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A Morte r del 
fu Signor Du- 
ca di Malfa , mio Signore , 
comparve da principiò a 
V. E. in lèmbianza così fu- 
nefta \ che la obligò a fve- 
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gliare tutto il fenfibfje del 
dolore dell’ Animo fuo, ed a 
tirare tutto l’umido dell’ In- 
dividuo fu gli occhi , per 
farne ufcire con veemente 
profluvio le lacrime . Non 
pretendo qui di eliminare 
il merito delle ragioni , che 
l’E. V. teneva , e di pian- 
gere , e di dolerli in quell’ 
infaufto rifcontro , perchè; 
in tal calo mi converria di-i 
ftinguere i moti della rela- 
zione del fangue da quel- 
li , che lòglióno prendere 
le: ragionevoli cognizioni. 
deHó (pirico Ho ftimato 
dovéri: efigere migliori efc 
fetti col riportare un’ altra 
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volta lòtto gli occhi ,dì 
V.E. l’I magine: della Morte ‘ 
di quello Gran. Principe 
fuo Cognato , formata co’ 
fuoi veri delineamenti , 
avendoli io prefi dal fuo 
proprio Originale ; mentre 
eleo no da i penfieri immor- 
tali , che ci lafciò ferità nel- 
le ultime fue Difpofizioni . 
Non dubito punto , che l’ 
E. V. nel riconofcere , non 
elfer quella Morte un’ intie- 
ra Morte , ma fidamente 
quali Morte, perderà, nella 
maggior parte almeno.,, il 
cordoglio del dilcapìto , 
che fupponeva averne fatto; 
e prenderà un >gran confor- 
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tò>, dà f i: liiraifoprariaturali % 
\ che trafpirano, da qnefta_5 
noya lMAGiNEÌ, i n felice pre- 
ludia della tPrpdeftin azione 
di si belt’ .Aiìima.. V. E. fi 
congratuleràapzi con. Ja vit- 
toriaefache la- rriedefima ri* 
portò: nelle fue agonie (òpra 
quella Morte:, che :meflfe in 
tanto* Scompiglio iiLterierifiì- 
rào Cuore dell’ E.-. V. ? Inu» 
fomma Ella averà modo di 


vendicare de lue. afflizioni 
coh^giubilo spi cheedcvé rin 
falcare da quefto novo Spet- 
tacolo!/»'' : 1 Piaceranno ? - quei 
Colori ^ che 'inoltrano Ja_j 
Pietà Criftiara del Defon^ 


tooàlle Virtù magnanime^ 

dell' 






,dell r - E; V.. ,. perchè hanno 
tutta l’Analogia tra di loro, 
i - lo mi do a credere pari- 
mente j che V. E. non ab- 
bia ancora perduto tutto il 
rammarico della grave perdi, 
ta , che antecedentemente 
Ella fece di quella famofa 
Eroina; della Signora Du- 
chefla fua digniflima Sorel- 
la ■ Conforte dell’ eftinto 
Signor Duca . Nulladime- * 
no non ho voluto attener- 
mi dal metterle in faccia.» 


ancora FImagike della diLei 


Morteci poiché fomiglian* 
doli luna all’; altra , mi è 
parato, bene efporle unita* 


mente in» . Pubblico 


, acciò 
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fè nc pofla Fare il confron- 
to in vantaggio delle diLei 
paffioni ; mentre doverà 
inclinare tutti li Tuoi riflef- 
fi alla parte della felicità 
invidiabile di quelle duo 
Anime Grandi , che fi fono 
tornate a riunire , con no- 
do eterno nella gloria del 
Paradilò . Per quelli giufti 
motivi mi fono avanzato 
dunque a far fovvenire a_> 
V. E. due fatti del maggior 
luo difpiacere , lènza peri- 
colo di elferne da Lei rim- 
proverato ; perchè le figure 
di proiettiva hanno quello 
di proprio , che polle in un* 
aria poJTono- talora parerò 

: - fcon- 
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Conciature * è difetti y o 
mefle in un’ altra , riefcono 
prodigj dell* arte . . Le. pri- 
me Imagini delle Morti di 
quelli nobiliffimi , e piiffimi 
Conforti , non ftavano al lo- 
ro lume proprio , e però ri~ 
ulcirono cosi Ipiacevoli alla 
Coperta di V. E. Rimiri pu- 
re le ultime , che fono col- 
locate al loro fito , ed alla 

* • 

loro vera luce ; che fono fi- 
curo , non ne abbandonerà 
mai la villa col penfiero . 
Tale applicazione frutterà 
ancora a me quello di be- 
ne , che V. E. non prende- 
rà in confiderazione l’ardi- 
re j che mi ipn preio di 


abufarmi del Tuo gloriofìC- 
firao Nome , per mettere in 
fi curo le mancanze , èla_» 
debolezza della mia penna, 
mentre profondamente nT 
inchino ; x; 



D. V. E. 
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D ’ Ordine dell* Illuftrifs. , e Reveren* 
difs. Monlìgnor Vincenzo Torre Pri- 
ore di S. Alelfandro , e Vicario Ge- 
nerale dell* Eminentifs., e Revereodifs* 
Signor Cardinale Orazio Filippo Spada 
Vefcovo di Lucca , ho veduto l’Ora- 
zione del Signor Conte Gio: Battista-. 
Diana Paleologo, detta nelli , funerali 
della Signora Duchelfa di Malfa D.Te- 
refa Panfilia Cibo, ftampata in Lucca per 
il Venturini nell 1 Anno 1705. in oltre 
ho letto l’Orazione del detto Signor 
Conte Paleologo detta ne i Funerali del 
Sereniamo D. Carlo Cibo Malafpina^. 
Duca di Malfa, intitolata : Filosofia del - 
le Imagint , e delle Similitudini nèllcu. 
Morte del Principe Savio ; come pure 
ho letto una lettera di ragguaglio del 
medefimo Signor Conte ad un’ Amico 
fopra la pompa funebre per la Morfei 
del detto Signor Duca di Malfa , con 
la raccolta degli Elogj , ed Epigrammi 
fatti per il detto Funerale ; e non folo 
non v’ho trovato cofa alcuna contro la 
Fede ;ma compofizioni ben’ animate di 
facri detti , e bello Spirito ; onde cre- 
do , che meritino il darli alle publiche 
(lampe. 

Dalla Can. di S. Maria Filicorbi il dì 7*Aprile 1711 

Domenico Maria Martini D.dtS . Te. Prepotlo» 
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In Funere SereniflSmi Domini , D. 
Caroli Cybo Malafpina Maf* 
ffx Ducis . 

MP1GKAMM a . 


S Uavijfimum CTBUM 

Quandi* apud not faput 9 
2>« M ALASI? IH A dtximur , 
Ucet inde taf a quoti die vernarent '• 

* Mgriut de MALASPINA 
Tot cordibut aculeot ingerenti , 
Dum moritur , experimur • 

> Optimi enim 
Aeerbiut privationit defìdtrium 
Con [equi tur • 

Omnium dolere 
Bona Spina Calo incipit efte % 
Cuna MAL ASPIRA nobit 
Effe dejinit . 

Aeuttffima igitur 
Cordi (pina non deerunt , 
J>onec fuavtjjimus CT BUS detrit , 
Hinc igitur 

Omnium perpetua V irtutum (amena 
Exborrefeite Civet , 

Extintio C TAO, 

J. P. C. 
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Uefta volta, Sereniffimo 
Dominante , quel mio 
rifpettofo coftume di 
ubbidirvi alla cieca , ha 
corfo rifico di metter Voi nel gra- 
do di dovervi pentire del voftro 
comando, e me nel dettino di do- 
ver perdere tutto il merito della 
mia ubbidienza 5 poiché non era 
poflìbile F efeguire la voftra rive- 
rita commiflìone fenza fare un’in- 
giuria , benché innocente , alla ftef- 
fa autorità del voftro imperio , e 
fenza defraudare coll’efecuzione i 
famofi pregj della faa bella Origi- 
ne . 

A ~ Voi 
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Voi m’imponefte di parlarvi del 
Voftro Gran Padre , del mio Ke- 
ligioliflìmo Principe eftinto ; e mi 
prefcrivefte il farlo alla voftra pre- 
fenza , in cofpetto de’voftri Sud- 
diti , ed in faccia di quello lugu- 
v bre apparato . 

ÌoV» confetto il vero , che re- 
ftai non poco forprefo in vedermi 
caricato da Voi di una tale incom- 
benza j in tempo, che Vi erano co- 
sì ben note tutte le ragioni del 
mio dolore , e ^amarezze delle mie 
lacrime, per una perdita 5 che io, 
forfè più d ogni altro , era ih de- 
bito di rifletterne il danno , è de- 
plorarne il fucceflò ♦ 

Non vi era già luogo, per que- 
fto motivo , onde poterfi ripro- 
mettere da un dolore, come il mio, 
che veni fife refa giuftizia alla pie- 
nezza de* meriti di un fimi! Mor- 
to ^ aggiungendoli , che un dolo- 
re di quella forta , non può mai 
ettere obbligato ad avere inge- * 
gno, Vo- 
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Voglio più tofto fupporre , che 
il voftro difegno fia ftato di efpor- 
ire al Pubblico le mie lacrime , per- 
chè fra tutte quelle de’voftri Sud- 
diti , le giudicafte forfè le più ra- 
gionevoli . 

In quello cafo però , l’impegno 
lion farebbe più ftato mio , ma dfc* 
miei occhi * Alla loro fluida fa- 
condia toccava il tefifere quel Pa- 
negirico , che Vi piacque preten- 
dere dalla debolezza del mio ta- 
lento, e dalla confufione della mia 
mente * La mia lingua non fi faria 
ingerita in altro , che in dichiarar- 
li di cedere a gli occhi Tonore di 
un tanto ufficio , perchè di quella 
maniera veniva da Voi difpofto . 

Averia rotto-, è ripigliato ilfuo fi- 
lenzio , con proferire con David 
non altro che quelle parole : PO- ' 
SUlSl'l L AC RIMAS MEAS IN f ss ’ 
CONSPECTU TUO ’ ; ciò , a mio 
credere , farebbe baftato perefpri- 
mere ,eper rimoftrare tutta la ra- 

A 2 gio- 
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gione del piangere • 

Con tutto quello , ad ogni mo- 
do io non era lontano dal iodisfa- 
re la pietà de" voftri defiderj, an- 
cora col decorrervi a difpetto del- 
le mie lacrime . E’ però vero, che 
mi era meffoin animo di farlo col 
ripetere per appunto tutto quello, 
jie dicevano le Voftre > quelle de* 
voftri Sudditi; e’1 danno univer- 
fale : ma mi fono poi avveduto , 
che prendono una ftrada di par- 
lare del mio Principe eftinto 5 che 
andava a mettere in delitto la mia 
buona legge colla maeftà dello ftef- 
fo Principato , perchè nella morte 
di un Principe , delle magnanime 
Virtù del noftro Principe , o bifo- 
gnava tacere , per raccoglier lo 
fpirito a venerare lefue memorie* 
o parlarne con un linguaggio af- 
fai differente da quello , cheli ado- 
pra nelle morti degli Uomini vol- 
gari . 

. Convinto 


adunque dalla forza 

ài 
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di quelle ragioni ho procurato di 
addomefticare la fierezza del mio 
dolore, e di fofpendere il profluvio 
delle mie lacrime , per adempire 
la voftra mente fenza mancare al 
debito , che mi corre , e con Voi, 
e con le Beneficenze del Sogget- 
to del mio Difcorfo . 

Ho chiamato li miei penfieri a 
penfare quello , poteva mai dirvi 
per riputazione della gratitudine 
de 5 miei penfieri > ma collo , che fi 
fono radunati fra loro per fofte- 
ner l’impegno da me intraprefo, 
fi è prefentata al mio intelletto V 
Itmtgine funefta di quello Scheletro 9 
che oramai è arrivato a tanta fu- 
perbia di voler’efigere indifferen- 
temente da tutti e del terrore , e 
dello fpavento. 

E* comparito, al fuo folito,- ca- 
rico d’infinità di fpoglie , moftran- 
do Scettri , Corone, Mitre , Ca- 
mauri , e tutte quelle Divife , con 
le quali fogli oofi icontradiffingue- 

A3 
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re , e qualificare i Principati del- 
la Terra . Di più , per maggior 
pompa del Tuo fatto mi faceva ve- 
dere fimilmente le Infegne plebee, 
e Civili , che diftinguono i Sud- 
diti degli fletti Principati, per in- 
durmi a credere , ch’Egli aveva in 
potere di rendere uguali i Princi- 
pi a i Sudditi , e li Supremi a gl* 
Infimi . Moftrommi in ultimo , 
per compimento delle fue baldan- 
ze , il Bafton del Comando del mio 
Principe eftintq . Portava in fron- 
te quello Scheletro ofcuro, un car- 
tello, poftovi dal F.lofofo Pagano 
per autentica del fuo terrore, cotj 
jrìt. ab. le parole OMNIUM RERUM NI- 
E‘bic.y.6 hi£ TERRIBILIUS . 

Io non prefumo di farmi glo- 
ria di quel coraggio , che a princi- 
pio , sò che mi era mancato . Con- 
ferò anzi la mia debolezza . E* 
certo, che nel Affarmi in quell'or- 
rjhd fantasma fentii che : comin- 
. ciava ad avvilirfi in me quello fpi- 
" .7 ' • rito 
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rito , da cui appunto doveva ve- 
nirmi il coraggio • Finalmente mi 
rifcoflì da quel tumulto di confu- 
fioni , e m; feci conofcere oftina- 
to in non volermi dar per con- 
vinto , che la Vita del mio Prin- 
cipe folle (lata in modo alcuno di 
giurifdizione di quello Spettro ima* 
ginario ; anzi mi fon portato in 
compagnia de’ miei penfieri al di 
là di quell’ infaufta Imagine ; e mi 
lufingo d’aver fatto degli Icopri- 
menti tali da poter mettere in chia- 
ro , che le di lui fpoglie , ed i Tuoi 
trionfi , o fon falfi nomi della fu- 
perbia , o fono ingiufte ufurpazio- 
ni , fatte in danno della vera glo- 
ria ; e così far quello bene alla 
Virtù de’ grand’ Uomini di porre 
alla luce tutto il generofo del loro 
valore, e del loro coraggio. 

Io di verità prò fedo una Filo- 
fofia , che non fuole approvare 
quelle cofe , che non conofce y o 
non capifce . Non è avvezza a fo- 

A 4 fte- 
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(tenere per vera, una malfima dell’ 
altrui opinioni ,col folo motivo di 
rifpettare 1* autorità di chi venne 
a metterla in Pubblico . A me non 
è ballato il fapere , che la maggior 
parte degli Uomini vadano d’ac- 
cordo , che la morte combatta , 
vinca , e trionfi di tutti gli Efferi 
. materiali, per darvi la mia appro- 
vazione, ed acquetarvi il miocon- 
fenfo . ' 

Mi fono anzi determinato di 
(lare al di fuori di quella, quali co- 
mune opinione , affine di poter 
dare più al di dentro di quello 
* Scheletro * di quella morte . Ho 
prefo l’affunto d’ indagarne la fua 
vera origine , e’1 fuo proprio ef- 
- fere . 

Ben’è vero , che mi trovo in ne- 
ceffirà di allontanarmi qualche po- 
co da quelle infaulte gramaglie , 
per portarmi in un luogo, nel qua- 
le io abbia campo di follituirvi 
delle Imagmi , e degli oggetti affai 
:• ' più 


j 
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più conface voli alla Grandezza del 

noftro Principe , e corrifpondenti 
al merito della voftra veduta . 

* Venite pur meco , Generofiffi- 
mo Succeffbre del noftro magnani- 
mo Eroe . Ho per appunto bjfo- 
gno d’un Principe come Voi , che 
cominci a Regnare , perchè trat- 
tandoli di ufurpazioni , di violen- 
ze * di abuft , e d’inganni , polliate 
valervi della buona congiuntura di 
levarli di mezzo , per dare quella 
riputazione anticipata al voftro Go- 
verno . ' ' 1 • 

- E’ neceflario bensì 3 che-' mi fe- 
guitiate con tutta la Maeftà del .. 
voftro Principato , con tutto lo 
sfarzo della voftra Grandezza , e-> 
con tutto il corteggio de* voftri 
Sudditi , poiché ci dobbiamo tro- 
vare in un Teatro , nel quale fi 
hanno da veder trasformate le fce- 
ne di lutto in apparati digioja . Si 
fomiglierà un sì vago fpettacolo a 
quello j che previde fino de’ fuoi 

tera- 

mi* 

I 


L 
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Ter tempi il Profeta Geremia : ET 

J CONVERTAM LUCTUM EORUM 

IN GAUDIUM , ET CONSOLA- 
BOR EOS , ET LJETLEICABO A 
DOLORE SUO. | 

Il noftro comun dolore non fa- 
rà più yeftito di panni lugubri > ma 
fi farà vedere in abito di gala , e 
protefterà di avere dell* ambizione 
cosi per eflerfi doluto , che per ef- 
ferli mancata la cagione di dolerli.; 

Il Fiiofofo Morale conobbe ancor’ 
egli 1^ nobiltà di quella Torta di do- 
lerli j e pare , che moftralfe d* 
avere una cognizione prefaga del 

se» Etiti no ^ ro 5 quando di fife : EST ALI - 
< 53 . 'QUA, ET DO LORIS A AB IT IO. 

. Pazientate di grazia , prima che 
ci moviamo a quella meta , non a 
tutti cognita , eh* io vi notifichi 
intieramente la qualità dell’ impe- 
gno r che prendo , e con Voi , e 
con tutti li vo .Iri Sudditi. 

Mi comprometto in primo luo- 
go di farvi toccar con mano > che 

per 
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per non efler morto il Voftro Ge- 
nitore della morte , che fogliono 
morire gl’ignoranti , la Tua morte 
fìa fiata del tutto necefTaria per 
difinganno delle paure univerfali 
della morte • , 

Secondariamente , che la di lui 
morte non è fucceduta fé non in 
quel giorno , ed in quel momen- 
to , che aveva difpofto la fina , e 
Rejigiofa politica della pietà fua . 

E finalmente , che non fi può in 
alcuna maniera dar nome di mor- 
te alla fua morte * ma debba chia- 
marli , per un diritto divino , qua- 
li morte . 

Tre fcoprimenti r che anderò 
facendo a i volt ri occhi 5 ed alla 
voltra comprenfione con la (corta 
di una nova Filofofia Crifliana . 

Per vita voftra in tanto non Vi fa- 
te venire in fallidio il poco buon 
modo, che il mio corto intendimen- 
to praticherà in farvi quelle dimo- 

ftrazioni, poiché finalmente ha da 

co- 
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coftar qualche tedio lo fcopri- 
mento della Terra incognita ; tan- 
to più , che in ultimo fono ficuro, 
ringrazierete la morte di Voftro ( 
Padre, perchè ha portato maggior 

luftro alla Voftra Vita . I voftri 

* 

Sudditi offequieranno la morte di 
Voftro Padre , perchè la qualiltà 
della morte di Voftro Padre affida 
le loro fperanze . 

Che bella prerogativa nel no- 
ftro Principe eftinto ! Efter pieno 
di Benefìzj > e di utilità pubblica 
fino nella ftefta neceffità del fuo 
morire . 

Io non mi prendo già la pena di 
domandare dell 5 attenzione , per- 
chè , fe non la merita la rozzezza 
del mio talento, può pretenderla 
di giuftizia il mio Soggetto , e 1* 
interefle comune . Sono al primo 
fcoprimento . 

Non è poflìbile di ben intende- 
re la natura , e la proprietà della 
morte del jnoftro Saviffimo Prin- 
* cipe 
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cipe fenza formarne una Filofofìa 
particolare , la quale fia del tutto 
fuori dell’ ufo comune 3 perchè fi 
tratta di un Principe , che ha fa- 
puto morire fenza aver patito al- 
cun danno della morte. 

Per primo cognito di quelfa Fi- 
lofofia ci fa di mellien il prender 
di mira due Imagmi , le quali ler- 
vir devono di principio fondamen- 
tale a quelle fpecuiazioni , che ci 
hanno da far conofcere , e diftin- 
guere tutte le altre Imagtm 3 fenza 
pericolo nè di eflìer deiufi , nè di 
elfere ingannati . 

La prima , è la bella Imagìne , che 
Dio imprefle in noi di Se medefi- 
mo . FACIAMUS HOMINEM Oen.cap.u 
AD IMAGIREM , ET S1MILITU- l6 ' 17 ‘ 
DIREM NOSTRAM: ET CREA - 
V1T DEUS HOMIREMAD IMA - 
GINEM SUAM . 


L J altra 5 è F lwagine di Adamo , 
che portiamo in noi per mezzo 
della fua generazione . ADAM 

GE- 


Gen.cap.l* 
3 * . 
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GENUIT AD IMAGINEM , ET 
SLVULITUDINEM SU AM. 

Devonfi ancora notare le due 
Similitudini di Dio , e di Adamo, 
colle quali venghiatno contrafle- 
gnaci dalla Scrittura, perchè han- 
no ugualmente da fervirci in que- 
lla nuova maniera , che abbiamo 
intraprefa di filofofare . 

Una delle Imagim è invifibile , 
e l’àltra vifibile . Quella per ap- 
punto fi famiglia a Dio , perchè è 
ioftanzà , che non fi vede , e fi cre- 
de . Quella al contrario fi vede, 
e fi fomiglia ad Adamo , perchè 
termina il fuo edere con la fatali- 
tà medefima di Adamo . Per que- 
llo forfè la Scrittura riftringe le la- 
crime alla miferià del corpo :LU- 

CTUS HOMINUM IN CORPO- 
RE. \ 

Per aver noi un rifcontroil più 
ragionevole di tutti f prefeinden- 
do dall* infallibile della Fede) che 
l'Anima noftra fia elTenzialmente 

un* 


t 


V 


un’ Imngìnc , ed una Similitudine , a 
me pare , che balli un’atto di ri- 
fletto , capace da fairfi ancora da* 
più idioti , cónfìderando in etto, 
che non ci è poflìbile 1* intendere 
alcuna cofa,fe non per mezzo, e 
con l’ajuto di quelle Imagtni , che 
di mano in mano , e lucceffiva- 
mente fi prefentano al noftro in* 
telletto j e che parimente non ci 
può riufcire refprimere il concet- 
to , che abbiamo formato di quel- 
le Imagini nella noftra mente , fe 
non per mezzo, e con l’ajuto del- 
le Similitudini . 

Quello dunque fia il facro , e 
primo principio della noftra Cri- 
ftiana pilolofia * e dal medefimo 
devonci provenire tutte quelle.. . 
fincere cognizioni, di che abbia- 
mo bifogno per ben comprende- 
re la morte del noftro Principe , 
e per acquiftare la fcienza , con 
cui fiamo obbligati di prevenire la 
noftra • Nelle Imagini , e nelle iSV- 

mt- 
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milita dini ftà tutto 1’ occulto del 
fapere . Molti hanno conoiciuio, 
che le lmagtm , e le Similtt udmi 
erano l’oggetto della Filofofia ra- 
gionevole > ma non tutti hanno 
avuto il vantaggio di faperle in- 
tendere . 

Fu un* inveterato ,e undeco- 
rofo coftume di tutte le . Nazioni 
del Mondo , l’adornare con diver- 
fe imagini , e con varie fimilitudi- 
ni li Catafalchi degli Uomini II- 
luftri nella loro morte . Potrei 
qui riportare ancora un’infinità di 
ufi, inventati delle lmagtm , e delle 
Similitudini , tanto da 1 Fedeli del- 
la Legge vecchia, che della nuo- 
va, come pure da’Pagani s ma - ho 
ftimato bene di attenermene , per 
non pigliar terreno fuori de i li- 
miti riftretti del mio propofito > 
ballandomi folo il far capire, che 
le Imagini , e le Similitudini fono 
connaturali con Lettere deli’ Ani- 
ma ragionevole > e meglio ne re* 

. . ~ fiere* 
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fteremo perfuafi nel progreflfo de’ 
noftri fcopnmenti . In tanto toi> 
niamo fenza attriftarci alle Imagini . 
funefte . 

Noi già damo incamminati al 
famofo Tumulo del noftro Princi- 
pe eftinto ; ma prima di giunger* 
vi , è di dovere , che ci fermiamo 
a prendere un' occhiata di un fo- 
lenne Funerale, che fi ftà celebrane 
do • OfTervate- 1 'Imagins , che le 
rapprelenta al vivo . Mi Infingo , 
che non vi dobbiate dolere dèi 
tempo , che averete fpefo in que- 
lli momenti ; anzi tengo per certo, 
che lo darete per bene impiegato. 

E* Morto un Gran Principe del- 
la RealCafa d’Ifrael . Sta applica- 
to a fargli l’efequie quel fortunato 
Re , che feppe piangere con tant' 
armonia , che le fue lacrime , per 
dir cosi , obbligarono. Io fteffo Dio 
a {cordarli della fua Giuftizia . * 

Informiamoci da. e flfo,c hi fia quel- 
ito Principe morto ma tacete -, 

B che 
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che lo dice a’ Tuoi Familiari . At- 
tenti a quefte importanti notizie .• 

i.Reg.cap. DJXIT quoque rex ad ser - 
3 ' 3 vos SUOS : NUM IGNORATISI 
QUONIAM PRINCEPS , ET MA. 
X IMUS CECIDIT HODIE IN1S* 
DRAEL ? PLARGERSlìUE , AC 
i 3 - LUGENS AIT : NEQUAQUAMUT 
MORI SOLERT IGNAVI, MOR. 
TUUS EST. ' 

. Ora non vi pare , amati Concit- 
tadini , che la Morte del noftro 

* 

Principe fia una fimilitudine dell’ 
Imagine di quel Principe , che fen- 
dile onorare dal pianto di David, 
e qualificare dalle fue lodi ? Sì , è 
* così per appunto . 

HODIE CECIDIT PRINCEPS , 
ET MAXIMUS • Oggi sì è morto 
quel Principe , che tra i Principi 
Grandi era il Majfimo. Quel Prin- 
cipe , che era tanto maggore del 
fuo Principato , perchè dove non 
arrivava coll* Eftenfìone del fuo 
Pominio , vi perveniva colla Giiù 
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riedizione del fuo merito , e con 
le ali della iua fama . 

NEQUAQUAM MORTUUS EST 
UT MORI SOLENT IGNAVI . 

Nò , non è morto il noftro Prin- 
cipe < tra fombre neghittoSe d’un 
vivere Scioperato , ma tra gli Splen- 
dori d’un operar virtuoSo , e d’una * 
mente Sempre occupata in difegni 
di Gloria , per colorirgli in opera- 
zioni di merito . NEQUAQUAM 
MORTUUS EST , UT MORI SO - 
LENT IGNAVI . Nòcche non vilfe 
certamente da pigro, chi tante , e 
sì belle memorie lafciò dopo Se , 
da ben far conoscere da quel che > 
ha fatto, qual* è villino . VilTe da 
Saggio , e potè Spirare , come Spi- 
rò , non tra i, deliquj fufcitati da • 

un’ ozio troppo nutrito, ma tra i 
conforti , che fi acquiftò con le 
induftrie gloriofe d’un applicazio* i 
ne indefelìk • Non , in Somma, tra 13 
k tenebrofe caligini nè dell’ ozio* : V. 
che Sempre aborrì , nè dell* igno- 
te-- B 2 ran* 
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ranza , che mai non conobbe , ma 
trai lumi della Divina Sapienza 
per la qual lolo ebbe occhi i 
Aquila , onde in lei tener Tempre 
fido, con tutti i Tuoi fguardi , tut- 
to ancora il Tuo magnanimo fpirito. 
Avanti pure, che cominciamo a 
fentire delli venti foavi della terra 
di promiflione . !.. 

Eccoci oramai pervenuti al fo- 
fpirato Catafalco del noftro Princi- 
pe Majfimo . Qui pure abbiamo le 
Imagtntjz le Similitudini da fpecula- 
re j ma lo faremo col privilegio di 
certe illuminazioni , che non ebbe- 
ro , e non potevano avere ( prefcin- 
dendo da- ^Profeti ) li Fedeli della 
legge vecchia , e molto meno di lo- 
ro , i Filofofi del Paganifmo. 

AI primo incontro torno a ve- 
dere quello Scheletro perturbato- 
re de’ miei penfieri , che- ful bel 
principio venne ad occupare la mia 
mente \ ma non mi raflèmbra co- 
tanto baldanzoso , ed arrogante , 


+ w 



come fi. moftrava allora : Egli m\ 
impegna Tempre più al procefib del- 
la di lui condizione, ed al (indica- 
to rigorofo de’ Tuoi, coltami . Que- 
lla di . verità è un* Imagtne , che ri- 
chiede tutta l’appliqazione , e Io (tu- 
dio, per ìTcoprirne il Tuo vero edere. 

In tutti gli altri Funerali , ha ri* 
portato il vantaggio di farfi Vede- 
re carica di Tpoglie > è di Trionfi; 
ma in quello del noftro Principe 
Majjimo non Tolo non ha ardito 
di fare la Tua coni paria adornata 
di quelle valorofe inTegne 5 ma Tè 
convenuto depofitare fino le Armi . 

Quindi è , che per efaminare con 
finezza di giudizio Federe naturale 
di quello Scheletro y fiamo irt debi- 
to di portarci alla Tua origine ; e 
fpendere qualche buon penfiero-j 
per ricavacela di lui Genealogia 

E’ certiflìmo , che; non vi è ato- 
mo , nè corpuTcolo , per minimo, 
che p oda eziandio ideagli , il quale 
non folle creato dall’» Amore , e 

B 3 dall’ 
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dall’ Onnipotenza di Dio . Sò di 
lìcuro , non eflervi Agente natu- 
rale , che poflegga attività di po- 
ter’ accrefcere , nè fminuire il mi- 
nimo atomo a quel pefo , a quel, 
numero , ed a quella mifura , che 
fu determinato , e difpofto da Dio 
nella Creazione del tutto : OM- 
NIA IN MENSURA , ET NU- 
MERO , ET FONDERE DISFO- 
SUISTI . Vado capace parimente, 
che tutte le creature di Dio fono 
buone : OMNLS CREATURA DEI 
BONA EST * * : 

- Mercè dunque tali cognizioni , 
non ottante , che quello Scheletro 
fìa diftruttivo della natura vifibile, 
e dell* lmagtne di Adamo , non 
mi arrifehio ad alTerire , eh’ egli 
non fìa flato creato da Dio, tan- 
to più che Dio fi dichiara con E- 
faia di aver' creato ugualmente il 
buono , e’1- cattivo : EGO DOMIm 
NUS , ET NON ALTER , EOR~ 
MANS LUCEM , ET CREANS 
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TENEBRA, FACIENS PACEM, 

ET CREANS MALUM . Nulladi- 
meno me ne voglio fodisfar di van- 
taggio . PaiTo a confalcarmene con 
gli Oracoli della Divina Scrittura • 

Da quelli avremo fenz’ altro lo 
contezze indubitate di. quell’ inco- 
gnito Personaggio. Ho per le ma- 
ni il libro della Sapienza ; leggo 
perappunto nel primo capo di ef- 
fo il primo dilìnganno , che ave- 
va di tiifogno . Si parla aflòluta- 
mente , e con franchezza : DEUS Sj P- c *P- 
M0KFEMN0NFE.C1T. Dio non l ' 10 ' 
fece la Morte : ma come può mai 
Ilare , che Dio Creatore del buo- 
no , e del cattivo non abbia fatto 
la Morte ? Tant’è: DEUS MOR- 
TEMNOMFECIT . 

Adelfo mi fovviene un* Imagi- 
ne , che ho veduta nello fcorrere la 
Scrittura > e parrai , che queila mi 
faccia comprendere ancora la ra- 
gione y per la quale fi alferifce , 
che Dio non abbia fatto la Morte . 

B 4 Quel- 
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Quella è Viragine del Paradifo 
Tereftre ; fatevela pattare ancor 
voi per la voftra mente , ed unite- 
vi a* miei rifletti , per intendere que- 
llo di più , in grazia delle maggiori 
cognizioni, che ci fiamo proporti di 
acquiftare: in dilucidamento della 
Morte del noftro Principe Maflìmo . 

Ottervate meco per tanto li due 
famofi Alberi , prodotti nel bel Pa- 
radifo, l’uno della Scienza del Be- 
ne , e del Male , e l’altra, della 
Vita . Nel primo, piacque a Dio 
di crearvi il veleno della corruzio- 
ne , e nel fecondo il balfamo., che 
al contrario riparava il veleno del- 
la corruzione. Tale fu anzi l’ot- 
dine tenuto da Dio nella Creazio- 
ne . Volle procedere per Via di con- 
trari . Lo regiftra TEccleflaitico ; 

Eed.3). £T SIC INTUERE IN OMNIA 

X5 ‘ OPERA ALTISSIMI , DUO , ET 
DUO , UNUM CO NT R A UNUM. 
, - Il frutto del primo Albero uc- 
cideva ; e perchè era veleno ,di 
• i. cor- 
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corruzione , uccideva a tempo . 
Di qui venne , che fu vietata ad 
Adamo , il quale . non era padro- 
ne della Tua vita,' per eflfer quella 
di giurfdizione immediata del Cre- 
atore della . medeli ma . Riandate 


tutte le leggi umane , e divine per 
accertarvi , che la .Morte volonta- 
ria è un delitto > che (ì punifce , e 
nell’. Anima , e negli llefli Cada- 
veri . In quelle pene , ed in que- 
fta Morte , Te bene la cercheremo, 
vi ritroveremo la colpa , e la pu- 
nizione di A^amòi ■ .... 

Il fecondo Albero conteneva il 

V 

contraveleno , o lìa l’antidoto del- 
la corruzione ** e quello, o folle 
balfamo j o foflfe fruito come. l’al- 
tro ,* è fempre indubitato , che 
fofife commellibile^onforme il fat^ 
to fucceflìvo ce ne fa piena fede. 
Adamo , dopo la trafgreffione fu 
cacciato dal Paradifo* ma quale ne 
farà ftato il motivo? Lo ripofracorj 

chiarezza il Tello ; NUNC ERGO 

NE 
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NE FORTE MITTAT MARUM 
SU AM , ET SUMAT ETIAM DE 
UGNO VITJE, ET COMEDAT, 
Ge». Cap . ETVIVAT IN JETERNUM. Per- 
tu. ti. c hè non iftenda la fua mano all’ 
Albero della Vita , e con mangia- 
re ancora di quello fuperi il vele- 
no della corruzione , che volon- 
tariamente , e contro il divieto di 
Dio , aveva alTorbito con tutta la 
fua Di fcendenza . Sì che ne viene 
in conseguenza , che quantunque 
Dio creafife il veleno , ad ogni 
modo non fece la Morte , fecon- 
do dicemmo con l'autorità della 
Scrittura ; DEUS MORTEM NON 
FECIT. .■ 

Di dove dunque farà mai ufcita 
quella nemica del vivere , quell* 
ambiziofa putredine dei Sepolcri? 
Chi l'ha introdotta a nnfchia rii 
tra le Creature di Dio coi falfo 
nome di Dominante delle Creatu- 
re di Dio ? Una fattura , che non 
è della mano di Dio , non illà già 

be- 
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bene tra le fatture , che fono del- 
la mano di Dio . . 

Io ringrazio quei miei penfieri , 
che mi fecero fofpettare, qualmen- 
te quello Scheletro di Morte forte 
un' inganno , un fantàfma , ed una 
illufione j perchè promoflero in 
rpe il defiderio di far tutte le ri- 
cerche del fuo effere originario. 
Sono ormai a tiro di contentare ,e le 
mie,e le voftre brame . Ne ho rinve- 
nuta la fua Genealogia . Non vi 
. è da dubitarne . E’ infallibile : l’ho 
copiata dall* originale dello fteflb 
libro della Sapienza Divina •< Di 
grazia afcoltate , che nobile erigi* 
ne y che bel retaggio , e che famo- 
fa introduzione ha avuto nel Mon- 
do quello Scheletro ; INSIDIA DI- 
ABOLI MORS 1N.TROIVIT IH 
ORBEM TERRARUM. Egli è un 
parto dell* Invidia del Demoniojde- 
gno Figlio in vero di un tal Ge- 
nitore . Sono fue proprie le om- 
bre 9 le illufioni : fuoi proprj gl* 

ìn- 
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inganni . L’Invidia in fomma del 
Demonio introduce nel Mondo la 
Morte . Quello farebbe poco : il 
peggio sì è , che l’Invidia dei De- 
monio non folo partorirla Morte, 
ma multiplicò fe medefima negli 
Uomini con lo ftelTo micidiale fuo 


-3 . ■•> 1 


genio . 

• Lo fece conofcere ben tofto l’- 
iniqua Caino nella Morte dell’ in- 
nocente Fratello. Quello fu il pri- 
mo: fpettacoio della Morte e’I 
primo cadavere , che foffe vedu- 
to fopra la terra . S. G10. Grifo- 
ftomo fa ìb fuo proceffo contro 
quell’ Invidia , e quella Morte , 
mettendo l’Invidia in delitto della 
Morte dell’ ifteffo Crillo : INVI- 
DIA PESTIFERUMMALUM.HO- 
MINEM IN DIABOLI CONDI- 
TIONEM , AC IN DEMONEM 
1MMITISSIMUM CONVERTIT ? 
TER ! E AM MORS INT ROIVIT IN 
MUNDUM -, TROTTER ITSAM 
A BEL EÒTJNTEREMPTUS ET 

J Um 
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J UDJET CHRISTUM INTERFE - 
CERUNT : Ma della Morie di 
Crilto a Tuo tempo ne pagherà la 
pena v e toccherà forfè alla Morte 
del nodro Principe Majjìmo ,Y ag- 
giungere qualche cofa della ,fua 
giudiziaria fentenza, benché efe- 
guita . 

Vi è ancora di più de* misfatti 
della barbara Invidia . Ella non 
è contenta di fodisfare apertamene 
te le.fue collere col ferro alla ma-: 
no , che vuole uccidere ancora^ 
con armi più fegrete , e coperte 
all’ulo de* Traditori . Ha armati li 
defiderj dell’Uomo controle vite 
degli Uomini , badando a coftei, 
che l’uno brami la morte dell’ al- 
tro , per regidrarne gli omicidj 
penfati , tuttoché non efeguitì i- 
Quedo è forfè quel modo più oc- 
culto , che tengono gli Uomini di 
ammazzarfi, l'un l’altro per l’invi-, 
dia accennata dalla: 'Scrittura..* A- Sap> ea{t 
lius alittm per iniìtdiam occtdit . : » 14. m» 

' Tie- 
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Tiene quella perfida natura 1* 
invidia . Se muore l’oggetto Invi- 
diato , in cui deve fupporfi Tem- 
pre un mento per appunto odiato 
dall’Invidia , ella è la prima a tef- 
ferne il Panegirico; ella non vuoi’ 
efler prevenuta da alcuno ; fi an- 
ticipa a tributare le Tue lodi all’ 
eftinto , lafciando gli altri fra tan- 
to nello sfogo delle lacrime , e del 
dolore . T’intendo , peftifero mo- 
ftro d’inferno ,Y intendo . Tu 
vuoi prima vedere appagato il tuo 
genio crudele di morte , e poi ti 
contenti di render la dovuta giu- 
ftizia all’ altrui merito . Ti sò di- 
re , che il merito fi dichiara di vi- 
verti molto obbligato , perchè per 
mezzo del tuo livore ha trovato 
il miglior modo da farli conofce- 
re . 

La prima rea, ciò non ottante, 
delle antiche ruine dell’ uman ge- 
nere , non fu l’Invidia , ma la Su- 
perbia , da cui anzi ebbe origine 
v'.\ lin- 
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rinvidia del Demonio, con la qua- 
le perfeguitò la felicità de' noftri 
primi Progenitori • Egli la prefe 
con loro invidiando , e abbonen- 
do in elfi la belliflìma Imagìjìc y che 
portavano di Dio nell* Ani ma, lo- 
ro ; e le di lui infidie durano an- 
cora , e dureranno , fino che a Dio 
piacerà di continuare la creazio- 
ne mirabile dell’ Anime umane , e 
ragionevoli. 

Ci giova fare qualche feria con- 
federazione fopra la finezza di una 
delle più aftute arti , che il Demo- 
nio adopra per ingannarci ^e de- 
luderci . Coftui fi ftudia di nascon- 
derci ,e coprirci 1* Imagine di Dio, 
e (Tendo quefia Y oggetto in noi del- 
' la fua Invidia , e del fuo dolore , 
già che non ha in potere di can- 
cellarla , e annullarla • Attenzione. 
Ci prefenta alla mente Y Imaginc 
della Morte introdotta da lui nel; 
Mondo , e ce la fa vedere tu 
piena de i più cofpicui trionfi ; 
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per mettere in tanta disperazione 
il nollro coraggio , che vorrebbe 
perdemmo fino il penderò che-. 
foiTe per Sommi mitrarci eziandio 
la -ideila velleità di; combatterla • 
Egli sà,ilariftoi il fondamento de i 
Suoi timori , e delie lue gelosìe • 
Egli intende il fine del Suo lirata- 
gemmai Lo lapremo , e 1’ inten- 
deremo ancora noi dalla magna- 
nimità , e dal valore, del. noftro 
Principe Majftmo *: I1 Demonio , 
con le tenebre , e con l'orrore del- 
la Sua Morte , tenta in Somma di a f- 
condere la luce , che Spande dall* 
Anime noftre F Imagins lumino. a 
del Creatore . . 1 

Manco male , ch'è morto. uru 
Principe , che non fi è laSciato at- 
terrire da quell’ impuro fantaSma > 
e che ha faputo anzi. tenere rico- 
perta là puritfima Imagme di Dio, 
peraverla Sempre in villa fino all * 5 
ultimo Suo reSpiro soManco malè* 
che abbiamo avuta occafione nel-; 
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la morte di quello Principe Majft - 
wìo di togliere la maschera a quel- 
la Tozza Lmagine della morte del 
Demonio . 

Già fi vede , che quello Schele - 
tro non è meno deteftabile della 
Tua Caufa > che quei trionfi , li 
quali ha l’ardire di arrogarli pec 
proprj , non fono che mere ufur- 
pazioni , e titoli impreftati dalla-, 
fciocca opinione del Volgo alla di 
lui mala fede. 

Ora io rifletto così } mentre il 
noftro Principe eftinto non fi è la- 
nciato ingannare da quell’ lmagine 
funefta , è certo,. che ne averà 
avuta qualche altra da contrapor»- 
vi . Quella , conforme dicemmo, 
è la vicenda naturale del noftro 
intelletto , che fuole abbracciare, 
o rigettare il concepibile per mez- 
zo della foftituzione delle Imagtni . . 

Il noftro Principe Majjìmo fi co- 
nofceva obbligato , e fi dichiara- 
va pronto a difendere colla prò- 
■ v C pria 
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pria Spada , e a còtto del proprio 
Sangue il Sacrofanto Vangelo . 
Non voglio dunque ricercare al- 
trove le precauzioni della Tua Sa- 
viezza , Che nel Vangelo medefi- 
fimo , e nelle Sacre Carte della 
Scrittura , nelle quali a maraviglia 
era pratico. . 

Il Segretario di Cotto ha in 
pronto un’ Imagtne da porre fotto 
i noftri occhi , addobbata di tut- 
ti i trionfi del Mondo , ricamata 
dell’ Elogio di tutte le Vittorie.* 
dell’ Univerfo • O quella sì , che 
di giuttizia efìge tutto il nottrò 
Credito , e merita tutti li noftri 
applaufi.Ora $ì vò fperare.che quel- 
lo Scheletro tanto infaufto deb- 
ba fparire dalla noftra prefenzà 
dei tutto (vergognato , e confufo. 
Ecco oramai I velata quell 1 Imagi - 
ne , che ci prefenta TEvangelifta 
S, Giovanili . Leggete nel fuo 
Stendardo l’infcrizione , che vi fta 
imprefla a caratteri di fulgidiftima 
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luce: HJEC EST VICTORIA , QUJE x r 
FJ/VC/T MJMDUM . Quefta sì , è 
quella vera ,‘e legittima Vittoria, 
che vince il Mondo . Ma di qual 
gloriofo nome è mai qualifica- 
ta quefta grand’ Eroina ? Chiari- 
te vene : ftà fcritto nel Piedeftallo 


dell Imagtnt FIDES MOSTRA . 
La F de Apoftolica > la Fede di 
Gesù Crifto . 

Non più ‘.comincio ad intende- 
re il coraggio , e la caufa del co- 
raggio del noftro Principe Majfi- 
mo . Adelfo mi pare di poter ca- 
pire il fovrumano della Tua for- 
tezza . Adelfo mi fembra d’elfer- 
mi fatto ftrada a penetrare l’Arca- 
no de' Tuoi difegni , e tutto Toc- 
cali© delle fue prudenti cautele . 

Crifto , e la Fede di Crifto, do- 
vevano elfere la Morte della Mor- 


i. Statua 
del Cata- 
falco ver-' 
fo l’Alta- 
re . 



te s dovevano anzi elfere il mor- 
fo dell’ autore della Morte , con- 
forme * fu previfto tanti Secoli 
avanti dal Profeta Ofea : ERO Ofe& 13. 

C 2 MORS* 1 - 
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MORS TUA 0 MORS : MOR- 
SUSTUUS &R0- IMFERVE. . 

Andiamo addio a ritrovare il 
noftro Principe Majfimo in. vita: 
ma avvertite , che non voglio lo 
ricerchiamo fra i profondi , 
mifteriofi penfieri della fua morte . 

Il Teftamento è uno de* più 
giudiziofi , e favj penfieri della 
mente j ma non tutte le menti han- 
no la capacita di penfarlo bene . 
Il Teftamento è di tanta importan- 
za j che ha meritato di efter po- 
llo ne i configli , co’ quali ven- 
ghiamo iftruiti dagli Oracoli della 
Divina Sapienza . L’ Archi v ifta , 
che li conferva , è l’Ecclefiaftico, 
ed. egli fteflo è quel , che lo pub- 
_ , blica : In dte confumationis dterum 

Ecclc$ 33 * „• • . 

Vita tua , & in tempore exitus tut 
dtftribue haredttatem tuam . 

Il noftro Principe Masjtmo fep- 
pe . così beni valerfene , e . feppe 
così ben prepararfi al morire , che 
fi pofe in iftato di vincere ancor* 

. - : : prima 

*k •• 


prima dì combattere . Non dubi- 
to punto , che fi potrà dir di Lui 
quello , che fi regiftra di altri nel 
medefìmo Ecclefiaftico : Spirita 
magno mtdtt ultima . 

Cinque Anni avanti di pagare 
il tnbnco alla natura mortale , colà 
nella quiete del Tuo folito ritiro di 
Carrara, dittefe f ultimo fuo Tetta- 
mento, e lo fece con tali Tenti- 
menu Criftiani , e Religiofi , che 
Rimerei d’effer rimproverato da 
quel* Anima pufiìma , Te non li 
metteifi m pubblico 5 perchè fareb- 
be un’ invidiare il ben comune , o 
tradire la fantità dell* efempio j 
quando fi andalfero a' nascondere 
nel luo Sepolcro le cognizioni del 
vero modo di combattere , e di 
trionfar della Morte . 

Afcoltate , fe così vi piace , la 
Cnttiana -Cattolica protetta , col- 
la quale fi premunifce per mori- 
re da Gran Guerriero . Sono le pa- 
role , che - Egli confidò alla Tua 
penna: C 3 Mi 


Eccl. 


Teftamen M j pro tcfto di credere , e di aver credu- 
to rogato f em p rc fenza minima efitazione tutto ciò , 
daSsrLo- ^ |, a mfegnato, ed infegna ; crede , e ha 
renzcVan creduto ; ftabihice, ed ha ftabilito la San# 
nucci No- ta Madie Chicfa Cattolica Romana per fa- 
tarodi j ute delle Anime Fedeli , c per maggior 
Malfa. culto de) vero Dio Trino , ed CJno : che 
fono flato Tempre pronto a fpargere il pro- 
prio Sangue per la propagazione , e per 
la difefa della S. Fede di Gesù Crifto , 
poiché quefta è l’unica, la vera » c 1’in* 
fallibile. 

Udifte mai , Signori miei , una 
confezione di fede Criftiana Cat* 
tolica , più perfetta di quefta? una 
coftanza di credere più ftabile , e 
ferma di quella del noftro Prin- 
cipe Masfimo ? Non ebbe mai da 
efitare della Fede . Par bene , che 
jacobii. S. Giacomo parli di Lui in quel 
detto ; IN FIDE NIHIL HJESL 
TANS . • _ 

Non vi diffi , Signori miei , che - 
morì il noftro Principe tra gli 
fplendori della Divina Sapienza 1 
con avvedutezza d* Anima attenta, 
non con ftupidità di .Spirito fon* 
nacchiofo ? O come né avete chiaro 
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rifcontro, dall* aver Egli faputo co- 
sì ben credere quello che va cre- 
duto , per dover unirvi con me in 
dire , NEQUAQÌJAM MOKTUUS 
EST UT MORI SOLENT IG MA- 
VÌ ! panatamente tutti informati , 
che fu in Lui vigilanza di Cuore, 
perchè vi fu lume di Santa Fede, 
conche rende rfi, con refkflì di lu- 
ce , e fra le vampe d’un Santo 
Amore , tutto fereno quel mo 
mento , dal qual de pende di tutti 
i fecoli la Tempre fplendida felici- 
tà : NFQUAQUAM MORTUUS 
EST , UT MORI SOLENT IGNAr 
VI. , 

Abbiamo dunque l’evidenza de’ 
Tuoi penfieri di Religione in quell’ 
ultimo difporre delle cofe fue. Port- 
iamoci adeflo a darli ancora un’oca 
chiara negli eftremi penfieri delle 
fue agonie . Qui al certo averer 
ma il famofo conflitto , che pre- 
vedemmo delle Imgìni . Qui ve- 
dremo combatter con Gloria : è 

Q 4 poco 
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poco; impareremo le regole più 
iicure della Criftiana milizia per 
vincere con franchezza . Silenzio. 
Il noftro Principe moribondo par- 
la . Già damo informati di quello, 

che°anda- c ^ e ^ cr ^ e : Ascoltiamo con tene- 
va profe rezza quello che difcorre : Credo : 
rendo nel. Credo : è la fua parola . L’ indovinai , 
le Uie ago- c ^ e ne U e antic jp ate meditazioni 

della fua Morte , ftudiava le ma- 
niere più valide , e più efficaci per 
refiftere all’ Imagtni dello Schele- 
tro della Morte. M'imagino , che 
il Demonio con quell' affumicato 
Scheletro della Morte gli avèffe ot- 
tenebrata , e coperta l'immortali.' 
tà dell’ Imagine di Dio 3 e che (i 
adoperale per farli credere , che 
il fine dell' Uomo andaffe a ter- 
minare in un pugno di cenere ; 
pervadendolo per ciò a non cu- 
rarli dell’ altra Vita perchè vi 
doveffe entrare da Ignorante : Egli 
però non lafcia , non manca di far 
le fue difefe > e le fue protese ; 


replicando più volte Credo : Cre- 
do . Quelle repliche danno da co- 
nofcere apertamente , che la ten- 
tazione cadette (opra i Mifterj del- 
la Fede . Rallegriamoci , perchè 
polliamo vivere lìcuri , che la fu- 
però , e la vinfes mentre il De- 
monio vedendo delufo il fuo arti- 
fizio in quella prefentazione d 'Lma- 
gine , tolto ne furrogò un* altra 
non mancando ripieghi a colui, che 
fa Tempre profeffion d’ingannare . 

E’ da fupporre, che quella nuo- 
va Imagtne folle ben differente , e 
di altra veduta della prima , le pi- 
glieremo in confiderazione le paro- 
le , che vennero in appreffo del 
medelìmo Principe moribondo* 
Sentifli proferire più volte Abre» 
nuntto\ Abrenuntio -, Bi fogna pur 
concludere', che Ylmagine , cam- 
biata dal Demonio , foffe un’ Ima « 
gine , che portaffe feto un patrio 
monio di prolungamento di vita, 
per metterlo in grado , onde po- 


y» 
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ter divertire il pendere dalla bell* 
Jmagtne della Fede ; poiché il no*? 
ftro Principe Masjimo fi prevalfe di 
quei rifiuti , e di quelle generofe^ 
rinunzie , che fece nel nafcere in 
grembo della S. Madre Chiefa Cat- 
tolica Romana ; avverandofi di 
lui Refpondent ultima prtmts . Ag- 
giungeva di tanto in tanto , dando 
Un* occhiata all' Imagiue della Fede 
di Gesù C rido , e poi a quella dell’ 
illufioni del Demonio : Vagito SaU 
vami . 

Egli fapeva beniflimo le pro- 
mette della Scrittura , e non igno- 
rava la Dottrina di S. Paolo , fpe- 
cialmente in quel documento dato 
a i Romani : Si confejfus fuetti ore 
Rom*it. Domtnum Jefum , & ere dt deri s, 
quod tllutn Deus exctta<vtt a mortati, 
fabas erti . Con ragione -dunque 
andava dicendo: Voglio Salvarmi * 
Egli teneva in faccia V Imagiue del- 
la Fede di Gesù Grido , e così la 
Sfhfilmo della Morte non ebbe luo- 
go 
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go di adombrare le di Lui belle cq> 
gn'zioni colle fue denfiffime cali- 
gini . Si può applicare fenza fcru- 
polo alcuno al noftro coftantiflìmo 
Principe quel detto di Giobbe;: 

NEC FAC1EM MEAM OPEMJITj°h-tw- 
CALIGO . i ; > 

St, queft’è quel Principe Reli* 
giofq , che SPIRITO MAGNO VI- 
D1T ULTIMA Quel Principe 
Majfmo.y che NBQUAQUAM UT 
MORISQLENT IGNAVI , MORr 


TUUS EST. - 

Egli fi mantenne (labile , e.ferv 
mo nella Fede, alle ruine della gran 
mole del fuo corpo , come i fuoi 
Cubi gentilizi che nel cadere di* 
inoltrano meglio la loro fermezza. 
1NJACIU FIRMIOR : e per que- 
llo perdette tutti gli fpavenfi , e 
tutte le paure della Morte . 

Quelli , che vacillano nella -.Fé-; 
de , fi vede, qualmente non fedo fi 
attriftano alla- vifta dell’- Imgwe 
della Morte ; ma fi formano un 
' ' Xw/r* 
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Imagtne di morte di tutte le cofe 
create • Tante intervenite per ap- 
punto agli Ebrei , quando colà nel 
Deferto diffidarono degli ajuti , e 
delle promelfe di Dio . Regiftra 
quella diffidenza , e quelli timori 
jer.cap,u Geremia : UBI EST DOMINUS , 
* QffI ASCENDE E E NOS FECIT 
DETERRÀ 7EGYFTI , QUI TRA. 
DUXIT NOS VER DESERTUM , 
VER TERRAM INHABITABl . 
LEM y ET INVIAM , PER TER - 
R AM SITIS y ET IMAGINEM 
MORTIS ?•- : 

Quelli fono quegl* ignoranti , 
che van feparati da tutti coloro , 
che fan ben morire . 

Quella è quell* ignoranza con 
dannata dall* Apollolo delle Gen- 
ti ne’ fuperfliziofi Acemefi , adora- 
tori del fimulacro , infamato dalla 
inflizione IGNOTO DEO : non 
potendo a quelli, follemente in- 
gannati. nel tenori del lor vivere, 
meglio affomigharfi che quanti in 
■ ' ’ k mou 
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morte partono da quella vita , nel- 
la languidezza de\ Cattolici fenti- 
menti , quafi che IGNOTO DEO : 
perchè lenza penfare a quel gran 
palio , che fanno * lenza riflettere 
all* incertezza del termine , cui 
poflon giungere . Non così l'Ani- 
ma Grande , di cui vi parlo . 
Quella era cognizione vera di Dio! 
quella , era ardenza d’affetti , con 
che ne preveniva i godimenti col 
fervor de’ fofpin ! quella, era fol- 
lecitudine per la fua eterna falu- 
te! quella, attuazione di tutto Se, 
per tutto Schernire quanto lafcia- 
va , e folo anelare a quel gran Be- 
ne , che già da’fenfi ce lo rapiva* 
Pollo dunque , conforme li de- 
ve porre , per indubitato , che il 
noftro Principe MaJJtmo fìa morto 
coftantiflìmo nella Fed^ Cattolica 
Romana da lui profetata , ne 
viene in conseguenza , eh’ Egli ha 
vinto il Mondo della ftefifa manie- 
ra , che coftuma di fare la Fede 
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medefima ne s Tuoi cimenti • I/even*- 
to è infallibile . Parlo con la lin- 
gua , e con l’autorità deli* Evan* 
gelida S. Gio. , che ne interroga 
fe de iTo ; Quii ejl qui 'vìnci t Mun- 
ii am , nifi qut ere di dt t } qu orti am Je- 
fns e fi filmi Dei ? 

Volete anzi veder coronato del- 
la Corona Civica della Patria ce- 
lede il nodro Eroe per queda fe-> 
gnalata Vittoria ? Non vi partite 
dado deflfo fegretano di Crido ? 
che ne promette il premio .* Efto 
fidelit tifque ad Mirteto 3 (b* dabo ti- 
bi Coronato Vita . 

Ora damo in tempo di ripigliar 
di mira quello Scheletro vantatore , 
Figlio della Superbia del Demo- 
nio 3 per domandarli coll' Apodo- 
lo ; Ubi ejl man 3 'vittoria tua ? 

Il nodro Principe Muffino non 
folo nella morte , e nel fine de’ 
Tuoi giorni diede a conofcere 4 che 
chiudeva in petto un cuore tutto 
ripieno di fentimenti Cri dia ni 3 e 

un 
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un Anima creata da Dio per pri- 
vilegio de’ noftri tempi ; ma in 
ogni nfcontro dava fuori qualche 
fuo penfiero di Religione , e di 
Fede . 

Terminò con una pietà incom- 
parabile in quello Sacro Tempio 
la Cappella lotterranea della fua 
Cafa ; avendone lafciata la metà 
del merito a Lui , il fuo magnanimo 
Genitore . Volendo notificare fu 
la Porta di efia , che ivi riposava- 
no 1 Cadaveri de’ fuoi Maggiori ; 
e che ivi averta prefa la fua requie 
ancora il proprio , non feppe ef- 
primerlo fe non per mezzo d’un 
penfiero di Fede : Eccone Tifcrizio- 
ne . . 

« Ingrejjus ad Requiem : 
Regrejfus ad Judtctum . 

Che pia , e favia meditazione 
di quel Noviffimo ! Nnn Sembra , 
che fi parli del noftro Principe , e 
dell’ Ifcrizione pofta colà dal no- 
ftro Principe 3 al Capo decimo fe- 

con. 
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condo del fecondo Libro de* Ma- 
cabei : BEHE y ET RELIGIOSE 
DE RESURRECTiONE - COGL - 
TANS? 

Si fanno conofcere di quefto 
reltgiofo fapore li motti, che fi lèg- 
gono ne* due Altari laterali , fatti 
da Etto innalzare nella Chie.fa delle 
RR. tonache di S. Chiara , nel 
cui Monafteró teneva quttro Fi- 
glie , che fi aflomigliano agli An- 
geli , e ne’ coftumi , e nel Volto. 
L’Ancona di uno di effi Altari rap- 
prefenta Mio ria del miracolo dell’ 
Auguftiflìmo Sacramento in mano 
di S. Chiara medefima contro de 
i Saracini ; e fopra di quefto fece 
intagliare le feguenti parole : 
Verbum Incredulis fulmen . 

L’Ancona dell’ altro ,cfprimeva 
il miracolo di S. Antonio di Pa- 
dova , qu andò concorfero 1 Pefci 
ad afco Ita re* la fua Predica a mag- 
gior confufione degl’ Infedeli } ed 
a quefto pofe- • • : 
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Vcrbum Increduli* lumen . 
Polliamo pur con ragione ap- 
propriare ,per una tal qual fimili- 
tudme, all* opera pia dell’erezione 
di quegli Altari, queU’arto così no- 
to nella Scrittura : Exctdit duas 
Tabula s laptdeas . E, per il concet- 
to così fublime della Tua gran men- 
te, sempre intenta ad efprimerfi con 
Stmtlit udtni procedenti dall’ Ima- 
gine della Fede, le quadra pur bene 
ciò, che fi regiftra nel medefimo Te- 
tto \&fcripjiìt tnTabulis nerba foe derisi 
Convengono pur bene le facre 
Similitudini con 1’ Anima religio- 
fiflìma del noftro Principe Majjimo . 

Egli pensò di quelli fanti pen- 
fieri in tutto il tempo di fua vita, 
e perciò non fu attalito nella fua 
morte dalle paure della Morte : 
Cogitatus Senfati in omni tempore 
nel meta non depranabttur , è of- 
fervazione deirÉcclefiaftico . 

No , non morì alla foggia degl* 
Ignoranti il noftro Principe Muffi* 

D mo , 
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wo , anzi fece conofcere , che pof- 
fedeva tutta la faenza del ben., 
morire: e che veruna non preterì 
delle diligenze per morir bene. ME - 
QUAQUAM MORTUUS EST UT 
MORISOLENTIGMAVI. Ma of- 
fervatene nuovo rifcontro. 

Giaceva da molti anni dimetta, 
e negletta la Statua di marmo del 
Salvator del Mondo nell* officina 
di uno degli eccellenti Scultori del- 
la noftra famofa Città di Carrara. 
Il noftro piiffimo Principe non eb- 
be animo di tollerare più oltre 
un tale abbandono 5 e che quella 
venerabile hnaginc fi mantenere 
in quel fito all’ indifcretezza della 
fortuna , quando Ella era il terro- 
re della Morte » 

La comprò ,e la fece alzare ne* 
primi giorni del fuo Governo fu 
l'ingreflb della noftra Città- per 
coraggio de’ fuoi Cittadini ; e lo 
fece con quella magnificenza , eh’ 
era propria del fuo grand'animo. 

Eb- 
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Ebbe un’altro difegno la politica 
della fua religione in quella lode- 
vole , ed Eroica imprefa . Mefife 
in pubblico fopra gli Archi trion-» 
fall quell’ lmagtne , che doveva., 
comparirli nelle fue agonìe a fom- 
miniftrarli quel valore , con cui 
doveva vincere , e fuperare Ylwa - 
gìnt fpaventevole della Morte . MI 
pare di averli fentito fu la lingua 
fino d’allora le parole d’Ofea , in 
prevenzione delle fue agoni e». : 
ECCE DEUS SALVATOR MEUS , 
FIDUCIALITER AG AM , ET 
NON TIMEBO , QUIA FORTI- 
TU DO ME A , ET SALUS ME A 
DOMINUS,ET FACTUS EST ML 
HI IN SALUTEM. Che favj pre- 
paramenti di quell’ Anima grande ! 

Nel fuo Teftamento ha legato 
due Calici , l’uno al Reverendifs. 
Capitolo deli* Infigne Collegiata 
di S. Pietro di Malfa , e l’altro al- 
la Reverendifs. Canonica diS.Àn- 
drea di Carrara } ma perchè laf- 

D 2 dar 
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ciar Calici , dove già le Sagreftie 
rierano così ben provedute_* ? 
Quello pure fu mille ro de’ fuoi 
rehgiofi penfieri di Fede , poten- 
doli adattare il detto di Giuditta: 
Myfterium Confilti fui . Leggetene 
il motivo in quell’ ultima fua dif- 
pofizione . Quelle fono le fue_» 
precife parole. 

Ho fatto l’uno, e l’altro Legato in vene- 
razione del Santifsimo Sangue fparfo da_, 
Gesù Cnfto Sig. noftro per la Redenzione 
dei Genere umano . 

Che bella gratitudine ! che bel 
penfiero di Fede ! 

Non è meno confiderabile ciò 5 
che difpofe il noftfo Principe., 
Mafltmoin olfequio perpetuo ver- 
fo il SS. Sacramenta;. Merita an- 
zi di elTer qui riportato tale , e 
quale è . Tollerate volentieri que- 
llo poco di Tedio , e offerite la 
voftra fofferenza all* Amore di 
quella grand’ Anima . Afeoltate 

ciò , che fcriffe : < ' 

. # * » 

• . • . * 

< ' - Aven- 
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Avendo Io profetato Tempre una Tomnu 
divozione , c veneiazionc verfo il SS. Sa- 
cramento, e volendola rimoftrare con qual- 
che legno, e teftimenio perpetuo, coman- 
do , e voglio , che il mio Erede faccia fare 
un Piviale., ed un Baldacchino limile, ac- 
ciò ferva (blamente per il Parrocchiano, 
quando e/ce^col Sacrofanto Viatico per la 
Citta ; e parimente , quattro Lanternoni fi- 
ntili a quelli della Compagnia del Sacra- 
mento:^. Inoltre voglio e comando , che* 
debbano andar Tempre quattro Soldati del- 
la mia Guardia con le loro Alabarde, quan- 
do efce per la Città tanto di giorno , che 
di notte i, vi fiano Tempre due Livrèe con 
le Toi;ce, o di cera , o a vento , fecondo i 
tempi , e le Itagioni; le quali due Livrèe 
doveranno efler desinate dal mio Erede a 
vicenda di Settimana in Tcttimana; e quan- 
do il medefimo SacroTanto Viatico uTeirà 
fuori delle Porte della Città , vi doveran- 
no andare, due Soldati della detta Guardia 
con le loro Alabarde , e le due Livrèe con 
le Torce, come Topra ; volendo, che que- 
lla iftituzione duri in perpetuo, e fi man- 
tenga a. fpeTe del mio Erede, e di tutti li 
miei SuccdTori * 

Qui mi vedo aftretto di com- 
mettere un non fo che d’infedel- 
tà, rompendo il figlilo del fegre- 
to> che ebbi dal mìo Principe^ 
eftmto, per non tradire la fuaglo- 
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ria , e farmi nimico ancora il fuo 
SuccefTore , defraudando Futilità 
pubblica dell’ efempio . Fui am- 
metto alla confidenza di quelle ul- 
time difpofizioni , e confetto il ve- 
ro , che quando fendi il decorofo 
accompagnamento , che ordinava 
fi facette all’ Auguftiffimo Sacra- 
mento , mi prefi l’ardire eh Sug- 
gerirli , che averei (limato meglio 
efeguiffe una fi magnanima rimo- 
ftranza della fua divozione /men- 
tre era vivo . Egli mi riSpoSe : nò, 
voglio , che Segua dopo la mia>» 
morte , perchè intendo , che fra 
le Guardie del Principe vivo fi ve- 
da patteggiare il Principe morto 
in un luogo , dove aveva il Suo 
Cuore , quando era vivo ; Am- 
mutii , e col Silenzio venerai la 
Santità di un’ Idea così ReligioSa . 

Mi ha però dato motivo di ca- 
pire affai più di un tal Miftero , 
dopo la di Lui mancanza . Già 
Egli col morire doveva laSciare la 

- ~ Vir- 
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Virtù più cara della fua bell* Ani- 
ma , che era la Fede , e non vol- 
le , che rimanere in abbandono > 
anzi pretefe con quelle preordina- 
zioni di farla cuftodire perpetua- 
mente dalle fue Guardie . Volle , 
che folfe riconofciuta , e rifpetca- 
ta fempie perla Fede del Principe. 

Le fue Guardie dovevano cuftodi- 
re la fua Fede : Egli le fue Guar- 
die . Applichiamo alla di Lui in- 
tenzione SUPER CUSTODIAM 
MEAMSTABO. Difpofe in forn- 
irà , che la Fede del Principe vi- 
vo dovette andare per tutti i tem- 
pi in compagnia della Fede del 
Principe Morto . 

La Fede del noftro immortale 
Campione fu fempre mantenuta^ 
in vita a fpefe della Pietà del fuó 
gran cuore , e però volle , che fi 
diftinguette da quella Fede , che 
per mancanza di opere , muore , 
come infegna S. Giacomo : FIDES U(9Ì 
SINE OPERIBUS MORTUA EST. 

D 4 e 
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e però pretefe , che nel Mondo 
Je Tue opere manteneflero la Tua 
Fede } e mentre viveva , la Tua Fe- 
de confavate in vita una delle Tue 
più bell’ opere , dopo la fua Mor- 
te . Replichiamo pure con ragio- 
ne del noftro Principe Majfimo : 
SPIRLTU MAGRO VIDIT ULTI - 
MA: HEQUAOUAMy UT MORI 
SOLERT IGNAVI, MORTUUS 
EST. . . > 

Io per me , Sereniamo, voglio 
pigliare lino de i voftrì Cubi y ed 
efporre alla pubblica venerazione 
la Fede di voftro Padre , ponendo- 
vi col confentimento di tutti Tifcri- 
zione , levata dall’ Ecclefiaftico , 
FIDES IR SJECULUM STABIT . 

Sarebbe poco premio per la Fe- 
de del noftro Principe Majfrno 
aver meftò in falvo folamente 1\ 
Anima fua, fi deve ancora falvare 
la fua gran Cafa : Crede in Domi - 
num Jeftfm , & Sal^vus eris tu , c&* 
Domus tua . Che maraviglio fa fé-, 
r 7 con- 
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condita de’ meriti del noftro Prin- 
cipe > riempire fé medefimo * e ri- 
colmarne la Tua famiglia, e la fua 
fucceffione ! Ora fi affatichi . l’In- 
vidia degli Emoli di minare una 
Cafa , che è fiata già metta in fìcu- 
ro dall’ incomparabile Fede? del 
noftro Principe Majjtmo . 

Torniamo , e non v’increfca 
all* Indagini di dove ’ci partire-- 
mo . Ripigliamo nelle noftre con- 
fiderazioni quell’ orribile S chele-, 
tro , che il Demonio ci antepone 
per atterrirci. Ofterviamo, che 1! 
orrore , il quale di verità abbia- 
mo di quell’ Imagine , ci proviene 
dall* antipatia naturale , che ab- 
biamo alla Morte di corruzione , 
che patiamo per caufa dela colpa 
de’ noftri primi Progenitori vi \ • 

Di già provammo , e conclu- 
demmo, che la Morte di Crifto^ 
e la Fede di Crifto fono quelle j 
che hanno vinta , e fuperata la 
Morte : j ERO MORS TUA , o 
i* •: lv. ." * MQRS 
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MORS • Ora, morto Crifto , ed ac- 
cortoti il Demonio , che il Tuo Sche - 
Ictro non faceva più quell* effetto 
formidabile di prima, procurò ar- 
marlo de* più barbari linimenti , 
e delle più inumane carnificine_» 
della Triannide ( parlo delle ftra- 
gi crudeli de* Martiri della Fede 
di Gesù Crifto ) ma fi vide delu- 
fo , poiché tino le fanciulle più 
tenere , e più facili a’ timori, an- 
davano con tutto il coraggio ad 
incontrare volontariamente , e la 
Morte , e gli fpafimi più crudeli 
della Morte. Vide roanfuetii Leo- 
ni ; addomefticata la fierezza delle 
Tigri ì perdere Fattività , e la for- 
za gli Elementi contrarj all* uma- 
no refpiro in faccia della coftanza 
de’ Martiri , e della Fede di Cri- 
fto . Non vi è Fedele eftinto dalla 
barbarie del ferro idolatra , che 
non fi voltaffe indietro a beffeg- 
giare Io Scheletro della Morte col 
dire : UBI EST , O MORS VI- 
CTORIA TUA ? Tutti 
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♦ Tutti quelli prodigj di For- 

tezza , di coraggio , e di ani- 
moina leguivano , perchè quei 
famofi Campioni della Fede ave- 
vano prefente nelle loro Anime 
Gesù Grillo Morto fu la Croce . * 

Da quello dunque raccolgo , 
che due fono 1 * Imagìni della mag- 
giore importanza nel calo malli- 
inamente 4 del nollro ultimo fine * 
L’una è lo Scheletro y Figlio della 
Superbia del Demonio , e l’altra 
il Cadavere di Crifto , Figlio dell* 
umiltà di Maria . Uno contrario 
all* altro : Duo , [& duo y unum 
cantra unum . 

Col Cadavere di Crifto fi ha da 
. vincere , e fuperare lo Scheletro 
del Demonio • Noi abbiamo quel- 
lo Scheletro , e non ci par poflibi- 
le il (ottenere la di lui villa fenza 
terrore • Perdonatemi , che è po- 
ca riputazione della Fede , che 
profelfiamo', il dichiararci di que- 
lla fcàndolofa debolezza • Lafcia- 

mo 
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mo tali paure agl* Infedeli ,.che-* 
fono loro proprie . 

Non abbiamo da fare altro , 
per provederci di un valore in- 
vincibile , che il contraporre il 
Cadavere di Colto allo Scheletro 
del Demonio . 

Impariamo dal noftro Principe 
eftinto , che non abbandonò mai 
quello Cadavere di viltà ; anzi 
fpirò (opra di lui con una tene- 
rezza d’Amore di tal forta 3 che 
non può mai efprimerfi meglio , 
che. dalle lacrime di una fmcera 
compunzione . Di quella maniera 
per appunto vinfe , e mentoflì la 
Corona della Vita . La fama della 
Santità della fua morte entrò in 
pretenfione , eh’ Egli potelfe dire 
di fé itelTo ciò , che fu alferito 
ne’ Regi : NOWINT MEO AD 
SCRIBATUR VICTORIA . . 
i8. ** 1 ' Orecchio , . e , riflelfo, Signori 
miei Vi è una gran differenza 
dallo Scheletro, al Cadavere . Lo 
L.r Sche* 
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Scheletro è divenuto Scheletro per 1* 
infezione del peccato Originale . 

Il Cadavere fi fa Scheletro per la 
corruzione introdotta dalla colpa 
nel Genere Umano , conforme.* 
offerva beniflìmo S. Cirillo Alef- 
fan d ri no : Procter tra nfgrejf: onern^ 
prttni Homtnis ( fono le fue paro- xan \,b. u 
le ) Corruptto gena! noftrum tnvafit , m]oan. 
accordando colla Scrittura , dove 
dice : Corput enim , quod corrumpi - Sap. $>. 1 j. 
tur , aggravat Aniwam . Ma il Ca- 
davere di Crifto fi oppone diame- 
tralmente allo Scheletro , e per non 
avere in fe le infezioni della colpa 
Originale, e per edere flato detto 
di Lui : Nec dabts Santlum tuum 
Vtdere corruptìonem . 

Odiamo lo Scheletro , che ci fa 
fovvenire le noftre antiche ruine j 
amiamo il Cadavere, che le ha ri- 
parate . Superiamo i^timore , che 
ci apporta l’uno colla confidenza, 
che c’influifce l’altro . 

Fate un efperienza: ponete uno 

Sche - 


Pfal. 

io. 
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Scheletro di Morte nella defla Cai. 
mera , dove dormite : pigliate-# 
parimente un Crocidilo ; innamo- 
ratevi di quel gloriofiflìmo Cada- 
mere } e vi accerterete , che quel- 
lo Scheletro non fuol far paura fe 
non a quelli , che non credono , 
e che non amano il Crocififlo . 

Quefta , e quell’ I magìne , che 
vince l’Inferno . Per ben morire, 
come il nodro Principe Masfemo , 
bada il morire alla prefenza di 
quel Cadavere , che fi oppone al- 
lo Scheletro . Per riforgere co* 
Prededinati , bada il morire fopra 
il Sepolcro di quedo Cadavere ; 
anzi damo capaci di afTomigharci, 
nel riforgere, alla Refurrezione 
dello dedo Crido . E Dottrina di 
S. Paolo : SI COMPLANT ATI 
FACTI SUMUS SIMILITUDINI 
MORTIS EJUS , SIMUL ET RE - 
SURRECT10NIS ERIMUS . Di 
più : abbiamo da edere limili al 
medefimo Crido . Lo atteda San 

Gio- 
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Giovanni : SCIMUS , QUO MI A M 1”*' 
CUM APPARUERIT , SIM1LES 
EL ERIMUS. 

Ecco gli effetti di chi teme Dio, 
come fece il noftro Principe favio 
in tutto il corto della fua Vita . 
Scansò le ruine deplorabili della 
Morte > e ben lapeva , che li ve- 
niva promeffo da chi non poteva 
mancarli: TIMOR DOMIMI FOMS 
VLTM , UT DECLIMET A RUL- , 7 . ' 
NA MOT IS . 

Egli convita a venerare nella fua 
bell’ Anima i fegni , e gli argu- 
menti , che ci ha lafciati della Tua 
predeftinazione . 

Si fece conofcere in ogni tempo 
affai umile , a fegno , che fe Turnil- 
tà di quello gran Principe non 
foffe venuta da tutto il compleffo 
della grandezza delle Virtù fue , 
farebbe tal volta Hata creduta po- 
co decoro del Principato , anzi 
un 3 avvilimento della Dignità fu- 
prema , che fofteneva . 


Era 



*4 

Era l’umiltà un recondito im- 
iterò , come lo fu .la Fede delle 
fue favie meditazioni : Mtftenum 
confiti fui . La prova più certa , 
che il noftro Principe poffedefTe 
la vera Sapienza y e che fi fia fai- 
vato , è per appunto l’Umiltà . Sen- 
titene il parere di Salamone nella 
prima parte : Ubt autem cfl humtli - 
* rov ' l \ tur; ih eft Sapienti a .E nell* al- 
tra, quello dj Giobbe: QUI ENIM 
r t, HUM1LIATUS FUERTT IN. GLO - 
7 zx.x 9 . RIA y ET QUI INCLINAEERIT 
OCULOS , LESE SALV ABITUR I 
Meritò per ricompenfa della fua 
Religione , e del fuo zelo del mag- 
gior culto di Dio y il confervare 
nella fua vecchiaja il vigore del 
fuo Spirito , e di lafciare dopo di fe 
la propria Succeflìone , ad efempio 
.di tutti li Principi Criltiani . Se 
ne dichiara Io Spirito Santo nell’ 
Etcì. 4 s. Ecclefiaftico : USQUE IN SENE 
CTUTEM FERMANSIT E! VIR - 
TUS y ET SEMEN IFSIUS OB - 

TL 
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TINUK HMREDITATEM\ UT 
VIDE RENI OMKES FILM IS- 
RAEL i QUIA BO.NUW EST OB- 
• SEQUt SANCTO DEO ; , y x H - > 
t ■ Per il timore di. Qio , che man- 
tenne Tempre fino ali’ ultimo refpi* 
ro , confeguì la pienezza delie ce- 
lefti Benedizioni nella Tua Morte 
T intenti Dominion A> ; l’Ecclefiaftico $ 
bene erit in extremis -, tn die de- Ecel. r. 
funtlionis fu& benediteti .« r . ,, . . ; 

Il maggior pregio , che vantaf- 
fe quell’ Anima grande , già tutti 
fapete , ch’era L’impareggiabile.» 

Pietà del- jfuo Cuore : due premj 
Egli -doveva riportare , per quefta 
fua; eccellente prerogativa , uno 
vifibile y che era it prolungamen- 
to della Vita temporale ; e Tal- 
ero vinvifibile , ~ich* era il dono 
della Vita eterna . La maturità de* 
giorni già è ftata fotto i voftri " J * 
occhiai del paflàggio della Vita 
eterna , ve ne fa un autentica fe> 
de TApoftolo con ciò , che ne fcri- 

E ve 
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re a Timotéc UWETjtS AOtf M 
A D O MMA VTUIS EST >* MO+ 
MlSS'tOmM HABEm VITE, , 
QUE MUHC EST V ET WTVRJR. * 

Non vi diffi forfè beati, che la 
Morte del noftro Principe Muffi- 
m era neceflaria per far perdere* 
e ftanite tutte le paure detla^Mor- 
te* e per imparare il vero fegtetO 
di combatterla con ficurem della 
Vittoria ? Non vi promeffi , che 
averefte veduto cambiarfi ia fce- 
ba ! di lutto in tanti oggetti di 
giubbilo ? Di già è precipitato 
Quello Schelgttó infaufto ; Ora è vie- 
tato il pianto a 1 Gnltiam fottope- 
na d’eflTer tenuti per Cnftian* fen- 
za Fede . Defiderò , e previde que- 
fto tempo felice il Profeta Ifaia:Poe- 
ftpicabtt mortem tn (empiternum , é?* 
jfatA Cap* anfèret Domtnus Deus lacrywam ab 
omnt factc • 

lì Diletto di Grifto , che fu pre- 
fente a quella morte , che doveva , 
precipitare la Morte * ebbe a dire 
2 in 
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in mezzo alle Tue Vi (ioni : Et ab- 
Jlerget Deus omnem lacrywam ab 
acuite eorum , & ntors ultra non ent % 
neque luElut , neque clamor , ncque 
dolor ertt ultrà , quia prima abie - 
« Alla comparfa del Cadavere 
di Crifto , fparì 1* antico Scheletro 
del Demonio . Jpoc.t *.4 


A i morti, come muojono li no- 
ftri Principi , fi concede qualche 
lacrima per tenerezza del noftro 
Amore j ma hanno da efier lacri- 
me con. filenzio , e che non 
fappia che il noftro cuore , per- 
chè il volgo non prenda equivo- 
co , fupponendole lacrime del do-? 
iore . Lo avvertifce Ezechiele : In- 


genti f ce , tacens , mortuorum luftum , 
non facies . • 

Interrogati dunque da qui avan* 
ti dell* evento di quell' Imagtnc 
fpaventevole delia Morte , potre- 
mo rifpondere per Similitudine con 
Ofea , fi è perduta nella Vittoria 


Eucb. 14 . 

. \ 


del noftro Principe MaJJimo : Ab- ofe / 13 . 

E 2 /or- 
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Jorpta efi mors in Vittoria . Da gli 
Ulivi trionfanti di quella vittoria 
abbiamo a fpremere quell 3 olio di 
giubbilo che fa Ipartre le om- 
bre di lutto , di cui ci dà notizia 
il Profeta Ifaia : Oleum gaudtt prò 
fotta . . v. 

- '• Non fi contentò. il noftro Glo- 
riofilfimo Eroe de’ foli due privi- 
legi , che il Signore Dio fu ol con- 
cedere a i Giulti per fegm vifibili 
in fronte della loro vita . Volle 
procuracene un altro colla fina.. 
Politica della pietà fua . Voi fape- 
te , che fu in pofleflò dell 3 uno , 
il quale confille nella multiplicità 
de’ giorni j e ne fece Pacquiilo 
per mezzo dell’ invariabile Timor 
. 4 . . di Dio , che moftrò Tempre con 
edificazione univerfale . Promette 
lo Spinto Santo quello vantaggio 
Ecel. Cap, temporale : Timor Domini dabit fon - 
gitudtnem dterum . Godette pure 1* 
altro , che riguarda l 3 e(Ter feppel- 
■t- - lito in pace nel Sepolcro de’ Tuoi 

• . Mag- 
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Maggiori nell'età incanutita ; con- 
forme per appunto avete offerva- 
to del noftro Principe Masfimo , il 
quale fi fomiglia a quel Giulio , 
di cui fu detto nel Genelì ; Tu 
autem tbts ad Patres tuos in pace , 
fepultut tn feneclute bona . 15 . 1 * 5 . 

No , non è fodisfatto , non li • . 
bada : le fue generofe Virtuali di 
Lui fovrumano intendimento pre-’ 
tele qualche cola di piQ /ingoiare 
dalla munificenza di Dio • Bramò 
di perder la vita in un momento, 
che fotte più vantaggiofo di tutto 
il tempo del morire ; e pofe ogni 
maggiore ftudio co* bei lumi, che 
pofledeva la fua gran mente per 
confeguirlo Aprì tutto 1* Erario 
preziofiflimo della fua Criftiana Po- 
litica • Non vi è dubbio , che que- 
lla fanta Politica vive ancor' ella 
colle fue gelosie di Stato » L’Ani- : 
ma è l’oggerto dell’ amore della 
Politica Criftiana \ e qui devono 
efercitarfi tutte le gelosie del Cri- 
. E -ftia- 
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ftiano . Bifogna tornare all’ ulti- 
me difpofizioni del noftro Princi- 
pe Maffimo . Notate ^ftupite; che 
bella fpeculazione di Politica di 
Para di fo ! Vi riporto le preci fé 
parole, che fcrifle nel difporre dell* 
Anima Tua . Rifletto per grazia. 

Prevedendo dunque fino d’ora il roomen- 
Parole del t o della mia morte, confegno per primo, 
Teftamcn- adeflo per allora, 1 Anima mia nelle mani, 
to • ed in potere degli Angioli miei Cuftodi , 

pregandoli ( notate ) a volerla prefentare , 
avanti che cowpanfca Del Tribunale del Giu- 
dice tremendo, alla Beatiffima Verg/ne del- 
le Mifericordie mia Avvocata , affinchè li 
degni intercederle la remirtìone di tutte le 
colpe, che pollano averla deturpata, e refa 
in iftato, unita alla carne, della Temenza di 
perdizione ( notate bene , e quello per i me- 
riti dell’ Immaculata Tua Concezione. 

Avanti 

: Piango parimente, con tutta refpreflìone 
delle lacrime del mio cuore, ogni , c qualun- 
que mia colpa , unto di commiffione fia fe- 
guita col penderò , coll’opere , o colle pa- 
role , domandandone a S. D. M* umiliflìrao 
perdono , con fupplicarla a degnarli di ri- 
cever l’Anima mia , che le farà reftituita_. 
dagli Angeli miei Cuftodi, e fco.-darli dell* 
impurità di eflTa ( notate pur qui ) con la me- 
moria , e col riguardo della PURITÀ ’ DI 
MARIA VERGINE IMMACULAI A , SUA 

dilettissima madre . For- 
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Forfè non fu quefto un tiro di 
Politica del noftro Principe Majjt- 
tnoy che metteva ( ardifco dire) in 
precria neceflìtà,gh Angeli ,la Vtr- 
gme , e lo fteflb Dio a riicrivere 
con caratteri di Luce eterna la ial- 
vezza di quelle predi } : 

EVpur da credere, che gliAn*- 
geli , Cuftodi di quella g ranci 3 Anil- 
ina j prendeflèro turco Y impegno 
di prd cataria alia loro Reginai neh- 
la congiuntura ptù favorevole, che 

fi foffe data dalie Divine Grazie . 

*. * 

Il -noftro magnanimo Principe 
ebbe tutta la fua confidenza ne’ 
meriti deir Immacolata Coneezio 


ne di Maria fempte tergine . B* 
aflài degno di rifieffb l’ aver -Egli 
di più cominciato il fuo Tcftamcn- 
to con quella invocazione d i 

Io nome della SS- Trmit^ ,, del SS. Sa* 
cramcoto ,.e dell’ Immaculata Concezione 
di Mari* Vergine. ' ' v 


rrr . p 


.Gran; mezzo „che :ptef<;elfe I M.’ 

ittwgjw» itegli AogipM: 


G- 
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di 
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di nelle agonìe; del noifro mori- 
bondo Eroe domandaflfero allfu 


^Vergine , quando dovevano * pre- 
■Tentarle l’Anima yche loro - era Aia- 
ta raccomandara dà quei Principe 
Savio -; e che ne riporraflfero per 
rifpofta : In bora qua audierttts fo~ 
itììumy?. poiché ló vidi, Tpirare per 
appunto al rtocc© delle Campane 
•deprimi Vefprì, nella vigilia del- 
la Concezione Immaculata —Vo- 
glio anzi Tupporre , che udito :tai 
Tuono dal Figliò lanciato da Gridio 
a Maria nelifuo morire ; avvertir- 
le quegli Angeli, f efler quella l’ora 
deftinata : Venir bora & nunt efi .. 


Quello però non è tutto d prodi-ì 
giofo ; e ’l Angolare di tal privile* 
gio . Vi è quàlche cofa di- più am- 
mirabile iin quefto Tue ceffo § oe> afc 
fai degno di perpetua memoria; 

Seguì ìa* mbrté del noftf q Pria* 
cipe Majfimo in quell’ora , in quel 
gioAiò ; e itì r qtìel mfefe dèlia Com- 
memorazione del gran Mifterodel- 

^ a la 


ib 
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la Concezione Immàculata della 
Vergine .* Vi è di più ; Ha da efc 
feré ancora in quell’- Anno ,>che 
la Santità di N. Sig.iPapa Clemen* 
te XI. ha ordinato di precetto là 
Fefta dell* Immaculara Concezio- 
ne con applaufo uniVerfale . Che 
bel legno di predeftinazione ! efr 
fer prefentata quell’ Anima 
ce in occafione di tanto giubbilò» 
fra tutti gli Spiriti Beati in con-; 
giuntura tp che la : Vergine ne rif-i 
coteva le congratulazioni da tut-> 
ta la Corte Celefte Pare * che fi 
dica degli Angeli Cuftodi dell* A- 
nima del npfiro Principe nelle vfr 
fiòni dell’ Àpocalifse : ANGELI , jpe'c.^is» 
QUI PARATI ERA NT IN HO~. 

RAM, ET DIEM, ET MENSEM? 
BTANNUM. 17 t r . . . ^ 

Io non dubitò jiuhtò , chè vói. 
mi avvertirete , qualmente quelli 
ora accennata di fopra y in cui do- 1 
Veva; feguire il fuo luono , fecon« 
do Daniele y foife prefi:rittà alleA 
*rr;l Trom- 
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Ekoì. 37.1 


Trombe degl'. Idolatri per adora- 
re quella Statua Reale d’oro, del- 
la quale fi fa menzione dai Pro- 
feta > ma il iióllro Sommo Ponte- 
fice ha convertito in miglior* ufo 
quel Bronzo formandone delle 
Campane, che chiamano li Fedeli 
Cristiani ad adorare la Statua dell* 
Oro puriffimo dell* Immaculata^ 
Concezione di Maria Tempre Ver- 
gine , Madre di Dio • Fu un abù- 
fo facnlego quello d’impiegar 1* 
oro a formare un fimulacro di Cu- 
pe rbia . Il Dio degli Eferciti fe ne 
rifentt , come è noto • Dichiara 
che J*Oro è Tuo , e lo fa pubblica- 
re dal Profeta Aggèa : ' MEUM 
EST JURU M:\imCZT DOMl- 
NUS EXMCmmM, Lo rifer- 
va per la fattura dell’ Arca : VEt 

ST IVI TQJJE .e am auro pu- 
rissimo intus y AC FORIS . 

Conviene dunque pur bene que- 
llo Embolo d^ incorruttibilità all* 
Arca Miftica , che è lai Vergine 
. ‘ Im« 
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Immaculata , efente dalle corru- 
zioni della colpa originale , tanto 
di dentro , che di fuori , puriflìma 
nell’ Anima , incorrotta nel Cor- 
po * . 

E* ancor vero , che quegli An* 
geli , i quali ftavano pronti . nell* 
Apocalifle , dovevano giungere^ 
per efeguire delle morti ; ma gli 
Angeli Cuftodi del noftro Princi- 
pe , che non furono men pronti di 
quelli , vennero per aflìcurare la 
vita eterna del noftro piiflìrao Pria?- 
cipe . Non abbiamo da fcordarci 
della noftra Filofofia delle StmU 
litudtni , e de’ Contrarj ; anzi dob- 
biamo tenerla falda fino all’uhimo, 
per finir di capire tutto il prodi- 
giofo della morte del noftro Prin- 
cipe Savio . 

Egli colla fua occulta politica , 
o previde il giorno ,e’l momento 
della fua Morte ; o pretefe , che 
feguifte in quell’ ora , e in quel 
fortunato momento , che facce (Te* 

pef 
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per ficurezza della Tua predeftina- 
zione . In qualunque modo , fi av- 
vera Tempre il detto : SPIRIT1 1 
MAGRO VIDIT ULTIMA 3 e l’al- 
tro , REQUAQUAM , UT MORI 
SOLERT IGRAVI y MORTUUS 
EST. 

♦ Vi fiete meritata queft* ammira- 
bile parzialità nel fepararvi dal 
Corpo , Anima Grande del mio 
Principe . Io fo li pietofi difcorfi, 
che averte meco del gran Miftero 
dell’ Immacolata Concezione di 
Maria Tempre Vergine . So con 
qual contentezza ricevette ravvi- 
lo , che vi fu dato , qualmente il 
Sommo Pontefice averte dichiara- 
ta di precetto la Tua Fefta . Mi 
ricordo di quello fpiritofo argo- 
mento , che mi fuggerifte , da in- 
ferire tra le altre prove Fifiche , 
le quali erte rvafte con tanto pia-, 
cere nel mio Libro . Lo voglia 
notificare avanti , che il medefi- 
®o Libro efca alla luce , acciò in 
; a que- 
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quello mezzo non refti fra le tene- 
bre una fpeculazione sì bella del 
voftro incomparabile intelletto. 

> Voi mi dicefté j efler ben vero, 
che la Scrittura non ci' dava con- 
tezza alcuna della Carne della Ver- 
gine > e che però nafcefle il dub- 
bio ,s’ella folle contaminata , o nò 
nella Tua prima origine con quella 
di Adamo ; ma. che fe ne. poteva 
fapere per un’ altro canale della 
Scrittura, il fuo e (Te re Immacolato. 
Mi facefte leggere in S. Paolo le 
notizie della Carne di Crilto : De- 
us mittens Ftham fu am in Si milita - 
dinem Camts peccati , e poi. mi ar- 
gomentale così : La Carne di 
Crifto era Carne vera , Reale della 
Vergine j Ora fe la Carne di Cri- 
fto era Carne in Stmtlttudtne del- 
la Carne del peccato , ne veniva 
in • confeguenza , che la Carne del. 
la Vergine folle ancor’ ella; in Si - 
rnilitudme della Carne del pecca- 
to y e non Carne del peccato . 
r Vi 
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Vi capacitava tanto queft* indu- 
zione , che vi dichiarale , qual- 
mente il Miftero dell* Immacolata 
Concezione di Maria appreiTo di 
voi era un* articolo di Fede » anzi 
paflafte tant* oltre , per l’ecceflo 
della voftra divozione , che ulci- 
fte a dirmi , che , dato per impof- 
fibile , la Chiefa decidefle, che la 
Vergine fotte ftata di qualfifia ma- 
niera contaminata dalla Colpa ori- 
ginale, in quefta fola cofa poteva 
forfè vacillare la voftra coftantiflì- 
/ma Fede . 

Adetto dunque , che vi fiete_* 
accertato negli eterni abiflì di luce 
di quella verità , che andavi ricer- 
cando in maggior gloria , e culto 
della Vergine , voftra , e mia Av- 
vocata j implorate pure a me quel- 
le illuminazioni , che ho di bifo- 
gno per compire tutte quelle ricer- 
che , le quali voi m’imponefte , 
quando veftivate tra noi il noftro 
velo mortale . Imploratemi un»# 

» pri- 
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privilegio fimile al voftro ; e fe^, 
non ho il merito come Voi , il 
voftro merito è in un luogo * che 
può acquiftare quefto pregio di 
più, di farfi memo degli altri an- 

COT3 • * ** a •’ u . 

Che nobil vanto Umilmente de* 
gli Angioli Cuftodi di quella bell* 

Anima J Poterla redimire al Tuo 
Creatore con gli atteftari di tutto 
il Mondo , eh* Efla avefte fatto 
ammirare in fé medesima la vera 
Similitudine dello ftefTo Tuo Crea- 
tore . Confrontiamolo * Si dice di 
Lui nella Sapienza; TU AUTEM Sap. ij. i. 
DEUS NOSTER SUAVIS , ET 
PATIENS , ET IN. MISERICOR- 
DIA DISPONENS OMNIA . Non 
polliamo dire ancora noi , che la 
piacevolezza del noftro Principe 
lofle fenza efempio*che la (ua Pa- 
zienza fofTe un miracolo , trattan- 
doli per appunto in Soggetto, che 
aveva la forza di rifentirfi , ed era 
in Aio arbitrio il più delle volte il 

fof- 
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{offrire , e\non TalFrirè quelle Co- 
fe , che volle fopportare con me- 
rito } Se poi difpofe tutte le cofe 
con clemenza 5 e con mifericordia, 
voi lo fapete , fenza che io Vi fac- 
cia un puntuale regiftro di tutte 
le fue opere ^ e di tutte le di Lui 
azioni ; anzi ogni cofa;è ripiena 
della Tua mifericordia , per meglio 
efprimere la divina Stm/litudwe , 
che accennammo , potendoli con- 
ci uder^ deinoftro Dominante eftin- 
to , a^er Egli lafciate le Terre di 
ibo temporale Dominio y tutte pie- 
ne della fua Mifericordia , e vera- 
mente infigtie Beneficenza . 

lo mi do a credere , che nel fen- 
tire, qualmente, il noftro Principe 
abbia detto di congegnare a gli An- 
geli , e non all'Angelo , fuo Cufto- 
dé FAnima fua , vi fia natacurio- 
fitàdmtendere , perchè più ,enon 
uno Menta per verità la fuapoti- 
derazione una tale afferei Va . E 3 
di dovere il ! fodisfarvi « per non 
: \ dar.* 



darvi -occafione di dubitare , che 
Dio fia accettatore di perfone . 

. I Principi t hanno due Angeli al- 
la loro Cuftodia , e la ragione fi 
è , chetivi deve efler Paflìftenza 
maggiore , dove fi conofce mag- 
giore il pericolo •• Potria talora il 
privato / lamentarfi di quefta par- 
zialità di Dio ,, e pretendere di 
fcufare li » proprj errori colla Tua 
naturale fiacchezza , e con quel 
meno di aflìftenza , che li vien da- 
ta ; ma fé oflerveremo bened’in- 

* • • • <> t 

fallibile Providenza di Dio ver- 
remo in chiaro , che il Privato non 
ha minore aflìftenza del Principe,, 
poiché il Privato ; in vece di uno 
degli Angeli Cuftodii,ha il freno 
delle Leggi , che manca al Princi- 
pe , come nota Vuìpiano : PRltì- Vuiftanus 

CEPS EST LEGIBUS SOLUTUS . 

-Tutte le azioni del Privato han- 
no per ordinario in oggetto Pamor 
proprio;, e perciò fono neceflarie 
le Leggi . Quella dei Principe , P 
ùì * F amo- 
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amore di tutti, 6 però noncfccorro- 
no le leggi . Gì vuole un Angelo di 
più , che cuftodifda il fuò cuore • 
ì: Salomone aveva la Scieftàa in- 
fu (a 3 poflfedeva lo Spirito Santo < 
Era un’ Uomo’ lavorati dà Dio 
fcolle imaginabili eccellenze , e.» 
prerogative * Non baftavanò, per-* 
dhè doveva prèfedere al governo 
de' Popoli V Ebbe di bifogno di 
mettere in miglior cuftodia il -fuo 
ciiòrè . Se ne protetta egli mede-» 
fimo nella domanda > che fece à 
* > DÀBIS SERVO TUO COR 

PO NILE , UT POPULÙM TUUM 
PUDICA RÉ POSSìT , ET DIS- 
CORRERE IHTER BONUM , ET 
MALUM . In (òmnfia il Cuore.del 


Principe ha da effe r cuftodito Coti 
' àueìta cautela ^ da Dio . y' ; / 

♦ ^bemlfimo che dal princi- 

pio , che tramontò tt noftro bene- 
#cd ; -So!è , ve ne rammancafte di 
tal' maniera , Che Vi dolefte infino 
di non pótèr-fàtf Ircfcerè ancora 

•■CuTifi à di 
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di vantaggio il voftro dolore , per 
aver campo di rimoftrare tutto il 
buono conofcimento , che tene- 
vate dell’ importanza della voftra 
perdita . In quell* ora però non 
dub.to , che vi farà venuto dello 
fcrupolo di averlo fatto crefcere 
ancora tanto , fe pure non vi è 
caduto m penfiero , o d'invidiare 
la felicità di quell' Anima Tanta , 
o di commettere un' atto d'ingra- 
titudine in faccia degli fteflì com- 
penti , che vi rimangono , e che 
io non pollo lafciare di farvi co- 
noTcere prima , che vi partiate , 
per giuftificare l’amore di un Pa- 
dre sì generofo , e per gloria di 
un Figlio , che al vivo lo raffomigha ’ù- 
Per afficurarci veramente , che 
la Morte del noftro Principe Ma fi 
fimo non fia {lata Morte. , ma quali 
Morte , ci conviene ftare tuttavia 
attaccati alla noftra Filofofia delle 
Imagini e delle Stmtlttudtni ; E* 
uccellano , che nqn ci dilunghi*- 
à.i F i mo 
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mo punto dal fonte della vera Sa- 
pienza , che è la Divina Scrittura. 
Mi lufrngo , Benigniflìmo Re- 
gnante , di aver ritrovato ne* re- 
gi Ari dell* Ecclefialtico un Padre 
così fomighante al, voftro , che 
raflembra anzi Quello . Vi ho rin- 
venuto parimente un Figlio , che 
par tutto Voi > anzi fono quali 
per dire , che fe ne fia taciuto il 
nome , perchè, vi fi polla porre 
quello di Alberico . 

- Datemi la permiflìone di far ve- 
der l’uno , e l’altro all’ Univerfi- 
tà de* voftri Sudditi , perchè pof- 
fa farne il paragone, e darvi il 
fuo giudizio : MORTUUS EST FA- 
TER EJUS : Ecco il Padre morto 
del poltro ;! Principe . Seguita la 
Scrittura;: ET QUASL NON EST 
MORTU US - Ecco il Padre dei 
coltro Principe , che non è mor- 
to,; ma quafi morto . Qual farà 
'mai la cagione, per la' quale Egli 
non è morto , ma ; quafi, mono? 

OiYi s La 
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La Soggiunge il medefimo Tetto.* 

SI MI LEM EN.IM RELIOUIT Sl- 
Bl POòT SE . Ecco il Figlio di 
queito Padre , che è così fomigli- 
ante al Figlio del noftro Principe 
eftinto. Morì quel Padre , e per 
chè aveva lafciato un Figlio (ìmile 
a Lui , fu dichiarato non morto , 
m a quafi morto . 

Io mi farei Tempre fuppofto , 
che una tal Somtgltan^a fotte un- 
privilegio originale della natura- 
umana i per Tottervazione , che 
ho fatta nel Genefi dal principio 
della generazione di Adamo , di- 
cendoli ^ come ho riportato al- 
trove : ADAMGENUIT AD IMA - 
GIMEM , ET S1M1LITUDINEM 
SU AM : ma fi. capifce , che il Di- 
vino Oracolo non parla dell’ Uo- 
mo j difcorre del Padre , e forfè 
-del noftro Principe , e del Faglio 
di un tanto Padre*: MORTVUS Ecel.**. 
EST PATER EJUS , ET QUASI 
NON EST MORTUUS : S IMI LEM 
■i * F i BWM 
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emimreliquit sibifost se. 

- Se dunque la ragione ; perchè 
il noftro Principe non è morto ^ 
ma (blamente quali morto , fi le- 
va dall’ aver lafciato un Suc- 
ceflore limile a Lui , la Gloria-, 
è voftra , fortunato Dominante , sì 
come è Tua 5 quella y che lo imita- 
te , e lo fomigliate . 

Quindi è , che tutti Vi abbiamo 
quella grande obbligazione , fin., 
dal bel principio della voftra reg- 
genza, doverci confervato efente 
dalla intiera morte il noftro Cle- 
mentilfimo Principe ; anzi abbia- 
mo di più il debito di rifpectare 
in Voi la bella prerogativa , che 
gli hanno dato le voftre incompa- 
rabili Somigliante • 

Perdonate di grazia Piti giu ria 
innocente , che fin qui è ftatà fat- 
ta dalle noftre lacrime , e dal no- 
itro cordoglio a quelle gloriole 
Somigliante , che hanno avuto tan- 
ta forza dì ridurre la Morte del 
* • - 
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vpftro ugnammo Genitore a qua* 
fi pontone, ' ^ 

Voftro Padre è flato uno di 
quei Padri » che interrogati da* 

Figli rifpopdono , parlano , infpr 
guano ancora dopo la morte , 
percjiè non fono morti , ma quali 
morti. Fa moftra di quello anco* 
ra la Scrittura in Giobbe : IN- r obt 8 . 8>x0 
JERR0G4 ENIM GENE RAT J0- 

kem rnsTmm , et dilu 

GEHTERIMVESTIGA PATRÙ\f 
pi E MORI AM, IPSI DOCEBUNT 
TE, LOQUENTUR TIBI , ET DE 
CORDE SUO PROFERÉNT E LO ~ 

QUI4. , ) 

Vollero Padre lì è meno in ifta* 
xo 9 coi* lafciar Voi Ornile a Lui 9 
di far vivere perpetuamente la fu^ 
memoria, e di far ^ricercare , il fuq 
nome dalla Pofterità di tutti i Se* 

Coli • Ne (copre il vantaggio 1! 
JLcclefiaftico : NON RECEDET Veci, 5 ^- 
MEM0RI4 EJUS t ET'NQMEPf 
REQUl&ETUR 4 GEWr 
F 4 RA~ 
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RAT IO ME r IN :i GENERATION 
NEM . Che bell* obbligo fcam* 
bievòle di Padre , e Figlio ! ' 

Io fo , che fletè due Principi 
che Dio Vi ha «trattato del pari 
colie Tue tentazioni 1 . Mi è noto j 
che Vi unifte a foftenere l’uno con 
Paltro la voftra coftanza nelle gra- 
v viflìme afflizioni , che con tanta., 
fierezza opprimevano i voftri cuo* 
ri . So , che tolerafte le difavven-» 
ture con merito uguale'. Conob- 
bi , che "fapefte intendere tutto 
quello , che non avriano mai fa-» 
puto comprendere quanti fi tro- 
varono al di fuori delle voftrc^ 
tèntazioni , e de’ voftri travagli . 
In fine, non vi è da dubitare , che 
piacefte a Dio in quelle ammira- 
bili fofferenze della voftra coftan- 

i • * 

za . I buoni èventi ne diano una 
riprova infallibile a tutto /I Mon- 
. do . Pirla di Voi due , la Scrittu- 
ra : OTTONI 4M- DEUS TENTA. 
VII EOS > ET INVENIT ILLOS 

- ’ ~ nr 
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EIGNÓS SE ; Chi * non è tenta- 
to da Dio, poco ! , o nulla intende 
di quello avete intefo Voi ne' dif» Ecàt * 34 * 
favori della cattiva fortuna . Qui 
non eft tentatm , panca nouit : è o Ner- 
vazione dell* Ecclefiaftico . > 

Se dunque il nòftro Principe 
MaJJìmo ( torniamo a dirlo ) non * 
è morto , ma quafi morto j quan- 
do il noftro amore non pofla fcor- 
darfì affatto della Tua tenerezza, e 
voglia lafciar correre qualche la- 
crima dagli occhi, almeno cerchiài . . . - r 
nló una foggia di' piangere , che fi 
f ornigli alla qualità della fua morte. 
Prendiamo in preftito gli occhi di 
quei piangenti che aveva ofler- 
vato S. Paolo , i quali piangeva- «*0.7.3© 
no , come fe non piangeflero: Elea - 
tes , tanquam non fieni e s .Non fcan* 
dahzziamo il Popolo con quelle-* 
lacrime , che fono fiate -melFe in 
bando perpetuo dalla Pietà , e dal- 
la Giuftizia . Abbiamo da piange- 
re in fomma con tnerito , e non 
per farcene un carico • Già 
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Già difpofe il noftroftipcipe 
Savio dell* Anima Tua , e cpn, qual 
finezza di Criftiana Politica l Pifi» 
pofe della Fede dell* Anima fua , 
e con qual . decoro l Doveva an- 
cora dii porre del Aio Primogenir 
io, in cui per dritto di Succeifio- 
*ie paflava la propria Eredità , e 
con qual faviezza lo fece ! Egli fa-» 
peva di efifer’ ir» obligo di A laTciar-» 
lo a Dio j perchè era di Dio » Fu 
legge dettata dallo ftefTo Dio a*» 
Moisè : Primogeni tum filtorunt. t uo - 
rum dabts mthi . Mrutn efi omnt^ 
Primogemtunt . 

jr. Il voftro prudentiffimo Genito- 
re Vi laici a a Dio in alcuni ricor- 
di * ne* quali Egli fa conoscere il 
modo , con cui Egli medefimo ^ve- 
va procurato di farli conofcere 
per uno di quei Primogeniti ,, che 
ài verità fi danno a Dio . . . v . 1 , 
. ; Datemi ora licenza , ch*io pub-» 
blichi queft’ importanti ricordare* 
giftrati nel di lui Teftamentp , per 
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rendere un* altra giuftizia alla fa- 
viezza delle Tue così ben penfatg 
difpofizioni . Lafciatevi pur d re 
da voftro Padre quello , che ’1 vec- 
chio Tobia ditte a Tuo Figlio: Au w To j, 4# 
di y fili mi , •verba oris mei , eaqne in 
corde tuo quafi fundamentum repone* 

Ecco ciò ch’egli precifamente feri* 

ITe y ed io precifamente copiai : 

* • . » r* 

In primo luogo Egli ( e t'intende di Vei') 
deve aver Tempre filTo il Tuo penfiero in ri- 
flettere , che i Principati vengono diretta- 
mente dalla mano di Dio ; e che non fi con- 
fervano Te non col divino ajuto , per poter 
reggere il di Lui Dominio col Tuo Tanto ti- 
more, c con quelle confidente, che è vani- 
tà l’averle ne’ mezzi umani • • - 

A tal fine dorerà invigilare con tutta la 
Tua applicazione per il maggior culto della 
Religione , per la riverenza , e riTpetto del* 
le Chiefe , e per La retta arorainiftraziono 
dell’opere pie , che reftano a carico dei 
Principe ; e impedire gli Tcandali , che Tono 
il veleno, ed il contagio delle Città, e de- 
gli Stati ; di portare tutta la venerazione 
a gli Ecclefiaftici , e sfuggire Tempre ad ogni 
Tuo potere ledifpute , e gl’incontri col lo- 
ro Foro ;>e moftrarfi in tutti .1 riTcontri Fi- 
glio ubbidientiilìmo dei Sommo Pontefice'', 
c della S. Sede ; nè manchi fimilmente d* 
avere a cuore l’onor delle Donne, e difen- 
derlo coll’autorità Tua* Pro- 
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Procuri colle rimoftranze più fine di matii 
tenerli l’amore de’Sudditi , li quali per aver 
^origine dalla munificenza del Seremfs.Prin- 
cipe Alberico mio Tritavo , che edificò di 
pianta la Città di Malfa , devono dTere ri- 
conofciuti com<é figli dal Principe , non du- 
bitando, che quelli non fiano per eflere grai 
ti , non folo de’Benefizj lor fatti, da efibSig* 
Principe Alberico, col dar loro il primo ef- 
fer Civile ; ma ancora a tanti altri , che ri- 
eonofcono da’ Signori Principi Tuoi Succef- 
fori , e da me medefimo , che nelle loro 
maggiori anguftie, pericoli, e (Grettezze ho 
procurato il loro follievo col mio proprio 
denaro , e della Cafa -, ripromettendomi del* 
la loro continua Fede, e puntualità di efio 
mio Succeffore . 

In due parti ha divifo il noftro 
prudentiffimo Principe quefti favj, 
c religiofi ricordi . Una fi appar- 
tiene a Voi , Gloriofiflìmo Succef- 
fore ; l’altra viene a noi , Dilettif- 
fimi Concittadini , che fiamo i Sud- 
diti beneficati da i noftn genero- 
fisfimi Principi . 

* So , che per Voi , Germe nobi- 
lifsimo disi gran Pianta, erano fu- 
perflui , perchè quando anche ( la- 
rdatemelo dire fenza perturbarvi) 

Sì ; quando anche vi cimentaffete d’ 

im- 
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impegnarvi di non fare a folo ti- 
tolo di efperimentarela libertà del 
voftro potere, quanto egli Vi efor- 
ta di fare , Vi accorgerete al ficu- 
ro di non averne 1* arbitrio 5 
prenderete della collera colla tef- 
fa autorità fuprema , di cui liete 
invetrio i poiché farete convin- 
to di non effer Padrone di far quel- 
le cofe, chela dolcezza della vo-\ 
tra natura , e la Nobiltà del vo- 
ftro Sangue ricufatero di voler 
fare . 

Compatite la tenerezza di vo- 
ftro Padre , e la Critiana Politica 
del fuo cuore . Tutto quello, qhe 
defidera facciate Voi , è per ap- 
punto quello, che ha fatto Egli ,e 
prima di Lui, li fuoi Maggiori . Bel 
rifparmio di penfien degli Orato- 
ri nella morte di queta Torta di 
Principi ! Trovare il Panegirico 
già ditefo dalle loro Eroiche Vir- 
tù , e generofe azioni * anzi regi- 
ftrato con tutta fincerità dalla lo- 
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ro penna , per paura , che l’adula- 
zione non andalTe a profanare le 
loro facre ceneri fino ne* propri 
fepolcri . Nel dire ciò ch’Egli ha 
fatto, fi è dunque intefo di mani- 
feftare quello, che liete per far V oi. 
Sono predizioni avverate , fpecial 
mente nella lunga ferie de’ voftri 
PredecelTori , quelle , che lì leggo- . 
no nelle Celelli olfervazioni deli* 
Ecclelìaftico : QUID EST QUOD 
FUIT ? IP SU M QUOD FUTURUM 
EST . QUID EST QI OD FAC~ 
TUM EST ? IPSUM QUOD FA - 
CIENDUM EST 

Bell’ Arcano invero della fua 
Politica ! Penfare ad iftruirvi di 
quelle cofe , che ftava (ìcuro ave- 
refte fatte per un’ ìftinto naturale, 
ed ereditario del voftro genio . L' 
intendo : era in obbligo d’ inve- 
larvi del fuo Principato , e dove- 
va lafciarvi Umilmente col Princi- 
pato la memoria delle religiofe, e 
favie Mafsime , colle quali aveva 

pro- 
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procurato di confervarlo . 

f Conobbe il Voftro Genitore di 
non poterfi fare con Voi alcun me* 
rito , nel trasferirvi tutta la fua 
eredità , perchè rifletteva in que* 
ilo j di Jafciarvi unicamente quello* 
•che teneva in depofito per difpo* 
Azione magnanima d’altri , e però 
volle aggiungervi del proprio 1' 
iftona delle fue gefta , perchè pof* 
fiate Continuare ad accrefcerne il 
volume colle Voftre. 

Non vi è dubbio alcuno , che 
tutto quello, che ha fatto il Voftro 
Gran Padre, è quello , che medi* 
tate di fare ancor Voi . Ditemi, 
non fono quelle le Voftre deter* 
turnazioni ? Non vi pare , eh* io 
abbia penetrato , lenza punto in* 
gannarmi , li voftri penlìen ? Non 
mi rifpòndete ? Non vorrei già, 
che il voftro filenzio folTe per me 
Un rimprovero del torto , che in 
una cèrta maniera ricevono le co- 
fe, che avete già fatte, vedendo* 

« 
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fi mettere in conto di quelle , che 
hanno da venire . Se così è , do- 
mando perdono alla delicatezza 
delle voftre Virtù di un errore, che 
mi dichiaro d’ aver commelfo a 
bello ftudio . Voleva io tacere 1* 
impazienza , che ha dimoftrato la* 
voftra rpiricofa Pietà di metterli in 
efercizio tanto prima , porchè^pre- 
tendeva con qualche poco deca- 
pito della Voftra gloria dar que- 
fta riputazione di più al Te Tempio* 
Ma giacché le. Voftre Virtù han- 
no voluto così , non le difguftia- 
mo : lanciamole godere con tutta 
tranquillità quelle innocenti pri- 
mizie . A Voi peraltro non man- 
ca del Capitale da compenTare a* 
mifura della voftra gratitudine* -, 
Voi ben Capete , che il Princi- 
pe, oltre r Imagtne ,e la Sttntltt fi- 
dine di Dioiche tiene fcolpita nell* 
Anima , viene coftituito Imagine 
di Dio in Terra . Voi fiete uil* 
Principe generato col Tenie del 
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Principato . Imitate quello Figlio 
Unigenito , che è la fteflfa Sapien- 
za di Dio ( mi (la lecita la Simili- 
indine nel fenlo dell’ efempio ) 
proemiandovi , che tutto quello , 
che fi trova di ammirabile in Voi, 
fu prima rarità in Lui : OMNIA Matth.il . 
MIHl TRADITA SUNT A FA- *7. 

TRE MEO . Fatevi gloria di aver 
feguitato le Tue Iummofe Veftigia. 
Vantatevene pure con Giobbe : 
VESTIGI A EJUS SECUTUS EST j0 t., 3 . 
PES MEJS . Reftituite a Vollro 


Padre la chiarezza , che Vi ha da- 
to nel nafcere . Dichiaratevi , che' 
il Tuo efempio Vi ha generato la 
feconda volta . Dite , che dal Tuo 
Teme avete acquillata la natura $ 
dal fuo efempio la ragione 5 che 
di quella maniera lì manterrà per 
tutti i fecoli indecifo , fe (ìa data 


•maggior gloria di un tanto Padre 
r aver avuto un fimil Figlio ; o 
di un tanto Figlio l’.aver avuto un 
fimil Padre.. . 

^ G Vie- 
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Viene a noi , sì , Viene a noi , 
come vi diffi , Amatiflì ni Concit- 
tadini, l'altra parte di quegli amo- ; 
rofi ricordi • II noftro Principe 
eftinto parla delle fue Beneficen- 
ze , e di quelle , che ricevemmo 
dalla magnanimità de* Tuoi Grand* 

Avi ,e muore con tanto buon con-, 
certo di noi , che fi è impegnato a 
far ficurtà al Tuo Succeffore della 
noftra gratitudine , e della noftra 
Fede * Egli ha promeffo : a noi fi 
afpetta il mantenere religiofamen- 
te quanto ha promeffoj anzi fiarao 
tenuti a metterne in obbligo an- 
cora i noftri Nipoti . 
r Si efpreffe pur bene quell’ Ani- 
ma Grande nel farci fovvenire il 
noftro edere, e la noli ra legge ! 

I noftn Principi , per verità fono, 
affai prima di noi : la loro antichif- 
fima origine non ha che fare con 
noi • Siamo Sudditi non folo del 
loro Principato * ma ancora della 
loro munificenza , La loro ma- 
O gna- 
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gnanimità ci ha dato l’ efTere ; la,, 
loro Virtù , più che la loro Po* 
tenza , ci conferva . I noftri Prin- 
cipi non éfcono dalla noftra Città, 
ben sì la noftra Città efce! da i nò- 
{tri Principi • Abbiamo ancora fii 
gli occhi le generofe veftigia del 
noftra principio, per poter mifura- 
re la grandezza deir Animo de*- 
noftri Principi . Noi fiamo parte 
della loro generalità: ci rimirano 
come Figli , e per quefto ci go- 
vernano di maniera , come » fe * ci 
fodero Padri . Non voglio , che 
cerchiamo la noftFa Nobiltà nei 


loro principio , ma nella loro óTk 
gine . Pigliamola, da’ 1 noftri Pa* 
dri , e non da i noftri Genitóri } 
che così li noftri Padri fi conten- 
teranno , che fiamo tanto nobili 
come loro. 1 À ♦ r? : « » • . ;• 

* V * 

y Fatevi meco fovvenirele rego* 
le , che teneva il noftra 'Principe 
nel caffi gareri noftri delitti . Vi 
avvedrete 3 che caffi gara più per 

G 2 cor- 
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correggere , che per punire . Ca- 
ftigava pochi, per intimorir tutti, 
ammaeftratoda quel famofo De- 
clamatore Romano : ET PJENA 
C/V. AD PAUCOS , METUS AD OM . 
NES PERVENIAT . . 

Arroflìfcono i Figli ad una ben 
che leggiera percofla , ricevuta^ 
dal Padre in pubblico . Il noftro 
Principe voleva efigere da i noftri 
falli quefto roflore , non il (an- 
gue delle, noftre vene . Sapeva , 
e - forfè lo aveva letto in Giufto 
Lipfio , che la ftefla Clemenza fa- 
Lip/hit ceva arroffire i delitti : VERECUN- 
DIAM PECCANDI FACIT 1?SA 
CLEMENTI A . :La Clemenza con- 
fonde la colpa al pan della pena* 
Quel delitto , ."che fi commette.# 
dopo il perdono , si come è più 
grave , cosi non lafcia. di rendere 
ancora maggiore il rimorfo , e la 
vergogna d’&verlo commetto . 
ì . Per caftigarcili noftri Principi 
avevano ereditato con gli Stati un 
^ fla- 
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flagello di acutiffime Spine ; nìa 
fubito.che fu impugnato dalla lo- [pinati^ 
ro Clemenza , quelle Spine fiori- dl V? m r 
rono : VLRGA PROTULIT FIO- ^oboT 
RES . Corriamo pure a baciare.» *J* Ì9 
quel flagello , che ci percuote 
adoriamo anzi le' cima di quella» 
verga , che ci caftiga . Prevaglia*» 
moci per Similitudine y del confi- 
glio di S Paolo dato agli Ebrei 
ADORATE EASTIGIUM V1RGM Hthr ‘ lU 
EJUS . . . • : 

. Seneca impiegò tutto Io Audio - 
della fua morale nell* iftruire quel 
Principe de* Romani , che fu ab* 
bandonato a* di lui infegnamentitj 
e la fua maggior cura era pofta in 
farlo innamorare della Clemenza, 
non fenza confeguirne Pimento ; 
perchè quel Principe abbornva 
tutto ciò che non era Clemehza, 
benché unas) bella Clemenza non 
durafle più di un LuAro . Il Filo* 
fofo mèdefimo fa pompa di que« 
fia fua fattura nel Libro fecondo* 

G i che 
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Sen. lib.u 
dtClem.h 


Un man- 
dante, e 
un man- 
datario 
fatti mo- 
rire. 


l'or 

che intitola , della Clemenza , in- 
dirizzato allo fteflo Principe .esen- 
titene l’Elogio nel cafo di due La- 
dri : Animadverfartus tn Latronet 
duos Brutu s Prafettus tuus èxtgebat 
a te , fcrtbens> ih quos <5 Ò*. ex qua 
caufa ani madv erti velisi . Hoc f&pè 
ddatum y alt quando fieret , inftakat . 
Invi t us invito cum chartam prftum 
liffet , traderetque , exclamaftt' . VeU 
lem nefeire literas 

Non vi pare Uditori , che quel 
Libro del Morale fi pofla appro- 
priare con pili ragione al noftro 
Principe Majìmo , la di cui Cle- 
menza durò Tempre , e tanto mag- 
giormente, venendo il cafo di quei 
due Delinquenti, ad nffbmigliarjt a li* 
altro delli due noti Rn , che fuc- 
èedè negli Anni del Tuo Gover- 
no 7 r 1 * 

xi Sono palefi a tutti le pratiche.# 
fatte in quel nfeontro dal noftro 
Principe Clementiflimo dila- 
zioni, che andava prendendo, per 
— . •• ve* 
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vedere fé la Gi uftizia aveva luogo 
di cedere le Tue ragioni alla Cle- 
menza : pure al fine conofcendo 
che la Giuftizia fi dichiarava di 
non poter lodisfare la di Lui com- 
pafiìone , fenza far mutar nome 
alla Tua Clemenza , fi trovò nc- 
ceflìtato,a difpetto delle Tue pieto- 
fe inclinazioni , di fottofcrivere la 
Temenza Capitale . Lo fece , ma 
con tanto, abbonamento del fuo 
Paterno Amore , che ben m’ima- 
gino replicale più volte : Vellem 
ne [ciré kteras : Vellem ne [ciré Ute- 
nte . = 

. Che belle repugnanze fi fco- 
prìrono allora in quell* > Animai 
grande ! Condannare con l’autor 
rità come Principe » compatire^ 
con FA more come Padre ! Do- 
lerli delle fue proprie rifoluzioni , 
e dolerfene fenza pentirfene ! fen- 
tir pietà di un fangue , che avo 
va avuto la crudeltà di fpargert 
quello degli altri ! c . 

G 4 Che 
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" Che adorabili prerogative dell* 
Amor Paterno de’noftri Principi ! 
Potrei riportare qui tutre le bene- 
ficenze ad una ad una nel noftro 
Principe eftinto , per impegnar 
maggiormente la gratitudine d'o- 
gnuno ad illuftrarli > ma fon più 
£he ficuro , che le portate fcritte 
a caratteri indelebili nelle voftre 
memorie 9 ed incife nella candi- 
dezza de ? voftri cuori . Sò anzi , 
che vi liete lafciati intendere , che 
la generolità del numero , e delle 
circoftanze di limili Beneficj han- 
no difperato il modo della voftra 
gratitudine , onde poter corrifpon- 
derev « che per quanto farete mai 
in quello conto, vi refterà Tempre 
da dubitare , fe liete ancora ingra* 
ti Ma non v’inquetate * Avete 
onde consolare la voftra paflìone , 
perchè il debito vi corre con Prin- 
cipi , che a Similitudine di Dio , fi 
Contentano del cuore • Il noftro 
nuovo Principe non tiene altra^ 
— pre- 
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pretenfione con noi . Non Sde- 
gnate , Degniflìmo SuccefTore di 
un sì magnanimo Dominante, eh* 

10 faccia moftra del voftro bel Ge- 

nio nel confronto del bel Genio 
di Voftro Padre , * i-n 

Egli fu sì liberale , che riputa- 
va un ingiuria fatta alle fuegene- 
rofe meditazioni , allorché qual- 
cuno non ardiva di domandarli . 
Dichiarava degni del Tuo amore 
quelli , che con tutto il coraggio 

11 chiedevano : avendo quefta ma- 

gnanima pretenfione , che fi ac- 
crefcefle con le grazie mede fi me , 
che difpenfava , Panimofità alli fup- 
plicanti j acciò in quella vicenda 
fucceffiva di beneficenze , da cui 
veniva Panimofità , e Pardire , na- 
fcefle pure a Lui una necelfità di 
beneficare . ■ '■ j <> > 

Che Ve ne pare del Genio di Vo- 
ftro Padre ? Non Vi Sembra $ eh* 
io parli per appunto del Voftro ? 
Sì: così è .: Qutdeft qnod faftuMeftt 
> //- 
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Jffum quod faciendutn e/l. 

Egli era così intento a farci del 
bene , che preveniva non folo le 
fupplidie , ma il defiderio di queg- 
li , che dovevano fupplicare : dal 
che ne feguiva-,xhe IpeiTe volte 
ci fiama veduti in poffeifo di quel- 
le cofe , che non ci erano ne pur 
cadute nell* imaginazione . Que- 
llo è quel pregio adorabile della 
Virtù Eroica di quel buon Princi- 
pe * Conofcere il bene de' Tuoi 
Sudditi più , che gli ftefsi Sudditi 
non Capevano difcernere : diverti- 
re una difgrazia , che quelli non 
prevedevano ; provedere ad una 
necefsità , ch’efsj non Cernivano . 
11 Voftro genio lo sà , che fi vede 
operante in compagnia di quello 
di Voftro Padre • Non è quefto 
ciò che fa lo fteflfo Dio con la fua 
Previdenza ? A voi foli , come.# 
Jmagini sì degne di Dio , poteva 
riufcicedi farlo. 

Quando alcuno fi avvicinava a 

quel 
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quel generofo Principe in atto fup- 
plichevole,era incredibile la pena, 
che Li recava il fofpetto, fofle per 
chiederli qualche cofa , che non 
potette concedere: nulladimenofe 
fi vedeva necefsitato a dare qual» 
che ri pulfa , lo faceva con tanto 
garbo , che Li reftava più obligato 
quello , che nulla otteneva j poi» 
chè fe non dava ciò, che non po- 
teva dare, vi forrogava lafua paf- 
fione , che era il più preziofo re- 
galo del Tuo Cuore -. Non è forfè 
quello il difpiacere , e ’l tormen- 
to , che fentite ancor Voi ? Non 
me lo negate, che Ve ne farò con- 
vincere da tutto il Popolo : Simi - 
lem enim reli qui t Jìbt pojl fe , e per- 
ciò , mortuus eft Paterejus , ( quafi 
non e/i mortuus • 

Io noti credo già^ che vi fa'ran* 
no più paure della Morte , dopo 
la tanto legnala ta Vittoria ripor- 
tata fopra della Morte dal nòftro 
invincibile Eroe « Mi perfuado , 

- r».t che . 
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che fari venerata da tutti l’ora fe- 
lice della morte del noftro Princi- 
pe , perchè fu procurata, e meri- 
tata dalla Criftiana Politica della 
Pietà fua . Sono ficuro , che 1 vo- 
leri Sudditi, in veder Voi , accon- 
fentiranno Tempre , che Voftro Pa- 
dre non fia morto , ma folamcn- 
te quafi morro • 

* Morì il Padre di AlefTandro il 
Grande • I Popoli della Macedo- 
Curt. nia ebbero a dire : Solùm nomea 
Regis immutatum eft • Per la Somi- 
gliànzà del Succeftbre , pretefero , 
che non vi folle altra differenza tra 
Principe , e Principe , che ’l cam- 
biamento del nome . Quanto me- 
glio il Popolo di Malfa può dirlo 
di Voi , Serenifs. Succelfore dei 
noftro Principe Maffìmo v che liete 
quel Figlio , che, con efler limile 
in tutto , e per tutto a Voftro Pa- 
dre, fate apparire ,che non liache 
quafi morto „ Polfo con giufto ti- 
tolo replicare a i voftri .Sudditi 
' .quel- 
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quello , che loro ditti per bocca 
del Voftro grand’ Avo, neiratto del 
fao morire: 

Rafferetiate -pure il me fio ciglio , 

E fe alcun vuol vedermi tn cofe u» 
mane , 

Mi rimirile vivo ancor nel Figlio, 

Io mi prò tetto, che non ho vo- 
luto parlare della Vita del Voftro 
Gran Padre , ma ho prefo fola- 
mente V affamo di trattare della 
fua Morte , e venuto il tempo di 
dover manifeftar quelle azioni lo- 
devoli , che l’hanno fatto così ben 
morire • Il felice fine della fua Vi- 
ta è l'unica , e la vera riprova del- 
la fantità della fua Vita - E* argo- 
mento infallibile della Scrittura* 

In firn Homims denudano operunu £ cc j t 
ejus. 

La fermezza della fua Fede lo 
giuftifica , ed eflendo fpirato con 
una tal coftanza di Fede , ha meri- 
tato non folamente di non efler 
che quafi morto ,* ma ancora il pri- 

vile- 
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vilegio di parlar tuttavia , a Simi* 

laudine di quel Giulio , che fu il 
primo a morire tra gli Uomini 
Lo riporta S. Paolo : Fide , pluri- 
ma m hofitam Abel, quàm Cain ob tu- 
ia Deo , per quam teflimonium con - 
fecutus ejl effe Juflus , tejUmoniumpe - 
rbtbente muneribus ejut Deo , Ò* per 
iìlam defunti us adbuc loquìtur . *- t 
Fu poi Tempre un’ illuftre ufan- 
za di quei Principi Grandi , che 
potfiedonò il dritto di far batter 
monete ne’ loro Stati , il farne.» 
ufcire qualcheduna ne* primi gior- 
ni del loro Governo , non folo 
per autentica del loro Privilegio , 
ma pér parlare a* proprj Sudditi 
in quell’impronto autorevole qual- 
che cofa di recondito del loro Ani- 
mo Grande . Io sò,che il noftro 
nuovo Principe ancoragli ha pen- 
fato di non negare quello luftro 
alle Tue Dominanti prerogative j e 
di non pattare in (ìlenzio aò , che 
gli occorre dire a’ Tuoi Sudditi con 

la 
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la lingua muta di quella marca del 
Principato • Egli vuol far conia- 
re , ed imprimere una Moneta all* 
ufo delle medaglie . Ha di già or* 
dinaro, che fi ponga da una par-, 
te 1* bnagine della Clemenza ,con 
le parole levate dal Capo XIX. di 
Giofuè : Ipfa efi ejus H&redttas . J°f ue z 9 * 
Dall’ altra, la Giuiiizia col detto 
del Profeta Amos , prefo dal VI. 

Capo : FruElum in Abfinthtum . < 

Gjà intendefte come il noftro m °* 
Principe fi dichiara, che la Cle- LaClufti * 
menza è quella preziofa Eredità c'iemtnw 
di cui fu invelino dal fuo Clemen i erano ie^ 
tifsimo Genitore : anzi protetta.. 
qualmente vuole, che quefta fia il f a C | C o veri 
dritto della Medaglia . Il fuo ro- ,a p °r* 
vefcio dunque farà la Guiftizia * ch^cfa^ 
Ben è vero , che non è così facile 
il capire il fignificaco delle paro- 
le , che fono nel giro di quella 
feconda Imagine , fenza fentire tut-* 
to il difcorfo di quel Divino Pro*? 
feta • Accoltatelo : Quontam con* 

ver* 
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wertiftis in amuritudinem J udì cium , 
& frutium Jufttttn tn Abfintbtum • 
Adeffo polliamo comprendere, le 
prete nfioni della Giuftizia del no- 
ftro Sovrano . Ella non voMe de- 
litti da caftigare > perchè fé bene i 
i caftighi fono frutti , che alimen- 
tano la gloria della Giuftizia , e 
maturano il premio nella ftelfa_. 
eternità di Dio , ad ogni modo 
nella pietofa Giuftizia del noftro 
Principe , o per dir meglio , del 
noftro Padre , per opera de’ Rei 
fanno un effetto contrario . Si con- 
vertono in amarezze . Le pene fo- 
no de i Delinquenti , e le amarez- 
ze della neceffità delle medefìme 
pene, fono, della Giuftizia del no- 
ftro Principe . Non facciamo per 
tanto quella crudeltà al noftro 
.Principe di far bevere un Calice 
così amaro alla fua Giuftizia , già 
che ha ceduto dL buona voglia il 
primo luogo alla fila Clemenza . 
Diciamo con quell’ Iftoricò. Politi- 

co 
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co della Romana Potenza : Tibi Ti1Ct 
fummum rerum Judicium Dti dedere , 
nobts obfequit Gloria relitta eji . Al 
Principe, il Giudizio di tutte le-* 
cole , che così vuole Dìo . A i 
Sudditi ,la Gloria dell* oflfequio , 
che così vuole l’onore di sì nobi- 
le foggezione .* 

Quello è quanto ho faputo 
peniare in mezzo alle occupazio- 
ni, colla mia Filofofia delle Imagi- 
ni , e delle Similitudini j lafcian- 
do , che nella voftra Imagme , e-* 
Similitudine , Generofiflimo Re- 
gnance , fi contempli non folóT 
Imagine , e la Stmilitudiue del Vo- 
ftro Gran Padre ; ma quella anco- 
ra de’ Voftn Grand’ Avi , mentre 
fi può dire di tutti Voi , per uru 
vanto fpeciale del Voftro Glorio- 
fiflìmo Retaggio : SOLUM NO- 
MEE! REGIS IMMUTATUM EST* 

Ho detto . 

« 

IL FINE. 

H Let- 
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Lettera di Ragguaglio del 
Conte Gio: Battuta Dia- 
na Paleologo fopra lcU> 
Pompa funebre , fèguita 
nella Chielà de’ RR: PPi 
Minori Oflervanti di S. 
Francefco , il giorno 30. 
di Gennaro del 17 1 1. per 
la Morte del Serenici mo 
Duca di Malsa CARLO 
CIBO MALASP 1 NA , 
fcritta ad un fuo Amico. 

r • • 


Voi 


Digiti; 
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... X1 S 

l • 

'• * ) ' 

MIO SI G-N ORE. 

\ 

V, . : 

▼ 01 mi comandate di darvi una 

puntuale Relazione di quanto fi è fatto 
nella Chtefa dt S> F rance f co , , in congiun- 
tura > che furono celebrate l ’ Efequte al 
Defunto Signor Duca mio Signore ; ed 
io , che non ho altra ambizione , che di 
fervirvi , a ferivo a mia fortuna la vo- 
Jlra Commifjìone . 

Già vi avvi fai 5 qualmente il Sere - 
nifs. Succeffore ,fi era degnato incaricar- 
mi di- tejfere tl Panegirico da recitarfi in 
quella Funzione j e j ebbene le mie occu- 
pazioni della Segreterìa erano tali in quel 
nf contro , che mi di f peravano il potervi 
fijfare il penfiero , ad ogni modo P obbligo 
dt dover ubbidire levò dal mio ingegno tan» 
to almeno da non rendermi del tutto contu- 
mace , conforme potrete ri cono [cere dalla 
pubblicazione > che vengo a fare 9 delle 
mie debolezze . f , . 

V. - Hi Nel 
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Mei tempo fteffo , che andava forman- 
do tl Panegirico , non mancai di prendere 
in Idea V Apparato funebre della Chi e- 
fa , per fare , che le cofe efl enfiali avef- 
fero la loro cirri fponden^a colla tejttura 
dd -Panegirico nel modo , che fem irete . 

Per prtmo comtncero dalP entrata nella 
Chi e fa . Sopra la Porta della medefima 
flava una Grand' Arma della Cafa Sere- 
fi tjft ma : io pofi jotto dt quefla un Cartel- 
lóne co ’ feguentt pajft della Scrittura : 


Hodie cecidit Princeps, 

& Maximus ; 
nequaquam 
Ut mori folent Ignavi, 

i. >> Mortuus ett. 

*. • « * ■ , , < M * 

Levato quelli dal i. de’ Regi ai Cap. 3. 38. , e 
l’alro , che viene apprètto, da Ezechiele al Gap. 
24. 17» 1 


* : 44V.1 


» t 

- . • M’I 



vi 


Ingetnifce tacens, 
Mortuorum luèìum, 

non facies. : 

» 1. 


ed 
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ed ambedue ubbidivano nel fuo luogo al 
Panegirico . 

‘ Penetrati nella Chiefajvedevafi in me^ 
di efia la gran ma china del Catafal- 
co''} Qiufta fu Invenzione , e Dtfegno 
del Sfg . AleJJàndro Btr gammi di Carrara , 
famofo ‘ , e rinomato Ingegnere de* noflrt 
Serentjftmi Principi ; e che lo fu ancora 
dell ' Fmtnenttfs. Cardinale A der a no Ci- 
bo di glonofa memoria , per tante Opere 
della Jua magnanima Pietà , che fi conta - 
tto nelle Ch/efe dt Mafia » La fi e fia Ma- 
china fi pofava fopra un Dado di palmi 
j\0. di lunghe zz a , go. di larghe gg a , e 
y : dt altezza » a proporzione per appun- 
to del vafo della Chiefa , con due fiale di 
gradini . fet , /’ una appoggiata al • detto 
Dado in faccia dell' Aitar maggiore , V al- 
tra fimtle infaceta dAla Porta della Chie- 
fa s fopra del qual Dado fi ava no colloca- 
ti quattro Piedefialli £ altegga palmi y. , 
e dt larghezza palme 7 . , V megga * 
campo de* quali erano f colpite quattro Fi* 
gure \ rapprefentanti li quattro Fiumi de- 
gli Staff del Sig* Duca cioè dèi Pritt- 

n H 3 apa- 
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apato dì Carrara '■> del Ducato di Mafia j 
del Ducato di Ferenti Ilo nel Dominio Ec 
eie fi a Jh co } e del Ducato di Afillo in Ca- 
labria . Su ciaf eh ed uno di ejfi Fede fiali t 
fi ergevano due Colonne con Bafe , . Capi* 
fello , Architrave , Fregio , e Comica , 
tutto di Ordine compofio afiai vago , d’al- 
tera palmi 16. • In mepffo di ctafiu * 
nei di dette Colonne vi feci porre una* 
Statua di rilievo di palmi 8 . d'altera y 
figurando luna la Clemenza , e ! altra 
la Giuftizia . Quffte due erano ver fi la 
Torta , e fitto di effe vi feci aggiungere 
un piccol tondo , in cui fi vedevano ..fi col- 
pite le medfime Imagi ni , che fingevano 
le facce à'tinX Medaglia , di cui fi parla 
nel fine del Panegirico , con le parole attor- 
no : IPSA EST HiEREDITAS EJUS: 
prefi dal Capo XIX . di Gtoftiè ; e con V 
altre nel giro della Seconda , fommi ni Ara- 
temi dal Profeta Amos nel VI. r.FRU- 
CTUNi IN ABSINTHIUM . V altre 
due Statue dalla parte dell* Aitar mag- 
giore rapprefentavano la Fede di Gesù 
Crifto Salvator noftro , eia Morte delPec- 
- 4 . tato 

■s — 
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iato originale , che è lo Scheletro •.* La 
tede teneva da una mano un Crocififfo 9 
e dati’ all tra uno Stendardo , in cut fiavd 
fcrttto : H£C EST VICTORiA , 
QU& ViNCir MUNDUM \ e nel 
Ttcdeftallo dt ejfa FIDES NOSTRA 9 
tutto levato dal i . in S. Giovanni al Cap* 
4. L Imagi ne della Morte , pena della tra - 
fgrejfione dt Adamo , era efpreffa in uno 
Scheletro , con un Roncone cadutoli di 
mano , e al piede di ejjo Scheletro fi leg - 
geva : DEUS MORTEM NON FE- 
CI Ti come fi; a regiftrato nel primo della 
Sapienza i e tutte quattro qrtefte Statue 
fono tl maggior fondamento del mio D*[* 
corfo funebre • Nel vacuo tra gli otto 
Angoli fi algavano quattro Archi dt al- 
tegga palmi 24. , e dt lungbegga palmi 
1 2. di Genova , fatto de' quali vi erano 
quattro Scale dt Gradmt tre per etafebe* 
duna i ed entravano dentro al Tumolo per 
farvi la [aera Fungione dell' Efequie , 
come non lafcerò dt dire in [e putto del 
mio ragguagito • Sopra i fuddetti Archi 
vi girava , e pofava un Comedone , pa- 
li 4 rtmen* 
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rimente in ott angolo con bell* Ordine 5 e 
Simetrta , nel quale s y inalbavano fui me%- 
%o di detti Archi quattro Aquiloni coll * 
Imprefa Gentilizia della Cafa Cibo con 
la Corona Imperiale fopra : ognuno di que - 
fti- reflava in di due Cartelloni , il 

numero de 7 quali era in tutto di otto j e 
ctafcheduno di quelli aveva due T or eh di 
libbre 5. Vana >. ' Inoltre fopra detti Car- 
telloni girava altro Cornicione con belli f- 
fima Architettura ? fopra di cui pofavet 
altro Dado Y che ergeva ecce l fa Cupola , 
in cima della quale vi era pofto un Piede - 
Jlallo yche reggeva una Statua rappre fin- 
tante la Fama , con Tromba alla mano in 
atto di fonare , e decantare le glorie del 
Serentfi. Defunto ; e dalla delira teneva 
una rama di U ivo in atto d' inghirlan- 
dare i meriti del Sereni fi. Succeffore . Per 
fati re al Catafalco , pi fio dentro li quat- 
tro f addetti Archi , dove pofava il Tu - 
molo , vi era per ciafcheduno di effi una 
Scala di Gradini tre , per la quale en- 
trava il Szero Mmi fi roso gliAsflftenti y 
fer far T Efequte intorno al detto Turno- 
f ” lo 9 
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10 , formato di un gran Vìe de fl allo a pro- 
porzione della Machina con /opra altro 
Dado , ne' lati del quale furono fcolpite la 
Carità, la Prudenza , V Elemofina , la 
Tranquillità , per pendere delio fle fso Sìg • 
Bergamini . hit fopra giaceva il Tumu- 
lo ricoperto di Velluto nero , con fopra Cu- 
fctno , Stocco y e B afone di Comando, con 
Corona fofpefa in aria . Il tutto di den- 
tro refi ava parato di panni lugubri . Nel 
campo del Dado bafamtntalc verfo la Tor- 
ta della Chiefa vi feci fcnvere quel 
mio Sonetto 3 che ho citato nell * Oratone 
al ter^o punto , ed è quello } che fegaei 

Sudditi, a me sicari, il tempo alato 
Toccò de* giorni miei l’alto confine; 

E mentre i lacci fcioglie all’ Alma il Fato, 
Gode fua fchiavitù veder Tuo fine.' - 1 

Abbia folo del mio Marmo gelato ; 

Quelle , che porto al Crin , gelide Brine. 
Lafcio al Cielo , per cui già fu creato ; 
Lo fpirto colle fue Forme Divine, . 

11 Cenere fatale a voi rimane 

Per reliquia d’Amor nel grand' efiglio : * 

Chi pace mi desia , non lo profane* „ 
Rafferenate pure il metto ciglio ; , 

E fe alcun vuol vedermi in cofe umane, 

Mi rimiri , che vivo ancor nel Figlio, 

I . 1 ' V- . Tet 
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Per r altro campo, riguardante V Aitar 
maggiore , rnt predai fi dt altro Sonetto , 
allufivo pure alla mta astone , nel puf- 
fo del fecondo Novtjfimo ; e ve lo ripor- 
to qui apprefio : 

•> r 

Veggo le brune infegne ai!’ Urna accanto 
Del mio Signor , cui fiera Morte ha colto. 

Di Gente veggo un folto ftuol raccolto, 

Per immenfo dolor ftruggerfi in p.anto . 
peh chi ni apre cjuell* Urna almen fol tanto , 
Ch’ Io ravvili il puc’ anzi Eroe fepolro ; 

E moftri i chiufi lumi , e’1 freddo volto 
A Colei , ch’ebbe di rapirlo il vanto ? 
forfè chi .fa , che la grand' Alma allora , 

Dal Ciel non feenda , e non ritolga a Morte 
L’cftinta falma , ov’ ha ragione ancora ? 

Ma troppo fpera un duol acerbo , e forte . 

Quel , che piangiamo , fi ricorda ognora 
Più del fuo Ben , che della noltra forte . 

• I 1 •* • • 

In uno de ì Campi laterali di ejfo Da- 
do vi feti f colpire un Aquila in atto di 
reggere l'Unta con le parole , che levai 
da Geremia al Capo 24. 2 2 ECCE QU A- 
SI AQUILA ASCENDE! . Nell' al- 
tro pure un Aquila fintile colla fi e [fa 
anione y animata dal detto di Ofea al 
Capo ottavo : QUASI AQUILA SU- 
PER DOMUM DEI . In 
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In -piedi por di eque fio Catafalco mejji 
un Sonetto , in cui epilogai $ effe natale 
della mia Orazione , e la pofitura del 
meàefimo Catafalco : Eccomi la copta an- 
cora di quefio : 

, . ■ i/i •••' >> : \ • : • • - 

Sotto un^Eccelfa Mole in fapro orrore - * > 
Giacea l'Urna famofa, ed ivi accanto , 
Stavann le Virtù' del maggior vanto, 1 
*- Ed eran le Virtù ’di quel gran Core.: •-? ,- 4 
l’Ofla iliuftri fpandeano un grato Odore, 

Di cui torto s’ernpìo quel luogo Santo . 

Quella virta era tal , che non già pianto. 

Ma pictade chiedea dai Spettatore. 

Tutto in fine «liceva Eteri» », pace . 

Viene PInvrdo fpirto , offerva, e vede , 
i. E vi aggiunge del Tuo Morte rapace. 
i. Torto un fuimm la toglie , e appena il crede : 
Poi diffe , e in quefto fol fedì verace , 

O qui venne Gesù , o la Aia Fede. 

Vi erano parimente due Imprefe della 
Cafa Seremjfima , cioè il Pavone , ed 
un Cubo : avendo io però variato li 
motti per adattarne il lignificato alla fun- 
zione , e all' Idea del Panegirico • Al Pa- 

■' *; VOf 

t. Invìdia Diaboli mori introitit i» MundumSap. i. 

M * ' v 

; . . , 

z, Prs.cipit?tbit . mortem in [empi ter nur» Jf#M *5» 

• à.8*.’ 
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vene mejjt : IN EXTREMIS PUL- 
CHRIOR : * al Cubo , IN JACTU 
F1KMIOR } illuftratt quéftt mottt ? e 
le Imprefe , delle quali, fuccejjlvamente^ 
•verrò a parlare , dagli Epigramma de i 
Giovani ftudenti della Scuola Publica 
efercitata dal Signor D attor Vtncen £ 
Gtufti celebre Poeta latino ,/ e fptntofo 
Oratore > conforme h'r fatto conofcere tn 
tutte le occorrente co* fuot eruditi y e 

vivaci componimenti • 

« *> ' * /• • 

In extremis pulchrior. 


Ut , Pavo, eentenx tìbi funt lumina , eentum 
Prudenti , (<r Carolo lumina femper erant - 
Congruis ergo Duci noftro , pulchetrtme Pavo, 
Prwctpi (sy ornando nec tua pompa fatti . 

Mente , ammoque fuit Calo Dux puleber Orbi \ 
Calo at IN EXTREMIS PULCHRIOR ;//* jW 

• ■ i • - *■ . 

In Jadu Firmior . 

■* * \ ^ - 

Idem fymper erat , Princepr , Sors impia cafus 
Adverfoì , l&tos five fecunda daret . 

JBqùa Tibi quadrai Cubo fortuna quadrato , 
iHamque Ammum ttbi Sors ulla movere poi efi * , 
Regna, Urbefque Ircet quaterrt vefana tumuìtu , 

s***/ IN /ÀCTU EIRMIOR , 

Quc- 
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QueBa gran Machina , che offerse re- 
te ancora me gito j e con maggior f odi sfa» 
snone nel Dtfegno del predetto Signor 
Bergamini , che vt traf metto in . tjlam- 
pa , veniva arricchita dt gran quantità 
dt lumi tanto di dentro , quanto . dt fuo- 
ri con molta tnduflrta , e bell', ordine , 
perchè non cagtonaffero con f afone y come 
tal volta facce de 3 per la multtplicttà di 
eft. 

Feci a fìgger e le feguenti Imprefe ne 
Ptlajlri della Chtefa , che avevano la lo- 
ro relazione al tnto Difcorfo . 


Prima . 

Un Cervo morficato da un Serpe , in 
atto di correre ad un Fonte , per gittar- 
Jt in quell' acqua } col motto : UNASA- 


LUS. 



Quefi ’ Imprefa fu perfiero dt S . Carlo 
Borromeo , e la pffe nell' Accademia de- 
gli Affidati di Pavta } i ed to me ne fono 
fervtto tn quefi’ occajtone , perchè mi 
parve > che foffe un lmagine , ed una 

Similitudine dell’ effetto graffo del 
_ . ' Bat- 
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Battefimo Sacrofanto . M 3 imagìnai il 
Cervo , l'Uomo j // Serpe y il peccato origi- 
nale , e l' acquei il Sacro Fonte , col 
quale ci fa ut amo dal peccato originale j * 
così ne feci una Somiglianza , per le pa- 
role , che dijfe nel fuo mori re t quel reli - 
giojtfftmo Principe , cioè Abrenuntio > 
conforme riporto nel mio Dijcorfo • Vi 
fu pofto l' Epigramma : 

Saucìus evaderti colubri fujfufa venena , 

Exqmrtt Cervui flumina dulcir Aqu& • 

Sapè venenatis laferunt marfibus anguet t 
La/ eruntque Ducem milita f&pc mala . 

UNA SALUS Carolo, &tern& toni ipfe falutit , 
Exar/itque Deum , Cervut ut ardet aquat . 

Seconda . •• 

Una Fenice /opra di un Rogo accefo , e 
formato dOjfa di morti , col motto : SI- 
CUT DIES PHOENICIS DIES MEI , 
ptefo da Giobbe al Capo vtgefimo quinto : 

Vi J accedeva l' Epigramma : • " 

-, • - • . « ' . % * \ 

* v» . . ( .• - 

, • i V • 

' * r 

• • r # 

Phot- 
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Phoenix nafcens ex rogo 
Offibus exultis incenlò, 

' cumlemmate. 

SICUT DIES pHOENIClS 
DIES MEI . 


Arida de buflit referctnt ardentilus Offa 

Phantces totidem , quot Domut alta parit • 
Alter , (sr alter habet mores , & nomen , (fr idem 
fritte epr , fs.pe fui Prtneipir ora refert . 

Alta D or/i us numerat Phcemcis f acuì a , Calo 
Pbanicis vtdeat Caroliti ergo àtei» 


Terza. 

Una gran Quercia col motto : DU- 
RANDO SPECULA VINCIT , im- 
precato da Vergtlto nel Ltbro fecondo 
della Georgi ca . Ufctva dalla medefima 
Quercia l'Albero della Difcendenffa de ' 
Principi della Cafa Cibo , che hanno do- 
minato nello Stato di Ma/fa , e Carrrra , 
coll’ apposizione da una parte delle Vrin - 
cip effe Regnanti , col motto [opra lo fteffo 
Albero : IN QUA TOT PROBATI , 
QUOT GENITI . 

Io 
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Io mintefì , che la Quercia flgntficaffe 
V antichità della Cafa Cibo , ai. watt che 
dominajfe li detti Stati . Il nuovo Prin- 
cipe , e Succeffore ALBERICO , che jìa - 
va nominato dopo Carlo fuo Padre , ave- 
va fatto di fe un Ovato in bianco , fìnti- 
le agli altri , verfo del quale fi avvici- 
nava una mano , che ftrtngeva nelle dita 
la penna in atto , e pronta per fegnarvi 
il nome del fuo Succeffore , animata dal 
motto tolto dal Genefi 28. 13. ET SE- 
MINI TUO additando ancora verfo la 
parte , dove flava regi# rato il nome del- 
la Screnifflma Signora Duchejfa Regnan- 
te D . . Mi coletta Grilla , col detto della 
tnedefima „ Scrittura , EX ILLÀ DABO 
TIBI FILIUM . Gen. 17 . 1 6. fi legge- 
va in piè di quefta l' Epigramma : 

( CIS 

Robot e , quA forti DURANDO SPECULA VIN- 
Sii quoque tu noflro y Quercus , amica Jovi ; 
Conventi Quereu Carolo' Aure nempe Coronarti 9 
Durando in Calo f Rcula vittcct adbuc • 

Rt fi cfuot geniti , totidemque fuere probati , 

Qutfquc nepos fuerit , quifque probatut erit » 


* * « 

Quar- 
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• T ’ ’ • • Quarta . 

*• Un Quadro , in cui ftavano dipinte 
due Mant , una delle quali fingeva di 
tifare dal CtelOyC ftrtngeva una meggcL* 
Corona Reale , col motto : DIADEMA- 
TA POST MORTEM EJUS : prefa 
dal Ltbro primo de ' Macabet al Capo i. 
verf io. j l'altra y dt ufcire dalla Terra 
col detto : D1VISUM IMPER1UM 
TERRA , POLUSQUE 1ENET ; 
avendo pur ejfa l'altra metà della Coro* 
na Reale , tn atto dt volerla unire con 
quella , che veniva dal Cielo . Tale Im* 
prefa alludeva alla Vittoria y riportata 
dal noflro Principe in quegli ultimi eftremi 
di fuaV ita , conforme rifletto nel mto Pa± 
negirtco . Fu appoggiato il penfiero dall * 
altro Epigramma : ! : 

i 

• % 

• , i * 

jtfpice , Sydereum fignat qua dextera Ccelum, 
Dimidiata manu qu&que Coroni datar . 

Jtfpice , qua. virides d fiinguit dextera terrai , 
Q^&que Corona datar dimidiata manu » , 

Unum , h&c poft puhbram fieni diademata Mortem , 
* Cum Carolo & Cxlum dtvidit Impertum • 

Troverete qui amtejji parimente alcuni 

I Jpiri- 
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fpiritofi Elogj di alcuni vivaci Ingegni 
della Scuola del prefato Stg . Dottor Giu- 
ftt , venendo da quefti felicemente imita - 
to e nel concetto , e nella netterà del 
dire , e ve li aggiungo , perchè confertfcono 
all 3 Idea dell 3 Orazione . 

Vi era in Chtefa un infinità di am - 
mirabili Componimenti di più Soggetti , 
e della Scuola medefima > e tra la feto di 
comunicarveli , perchè mi converrebbe far - 
vi comparire un groffo volume tu vece 
di una Lettera di fa canto ragguaglio , 
come avete defiderato . Non mi ritiro 
però dal fare ancora trafcnverli tutti a 
compimento , per contentare il mio genio y 
che fi ftudta , e ftudiera fempre di pia- 
cervi • Mi dà pena folo , che la quali- 
tà del mio ufficio tal volta mi necejfita 
a commettere delle inciviltà , e delle di fi 
attenzioni cogli Amici , non potendo e fi- 
fere cosi puntuale , come lo doverei effe- 
re per ogni conto . So , che voi fapetc 
Compatirmi 9 an^i vi prego a Inficiare , 
che il voftro Amore nel leggere le mie 
debolezze y attribuita tutte le mane un - 

-- * V 
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%e aW anguste del tempo , per ifeufar ■- 
ne il talento > non ha altro dt buono y 
fe non quello , che pud donarmi il moftro 
compatimento ì e pieno di ojfequto y mi 

protejlo fempre più tutto moftro • 

* 9 • % • • • », 

* ' * 

> • • ‘ - - * 
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CAROLI SECUNDI 
Ma fise & Carrariae 
Ducis Sereniffimi, 

Vita & Virtutes 
Elogiis & Epigrammatibus 
Explicatae 

A D. Vincentio Jufti 
J. V. D. 


\ 


„ a V. *SJ 

Magnificentiffimam Portam Urbi 

aperuit • 

r - Ì-- i V £ LO GIU M. 


S v '• v •- 

Ubditorum tut/Hs Mettati , 

" Quàm fervitutt profpiciens , 

Hat portar Carolui adchdit Urbi: 
i/t* Ingredientibut adeò tarai mtraris ? 
Ldtioret , Leólor , experiertt benefictii • 
!/<*<• prima fui Pnncipatut monumenta 
Nullo non tempore ; 

Effe aperta , 

* * Uf w/ indè euiejue demonflrarctur , 

• ' ' facili r adttus effet 

. ; «•. ^ Prmcipit fui benrficentiam . 

Ufo/è y/&/ , Urbibufque confuht , 

Qui unte am cuftodia fpem 
£1* Portarum clavibur fidit • . .» 

Tutiòs pr afidi un t difeat a Carole , 
"Beni V’gtlàndo longè a culpa , 
Apertit etiam foribut , 

Amori Civium in dormire • 
Aliorum commodn . «o# |»rx invigilane , 
Portarum amplitudmem dilatavi: ; 

É/f latrar effet ad fe via , 

Latior (è* manus ad beneficentiat» 
Exereeretur • 

r. - i2«à progrediate, 

Sufptcc,Vtator ; , > 

Salvator Deus ^ 

Per bane portam tihi paeem aperiti 
Optimorum Prmtipum tónfuetndine 

l 3 
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Bene Carolar imi ut ut , 

Ampli jfim am ft adeundi copiarti - 
Cinque indicene, 

Omnec funi Reget admonet , 
Nufquam non apùdjnigilanti/dimo! Principe ! , 
P>/ miferorum , 

F*/ Subditorum quereli! f „ 

Lati patente ! portar -* 

Diuque , noduque effe aperiendai > 


« < w • 


. 7 - 


Ingentis Operis Portam Urbi aperuit 


EB 1G R AM MA, 


P Egmata , /oWo frmantur marmore » 

£f media crefcunt frutta labore via ; 
Magnanimi oflentant mentc.m ; /erf maxima mole ! 
Principi! ingcnium non capì : ijla f «f . 

' . » o 

In eadem Serenifs. Patris Urna 
fepeliri fc juflìt • T 


EP 1GR AM MA, 



O Ssa ha e vix Syrio quondam condendo fepulcbro, 
Pellai bu/lis vix cap tenda Ducit i 
Una , eademque ergo capre! brevi! Urna ? duotum 
Et condet cineree unicui ergo lapis ? 

Mac caufa efl j ufquam tota nec par fuit Urbe , 
Ori* ncc eft % Patri t grand tot Urna finn • 


Sai* 
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Salvacoris Statuam Urbis Portac 
pofuit cum Infcriptione : 
Pax rvobts . 


ìm- 


Z LO G IV M» 


C ^Ptimum Urbi pr&ftdium 
Pax ìndici tur . 

No» quomodò M'.mdus dat , 

Sfi quomodò Deut Salvator 
De ttUnibut fuit pacent , 

£( Caroliti dat vobit • 

- Deus ipfe poi licei ur Ater nani , 
v Qua w fu ante t manu 
• • *. Scribit in marmore, 

Fetix Urbt , fi#/ «/ tfi porta» 

Vigilarti Deut fervat excubi at, 

AUtflìma fuper porta locatus , 

. N Voluti in fpetula , t 
5/tff boflibut profpicitn dut. 

Qua/i fari videatur , 

Dominiti cuflodient Cìvìtatem • 
prudenttjjìmut . Principe 
Civium paci non fruflra vig itavi t, 

Cum De.um Urbi pr&pofuit , 

Qui auream pacem pr& mambut gefiant 
Stat fuA Cuftot Civitati • 

£f <ywo pax ipfa pretiqfior 
Cor dibus infideret , 

. TLam exeuiit m auro» 

Vere aurea Pax, 

M fis* 



* 3 $ 

Qua Dei ile manibus venite 
Vilitr deperit aliundè qu&fita « 

Pro fugarti ab Urbe pa-cem ^ 

Ne Cives firmi detti j 
Jovi vejlro Statori 

Prudenti ffimus Carolut e am commifit • 

Et fi olim ,januis ' elaufit\ Salvator 
Tarn am efi amici t futs impertitus 9 
Quamam , bis januit aperta 9 

Aureis Uteris Urbi oblatam , 

* 

Licet expeftare ì 

Obvius igitur Cbrifio per hanc portar» 
n Dei largientis 
Pacen* offende , Viator. 

, K ’.Q •; ; * 

Moriens repetèbat , iS fon dìmttis 

fervurn tuum } Domine 3 &c. 

E P 1 GRAMH a\ \ \ 

, k . - \ r tt>’> ■ *' : 

Um Vita Lacbefir produceret ultima penfa , 
Frangeret & Ùlotho fiamma dulìa- colo • 
Deficiens animarti Regi commendai Olyrt.pi , 

Et pacem Princeps terque , quaterque rogat » 
Nunc fervum dimitte tuum , nunc reddito pacem i 
Dixìt , mors vifa efi , Pax fui t indi data « 

V 4i i ti • . V , , • , , . ‘i 




Àliu d de eodem . 

. . ’j .1 ì.. . 

EPIGRAMMA»^ 


A Mplexut tì , Chrifle , yf»a ofcula mille. 

Et lacrymant Carolut tali* Verba dabat : 

‘ 7 * * Nuna 
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Nunc Jervum dimitte tuum $ precor ; paci s 

Regna dabo ; pacem , pactt amator , habe m 
Ommmodam pacem cupio , Deus optnne : pacem 
Vel mihi redde tuam y vel cape 9 Chrijle >mcam « 


. \ 


Nobilisfimum Sacellum Deipara Vir- 
ginis Nativitati dicavit • 


« v « * . 


* % V. 




ELOG1UM . 


. * i\ 

\ . Vj 


1 11 


T 


^ ^ * * . * * % l 

1 17* Caroli in corde 

Virgo Mater tana piè c * 

.Quoti die renafcebatur ; . r 
M&c luci dijjìm a wcunabula voluit 9 
17 / pretiofiffimo è marmore 
Accepta pietatis officium 
: J :: \ p et ì GratiJJima Virgo tcftaretuf*^. -, . % 

. Quam . tenerrimè femper amavi t , 

*" ' Vel iti térierfima forma ‘ J '* » 

Nafcèhtem écepit adorare • 

F*/7x confuetudine fua Princepf 9 

• U8* Dei , Matrern 2 

Ipfa coluit a Nativitate ! 

Plebei as boftias nafeens Virgo non expeflet $ 
^ Principum pietas sv*> v v--. 

* ' [. 'Regàlia' cordaéas maéiat -ad arac * * - 

tìis pretio/ij/imìs aris s ** . *„ 
i Ideò nunquam vittima defuit }* ;t 
QttiVi Caroli cor renafeens cum Virgint $ 
Mìe perpetuò aftuavtt • 

Nobihjjìma marmora 

Sapiut tenerrimis Caroli lacrymis emollita $ 

In id pretti cxcrevtre 9 


* 




* 3 * 

Ut Dei Mater nafcenr fibi eunas elegerìt . 

Hmc lapidei pretiofìffìmt 
Seu Carolo feluia ficaia fignant , 

Seti animi magnanimitatem comermmant • 

Lieèt fuorum è vifcertbus monttum 
„ Marmora peregrina evulfi , . 

He fufptcerts , Leti or , 

. Sax e a vi fiera retinere ; 

Ttéligiofiffima Caroli pietas adeò emolhit , 

Ut auro pretto/i’ira , aurea exiflimes • 

Santi tjftrno in Tempio , 

Ubi eleganttjfimo in m armare 
Caroli pietas aternùm naf et ur , 

Telix , Lettor , fi in tftorum elegantiam 
Kafiente rum Virgine 
Tq quoque & Calo , Deo 
Renafièris » 

D. Francifci augendae Doroui ingentcs 
pecunias legar , & in ejus Ec- 

. delia fe peli tur. 

* *• « 
r» . * • » • - 

ZTIGRAMM A. 

I ■ 

: «• •*. > r > ; • • . • \ i . ' 7 ' 

H le ubi [aera Domai Tranci fio erefeit in Urbe - 4 
Legai opti Carolai , ere fiat ut illa magie . 
Hh & depofuit prettofit offa fipulcbris i 
Unii magi t dive* fatta trit erga domati 

F VV.JII S i % ■ "■ 1 




v' •; 


Dum 
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Dura torqueretur morbo , Dei amo- 
ris mamfeftisfima experimenta 
dedic. 

v EPIGRAMMA, ~ 

• \ » „ l 

I . \ . .\* • v* lì - • * I 

Angue^at Carolut , tener oque ardebat amare r 
j Et duplici exardens febee per ufi us erat . 
lllam fecerat atra lues , bine fecerat arder t 
Quem Supefum in Regem conciliavi! amar, 

TJtraque acerba fuit , morta non utraque caufa : 

Prima , Obitut , Viti 1 caufa t fecunda ,fuit • 

i. • . ■ , $ 

Sereniflìmae Familiar Sepulchra , fub 
i£de Nativitati B. Virginis dica- 
ta y collocari juflìt • 

' £ log ium • ■-! 


EligioftJJìmi Principit cura, 

Quantum erga vìvos follie ita , 
Tantundem pia erga defmnftos . 

Nabli iffima offa , 

• Qua fingala 
Sibi honejlabant Sepulchra , 

Vna Mie congefia conciliaviti 
Ut , qua viva 
Tarn unanimi concordia 
Sereniffima in domo regnarupt , 

Marina ettam 

£l* 


Digitized by Google 



Eadem pace fruerentur ; 

A tque ut nobiliffìma anima, 
Inde inciperent vivere Calo , 
TJnde Virgo maxima 
Capii vivere terra. . 
Princtpum Juflorum anima , 
Quò jueundiui in manu Dei finì , 
Maria fub pedibut offa deponunt i 
* ' Ut offa & ipfa 

Sua fruantur beatitudine « 
Sublimes anima ’ !s ' -5 
*’ Alti tir' rider itti elata , 

N> ingenti a & offa 
u i* * • Sublimiti s audeant , 

N afcentis b umili tati Maria 
Còmmi ttunt • «•„- 

D* marmore Urna candidiamo 
Cum vix offibut condendo 
. , Pare/ finì , 

Animàrum candorem , 
Quem non poffunt amulari 3 
E ijdem impertiuntur . 

£f r« , candide Leflor , 

Sme tua Vita fruftu ■'*' 
Sepulcbra bac ne pratereat • ; 
PW ubi nafcttur Virgo, 
Jdehùs ad Vitam difce nafci ; 
PVl «è; Carolus mori tur , 

% Dijce mtri • 




. . ~ * 4 * 

Mira in Deutn fpe fretus , libéntee 

. mortem offendic • . 

« * r 

v EPIGRAMMA. ‘ 


U Ltimct volvebant Caroli jam penfa forerei 
V olvtt & ille Itbens ultima, penfa fibt ; * 

Offenditque fu a mortis fera vulnera Pnnceps ; 

Inde jtbi feltx ceu data Vtta fovee, 

Vixerat il le equtdem femper morii urus , ut effet 
Vi fi urus fewper , debuti ergo mori • 


• • 

Pretiofiffimum calicem Ecclefi» D. 

Petri legavit . 

v . i 

. E DIGRAMMA. ■' 

« 

P Etre , iibiCarolus legat pia munera , quondam 
Quia mmis ipfe etiam duxit acerba Qeus • 

Tu Caltcem fumar , c alias quoque , Petre , memento 9 
Q^em quoque tejuvit Petre , btbiffe temei « 

Dum biberit Calicem letbah proximus Urna , 

Tu lacrimai lacrymis Brtnctpis adde tuas . 

• «* * 




Se- 
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Sepulchralis JEdis portamhòt faluber- 
rimo titillo inferi pii t : 

Ingrcfsus ad requiem : regrefsus ai 
Judtctum • 

ELOG1UM. 

\ 1 - 

. . . c 

•» * 

S Apienti ffimus Carolar 

Vel dicendo , vel fertbenio . 

Stmper doeutt • 

Quàeunque ejut ad ufum deleCla t 
Ipfa marmora phtlofopb antvr . 

Felix , fi hoc ingreitent Sepulcbrum , 
Requiem tibi , Ltftor , inveneriti 
Suam Carolar quia paravit , 
ìnventt • 

Nifiprovìdam (tf tu tibi par aver ir , 
lnfelix ttbi Judieium le gito . 

Caroli moret afta difiinguunt , 

Satutis requiem , fiemper cogitavit f 

Pràfixam in corde exprejjìt in marmore ; 
Quòque fi&pius oeulir oc c urterete 
lpfa dcfcripfit in porta : 

Optimi eruditur , 

Quod requie ipfir in porti t 
Apprimè reperta , 

N/Z f/Z a/fr* Judidum formidare , 

Altot qui tam bene novit judicare , 

Suum fibt Judieium deferibens , 

£>/>»«/ requie fua contermina 
Judieium conjunxit • 

Utrunque ergo fieli X (it , 

Quando idem lapis utri - 


D 


Utrìque terminar efl . - 

fttfi inter Requiem , & Judicium 
Parum intere/l , 

Judicium , é* Requiem nulla diffenfio . 
»f/ fubditis , viti extent profane nt , 

. Nullam vtvens Jtbt requiem inventi t 
Eam fitti comparatiti» tn Cerio 
Quò (labile-» derronflraret , 

Stabili tn petra notavet *. 

Tuque , Lefiur , 

Confequens Judicium quìi vìtet , 

Carolo aifee 

Requiem pnùt tn corde , » 

Tanquam in mar more exprimere * 

Pretiofiffimum Calicem Ecclefia: 
tegavit < 

epigramma, 

P K nova , Chrifie , tibi nofler dat munera Printept, 
Atque alio s cahcer ,munera grata >ttbt , 
Acctpiat ; utinam ttbi perfida turba tulijfet 
Confimilet cahces , monturus irai ! 

mei/ore fili potum tunc , Cbrifie , bibijfet , 
Si ttbi tunc ejjet tedditut i/le calix ! 


Aliud de eodem • 

♦ *** 

£ PIG R AM M Ak 

D Vm paffurut eràt {celerai a vulnera genti/. 
Mortifero s c alice s borruit tpfe Deut, 

Cbri- 
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Cbri/tus at hot mites fecìt Caroto , athere ah alto 
Sufctptent calicem , quem bibiturut erat • 

Carolo Primo fimillimus. 

% *" 

E LOG IU AT. . 

Arolus nulli fecundut , 

Nifi Avo , 

ltà fame» fe pnmum geffit , 

Ut vtx potuerit effe fecundus . 

"Primi totani virtutem exbctufit , 

Suam ità adjunxit , 

Ut in eo , 

Quia omnia fua funt , 

Aliena laudari non poffìnt . 

Prìmum adeò Moribui , Vita , Nomine reddidit , 
I7f Pr/>» 'X vtdeatur efie Secundus , 
Secundus Primus . 

• . Gloria non cuntentut avita , 

,• Quamvis maxima , 

Eam y licèi Secuniut t . potuti augerei 
Sereniteli nempè avita geminane fuam , 

■D«w Primi gloriar» occupai , 

. . Secundus eluxit . 

Stirpis nobiltjfima concordes anima , 
unanimi mente 

Prmcipatus lmp'enum benè regunt , 

<i/fer a/fer/ «<rxw refpondeat • 

Ita ab Alberico Primo , 

Decima orlava Januarit extwfto , 

P#r Caroli Primi manum , 

Nome» , Virtutem , Pr/ncipatutn s & Gloriane 



* 4 $ 

o •" - ' r r Jllberhttrfeetntiìa : r. : . • . • ■*! , . - f < j’ ) 

, ^ Carolo Primo *• „ 
ter Alberici Securicli manti in , 

Nome» , Virtutem . Duafum , Gloriar» 
'CaHlùt SfcuriJuf 
Ab Alberico pecunie 

' v ' r Vigefima odiava Januaxrt etlindo y C T X 
Per .Caroli Secunir rhanum - i ' j ^ 
r «•-'«* i . Septima Deàerbbrir extirrfli f >. ' • u<. .5 

i* '■'* m-> " r Omnià ^^ > V * t' . Vi 

Nominit , Virtutts , Ducatur , (£* Gloria, 

« 9 - , > ! rementa atceptt, 

' ' Àttici Uà fimitli tot Pr'irftfyer g ! 

? c ' : u . r •? _ ■ { .! Eelicej c tèceguttt ty* ili • j_ ■ ' • b 

*-v 'e.-,. .&rrf>r "m’arsi n i >uh 

Noir erogant t» rogo » • 

. . - ’J'Tf cu t c:l y\ >',q 

Ipfa , qua Spimutn 0 Dsp redderet , 
hora , pecuniarum fummas pau- 
peribus diftribuy (u^t . 


7 t . 


7 itjp r . 

v cr-Gl wi 

S Piritut buto$nor morient cum fòJòeret art ut . 

Vtvtftor don ti de x ter a fatì-t futi» ^ 

Exolvem antenato ìbèr fubiturùt in a/ira , 

Sol™? & & toiferot larg-ùs 'tpfe ni a bum , . 

Sic & (iberior fu r Spiritai afra juo tifi , '- A 
Cali & pdUferiàs aurea clami erti • 

* Ji ( . J. v \ ^ VS • * V*' I» W* ^ 4) 

xr.-j.U'.cM c- 7 ;. 'K»w yiQ 

( V*> j. *»> 

*: j'I rr- _ 

K Crn- 
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Crucifixum amplcxus , tìtulos Scrc- 
mflìmi (ibi dari vetuit. 




BP là R AM M A. 




o y ^ \ '* \ \ ' ' • ‘ 

H Orrebat Cxrolut fuhNmia nomina Re già » 
Cum morti àura proximur illefuit ; 

Kant gefiant mxnihut ffujfultum notte. Xonantem 9 
N ec Carolo ull * poteft effe fferena diet . 

s> v t ' v : , ■> v. 'r i t v . 1 

Virgincm Macrem fine labe conce- 
ptam tenérripiò amore Cplebat , & 
die domioica , feptima Decembris, 
cjusdem BV Mv; Virginis concept* 
pervigiliò , moritur . . 


•y* t* 


iij '1 \ 


/'r 


E L-OCIU M. 


zrrnuu)'. r 



i' r 1 ■* z : f-l t ■- '■ 

Àv e at a fferenti atc ^ 4 

Quicunque meridie vii, fere ni filmo 
Mar ià Jliilxm non okfferOxt • 

Hai Virgo maxima 
Sua collocai beneficia 9 * . 

* . * > *•. • ’* *» Vv ■ 4 T*"» 1 *• • • Cw. 4 - *• B • < * 

* ' Vbi, fuos novit ajfettut, 

Quàm fit grata tn ffe diligente^ 

* Facili ofientat argumento ; 

Ejut nativi tatt Caroìus tempia difavit 
Et Virgo , qua die concipiebatur 9 
Annuii eun 'iem Calo naffet c&pijffe . 
Qbffequenttjfi no omnibus 
Mano, myfterhs » 


-> f- 


, ; ** 


A 


Con. 
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tonceptionh opprimi devoti Principi , 
Ultimarti illi mifertis bum ani s 
Diem cldufit , 

Et felieitatum permana . ... 
Gratijfima Mater aperuit 9 
Quam /ibi b umani s concepì a mi ferii e 
Primam flatuit ; 

\ Quòque ad tanti trtumpbt pompane t 
In quo de Satana , > 

Sola fine macula trtumpbavit è . .. 

« - Maturar Calo adcjfet ; , \ 

triumpbalit Atei per vigili e $ K s > 
, t /* Cc/i theatro , : »; A 

Et ipfa V i 61 ri tc Virgo 
Ea qua Deut <£* ipfe qui evie v ~ . 
Quietem fervo fuo ' * * * 
Sep tinta die par avi t* 

Itae menfis Decembrts fepuma Hot 
V eri He / Domini fuiti 9 
Quia Divina ej ut 

: t - *£«/»»> <&* effe dtet Ma tri t , ■ ... 

Putjfet nobit amara vai dì diet luflut - 
V ' Quia abjlulii totem +\'.* ; 

. Kifi ejut f eli aori t Vita forum 

T*»** felici tatti die ' ' ' % " 
Matnt beati /firn a fub aufptciit 
Concepì am fent trema* * 
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Dum Auguftiffimum EucbariftiSfc Sa- 
cramentum fumeret e , devotiflì- 
ma Oratione peroravit . 

«ù'^yu e P 16 R AMM 

. • f r -, - 1 • 

F Eretti* rum Saeri panis i nettarea* kjàum , 

Et Cali Carolai fumerei pre' dapes , 

Eloquio fiuxit Calefit languida lingua , '» 

Multa fuavò gemtns e#pit & indo loqui . 
Nimirum VOr^iAexpletunir, dulei filma rttgfus 
VER BUM ipfum Caròlum decere Verbo, doeet » 

• V \ • < A ’V* 1 * . ‘ 

Princepà in Pa\iperes 0 b«irfifcentif- 
. .fimtis l V. 


»<kiìc - 


yi, • • i i . .,1 . •* ■ •JXi.ì 

EPIGRAMMA* 1 

si • t »*■ .• 


S mpe inopi torretta tàanus nunt falce reeif a t 
Heu "mi fern aurum non. fàbtt ergo fuutrì ? 

JEre grava ceciitt , non mortìs vulnere dextra , 
Bratta pio cecidit . credimus , tre grava» 

4 . •: » V, I ■ . 1 
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Sanftiflìmam Eacbarifti am frequentif- 
fimè fimpfit ; „fcd pr oxmiùs mor- 
ti fua villi .fame appctiv.it, 

• E L OC I U hi, ...> * 


s 


- Obrii t finte , £ 

Sed Voi t / ybtrrV , 

Qui» optimi Cibt efi non potefiir , 

Cum Curalo dornum Dei noto tnttatc , 

Ubi Amia comedoni fa bibunl + \i'_i 
Curijjffmi vero webnaotur , 

. ' . nun f a <-briJlt ma l'e / ibi urbani; fa 

fiff 1 fa' f ame i 

Et' in novtjjtmo loco recumburìt^ 

Amat ejfim De ut 
H ae fuperbijfìm» m rana , 

J» *flirr anonem eonvtvti 
LocUm occupar i fupremum • 

Hor voluptatis in Paradifo, 

' d*'.*rhur» fciwtÌ4' ~bjoni , nonmali'p 
f ì;: Ubi Deut >Vi J >M ^ ^ 

» 1 e ** e ** t flì'to* De» ,fopérkiM\y'\ 

Omnium primi .Qui ^vmedtnnt 

■: Erunf ficut iD/i ; t „ ci wV* 
QHxndpqutdem. Oiltra crimen #NP^Jfv(,M 
. .^.0 «fl<? dtvimjfima fn menfa v*A»\ ru; C 

jt £■' i /'*»*/«/ ' Aitiamo .a , t W te 

Hoc *» convivio , ubi bumanuat Dei tota'#, 
Humanitaj non admittitur\ 

Suavis tnim Diminuì 

familiari Jfini t fa, e j- cam dat a ffl uenter . 

Hojpttes parum notos , /?« minut curai 9 


* Z? ' 
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Stu cum fame dìmittie • 
frequenti flirti confuetudine hoc idei 
DtviHiflimo Vino 


. flifi fanttt flirti ebrtur quotidie Jtt , iJ 
Mai} fanus quotidie et • 

* Cum Carolo tgitur , Lettor t 
In tanta de rote Cali , 
ft pinguedine terra abundantia t 
Ubi non in vultut tur , 

Sed pei Sanguini* in /udore , 

. Vefceris pane non tuo t 
, •. v . Sed Aogelorum , 

L>.<3islic}t ufque fatar flf ufque , 
flifi iterum faturari anbelabis sfarne perenti 


: 


I 


Proximus * morti ardentiflìmo Zelo 
Sanftiilunam Euchariftiam 

flagitat • 

. t •• • . • ' . ■ 

' ZP 1 GRAMM A t 

♦ *” \ ‘ 

0 . • < 1 • 'i « ' v'.t'.' . 

I Angueniet urtut premere e rum febrit iniqua, 

z Voliterei & Lacbifit 'fila caduca manie * 
Sptrttut” altercane Patria fubuurut tn Urbano 9 
proti nut exquirtt fabula tuta via » 
jdfmt erg» Deut f attui C but , ipfe viator, 

V irei-:ipfe •regu K dir igtt èffe V tatto • ' 

Qjnm feltx Carolai ! Deut ipfe efì duttor Olgnofi, 
BA vi» 3 languenti qfl & Gibus ipfe Cibo • 




c ** * * « . » 

» SU'*. A? \W\!£* 'Ar>\ t <o\ j %' 
« 

r V 

£ ■/ 1 i 


QgO* 


If* 

Quottes auguftiflìmum Sacramentum 
zgrocis fu deferendum , quatuor 
in Urbe ; extra Urbem vero duos 
de fuis militibus itationariis fequi 
legar « 

£ P IGRAMMA. 

Uri fi e , Cibus noflra quotiti erti Urbe vi a t or % 
j Miler ad bue cufici , Cbrifie , qu aterina erit* 

Quamo Viator tra Campi per devia , Cbrifie t 
Mi lei adbue cufici alter , & alter erit . 

Arma Jovi folrnne Aquila eft ferre , Ciborum 
Ergo Aqutla Alterno dtferat arma Jovi * 
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LETTORE BENEVOLO, 


• • .W 


r V>V* ». i .> *, *i 

V. 


1 


• vi. . • „ 


** -ai : • 4 : ‘ 

/jVj.sU .'....v-. t\ m % A> . .. 

S * Aggiunge a compimento deir Operai 
nelle pagine che feguono , co» /# De- 
dica del Dt ! cor fi , n«co // Dtfcorfi mede- 
fimo che fu fatto tn morte della Glortoftt 
memona della Princtpeffa Panfilta Cibo, 
Confort e deldefonto Carlo IL, nuovamen- 
te tn queftì fogli richiamata a unirfi fe- 
to A\ eternità , dando ancor 

Ella continuato il Profpetto delle Indagi- 
ni , :*4 delle Similitudini proporle , con la 
conformità al Prenctpe efttnto , ne geni 
della Pietà , e negli e feraci delle Cri- 
fliatiq Vi?(ù : prerogative tra quejlt fu- 
gali Serenijjtmì talmente uniformi , da 
poter Uno farfi Imagine dell' Altra j o 
render fi fimtltfftmi come nella venerato- 
ne de 3 Popoli , cosi nelle ragioni del me- 
rito appreffo Dio • Non tt fi a di f caro 
per tanto che nuovamente ti (i presenti- 
no fitto l'occhio 3 le qualità duna Prin- 

< ì. ‘ ì a d- 
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cipejfit , che nell* eccellenza dell* opere 
mai non fi difgtunfe da Chi fino che <vif~ 
fe non meditò anioni chi figlie di magna» 
ntme Idee ; e di penfiert tutti celefii e 
f ubimi • D Ambedue ammiratore Dinoto, 
•vidi tu fempre felice • 
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ORAZIONE 

DSL 

CONTE CIO: BATTISTA DIANA 

PALEOLOGO 
Detti ne* funerali 

Della Signora 

DUCHESSA DI MASSA 

D. TERESA 

PAbFILIA CIBO, 

S Dedicata 

ÀlT Eminentifs. Sig. Cardinal 

D. BENEDETTO 

P A N Pi L I O. 
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O so (fi ifi* 
scuro , che 
la:graviflfi-s 
nia Perdii 
taq/falttafi 
di mia SU 
gnora EtachdTa>, che go* 
dai pacét ietema; ì i o» 
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{tata ai V. E. refpreflio- 
ne di molte lacrime , non 
tanto per li naturali ri- 
fenòmeno di un fangue 
medefìmo ; ma ancora 
per la pienezza de i Me- 
riti , e delle rarilfìme pre. 
rogative della Defonta. 

Con tal certezza mi 
fono fatto lecito di ri- 
toccare all’ E. V. quella 
piaga ih tempo , che mi 
è convenuto far vedere 
in; Publico quelle del 
Cuore ridi’ Afflittiflìmo 
V edovo : , Cognato di| 

Vi E. : n ib — ■» J 

-( Nell’ occafione | che 
quella Corte idei mede- 

ci-U (un# 
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limo Signor Duca ha 
dovuto far conofcere la 
lùa Gratitudine verfo 
quell* Anima Grande-» 
con un pietofò • Funera- 
le , fi è fèrvita della mia 
Pedona per farle rappre- 
fentare tutte le circoltan* 
ze del ; proprio cordo- 
glio *•;. t ‘ìo't or 

..In tale ; impiego ho 
fatto alcuni fcoprimenti. 
In riguardo alle Lacri- 
me^ al Dolore dello fte£ 
lo Signor Duca , che mi 
pare poflano avere della 
relazione co’ moti dell* 
Interno dell’, E. V* , o 
peró ne! drizzarle li miei 
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•y • vivo con la lui 
finga che Ella fià per 
gradire ciò 4 eh© viene 3L 
fbmigl'iare belle Ima- 

l’ An’P 



i' 4 

V *. 


1 .i .l •• .} ; I 

- Noli condanni VyÈpfl 
rritò* ■fòvercWio ardire- «P 
aver' accettai’ là cortu 
miflìone di formare un 
lavoro * lar di eòi mate- 
ria • liipera ^quello * 
potefiè mai opreténderfi 
dal < pia fijuifko intendi 
mento», perchè io^nofl 
ho iótefo fe non di ma-* 
difettate li Perfòrtaggfv a 
carico de’- qiiali reità vd 
il fate quei Panegirici y 

che 
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che la Noftra .Ero3na_s 
aveva telfuti per fé me- 
delima al fuo gloriolìfik 
mo Nome avanti di mo- 
rire . A quelli Oratori 
ho lalciato T incumben- 
za di render tutta la Giu- 
llizia alli Meriti d’una_» 
tanta Principefla , la cui 
Fama viene a compire il 
fuo vaftiflìmo Volo col 
pregio d’elfere Hata de- 
gna Sorella dell’ E. V. 

La fupplico dunque^ 
umilmente a degnarli di 
perdonare tutto ciò , che 
può difpiacerle della mia 
debolezza , per l’Amo- 


re che porta alle memo- 

. « I* .x 


ne 
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rie d’un Oggetto cosi 
caro alla fila tenerezza, 
mentre profondamente^ 
m’inchino . . v. 



D. V. E. 







Malfa li jo. Noy?m>re 1704. 




t Tmìlifr. Vevotift. & Obligatift* Servimi 
Ciò. Baitifta Diana Paleoiogo • 
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Eramente è un grand’ im- 
pegno [ affli mifimo Prin- 
cipe] il dover parlar col- 
le voftre Lacrime , e di- 
fcorrer col voftro Dolore , fenza 
prima imparare ad intenderne il lo- 
ro linguaggio . Sò molto bene, che 
le Lacrime, e’i Dolore fono cifre 
deli’ Anime , e che le cifre delPAni- 
me grandi non fi lafciano capire che 
dalle Anime grandi f Son del tutto 
perfuafo non efler minore aflunto il 
p retendere di mettervi avanti gii 
occhi la voftra Perdita con lo fca- 
pri mento di tutto il fuo pregio, 
e poi volervi nel contegno di ri- 
mirarla fenza piangere , e fenza 
dolervene. 

L 2 E 
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E pure , ad onta del mio cono- 
fcimento , mi è convenuto accet- 
tare in quefta mattina Tincumben- 
2a , che mi viene addogata dalla 
voftra Corte , di farvi fovvenire 
ben sì la voftra Perdita , ma con 
la condizione , ch’io debba obli- 
garvi a non piangerla; dimoftrar- 
vi la grandezza del voftro Danno^ 
ma col patto ch’io abbia da ren- 
dervi infenfibile al dolore . 

Sì : quefta è la mia commiflìo- 
ne , e quefta in confeguenza do- 
verebbe efler la teflìtura del mio 
Difcorfo : Ma io non profeto co- , 
sì poco rifpetto verfo la Fortez- 
za del voftro Cuore, che voglia 
arrogarmi di condennare ciò che 
viene a metterli in publico dal vo- 
ftro Cuore . Ho troppo buona,, 
opinione delle voftre azioni , per 
non lafciàrmi fedurre a trattarle 
del pari con quelle del Commune . 

- Vi ho più volte oflervato pian- 
gere in publico • Vi ho Tenti to 

be- 


gle 
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bene TpelTo efagerare alla (coper- 
ta il voftro Dolore , e dichiarar- 
vi anzi , che non farebbe durato 
meno del voftro Danno . Sò , che 
gli altri per eflfer collanti hanno 
di bnogno d'impararlo , e che Voi 

10 ìnlegnate col voftro Efempio 
in tutti 1 rifcontri di avverfa For- 
tuna . Sò -, che del tutto intende- 
te le leggi del voftro decoro . Sò, 
in lòmma , che non coftumate di 
far cofa , che non abbia da eflfere 
approvata fino che la Virtù averci 
de’ feguaci , e che non fi perderà 
l’Idea dei vero Principe . 

Con quelle cognizioni mi fem- 
bra di potermi imaginare , che 
ufcendo da Voi il Pianto , non 
pofia eflfer che Nobile nella Tua 
origine , e che trovandoli in Voi 

11 dolore , non poflfa eflfere fe non 
un dolore approvato dalla Voftra 
Giuftizia . . . 

• f k- 

. Su tale imaginazione dunque 
mi trovo in necellità di commet- 
te •; L 3 te- 
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tere un poco di ardimento , poi- 
ché devo avanzarmi ad interpre- 
tare queftì legni efteriori dalla vo- 
ftra bell’ Anima . Perdonate di 
Cordogli . grazia , ( che ve ne fupplico ) la 
foverchia anitnofità, perchè final- 
mente anche gli Altri , che fono 
abiflì di luce , ed enigmi deità Di- 
vina Onnipotenza , permettono 
all* Umano Ingegno , non folo di 
fpecularne , ma di riferirne i loro 
moti , e le loro influenze. 

Non v J è dubbio , che malvolen- 
tieri la Voftra modeflia acconfen- 
tira di efporfi al rifico d^eflerè fco- 
perta in quelle prerogative , che 
vorrebbe tener afcofe in maggior 
vantaggio del fuo Merito > Ma 
Voi dovete bén guardarvi dal di- 
fguftare tutte le Voftre Virtù per 
contentarne una fola . 

~ Già vi accorgete , che l’efala- 
zione de' Voftri fofpiri comincia 
à farmi (trada per penetrare nella 
Terra incognita del voftro Inter- 
* . J no* 
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no . Non vi pentite di fommini- 
mftrarmr quello mezzo , perchè 
faprò venerare quanto devo quei 
gionofi Simulacri, che vi troverò 
collocali dalla pietà della Voftrà, 
Religione.: f 

Ho comprefo fino d’ora , che 
farebbe un moli rari nimico della 
voitra Gloria il prefumer di fai 
celiar le voftre Lacrime a fronte 
del Cadavere della voitra dilettifc 
fima Conforte } e che farebbe un* 
offendere le voftre belle cognizio^ 
ni , fimpegnari a contraltare il 
Veltro Dolore in faccia del voftro 
Danno • . - 

. Dalle conjetture in fine , che 
fio potuto unire colla debolezza 
de* miei penfieri , non . dispero di 
far conolcere , che la Nobiltà del 
voftro Cuore non fi' palefa me- 
glio ^ che nel profluvio delle vo^ 
ftre ^Lacrime e la coftanza della 
Vòftra Gioftizia , che nell’ àcerbii 
là del voftro Dolo re J: h 
0 L 4 Voi 
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Voi al ficuro comprendete ab- 
baldanza la mia intenzione , e il 
mio difegno , . eflendovi noto in 
quale flato fi trovino le voftre^ 
Patììoni . Porterò Colo le prove 
in difinganno di chi a forte ave (Te 
prefo qualche equivoco dal ( pian- 
gere al faper piangere , dal do* 
lerfi al faperfi dolere . ._• . . / 

« Ben è vero , che dovete far 
pompa ancora della voftra Cle- 
menza verfo di me , col degnarvi 
di portare i voftri fguardi in quel- 
la parte , dove li chiameranno li 
miei rifletti . Me io promettete ? 
Sì . Quello bata per fodisfare fi- 
milmeote la i voftra Corte , che.» 
non ha fentito di buona voglia , 
ch’io fia deviato dalle fue preferi- 
zioni . Spero però , che in ulti- 
mo mi debba ringraziare del mio 
trafeorfó,. perchè la metterò iiu* 
iflato di congratularli con la No- 
biltà delle voftre Lacrime ; con la 
- Giuflizia deL voftro Dolore 3 c-. 
io / ~ [> jf con 


con la fòrza della voftra Gratitu- 
dine . Tre motivi per apunto , 
che devono coftarvì il tedio di 
afcoltarmi • La generofa attenzio- 
ne è quella , che deve favorire il 
mio dilìmpegno > e me la ripro- 
metto da tutti per Toflequio , che 
non può negarli da alcuno alla 
Maeftà del mio Soggetto . 

Sul bel principio delle mie ri- 
cerche mi conviene confettarvi un 
errore , benché io abbia procura- 
to di emendarlo con quel fuppo- 
fto , che non può efler’in Voi fe 
non quello , che generofamente 
deve edere in Voi , Mi era quali 
indotto a credere , che le voftre 
Lacrime provennero dal voftro 
Dolore : ma bentofto mi fono av- 
veduto . che elTendo il voftro Do- 
* » * 

lore un Dolore di Giuftizia , non 
doveva efler meno grande della 
fua caufa . I Dolori di quella Tor- 
ta non fogliono godere alcun pri- 
vilegio di sfogo , Diseccano anzi 
< i Turao- 
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Tumore del piànto , e riftringono 
tutto il loro edere nel patire . Sa- 
rebbe dato un difcreditaré la vo- 
ftra Giultizia , e un avvilire la pre- 
iiofità del voftro Danno, quando 
fi fotte voluto dare quella origine 
equivoca alla Maeltà delle voftre 
Lacrime. 

Il pianto par proprio di quei 
Dolori , che dolgono con la (pe- 
ranza d’impedire il Danno ,che te- 
mono 5 ma non già di quelli, che 
non conofCono nè fperanza , nè 
timore , come pèrappunto fi dove- 
rà manifeftare.il Voftro . Per la 
ragióne di quelli motivi ho tralaf- 
ciató'di pm ricercare le voftre 
Lacrime nel voftro Dolore . An- 


derò procurando di rinvenirle in 
un* Soggetto , che fia degno , e di 
Vói j e di chi vi obbliga a Spar- 
gerle Sfe lé Lacrime al’ parer di 
quàlciino , fono fangue del Cuore* 
le voftre Lacrime non hanno da 
etter menO'Nobili del voftro San* 




Io mi proteftai , che voleva pro- 
cedere per conietture . Mi (colme- 
rò dunque un poco da Voi , per 
rintracciare fuori di Voi qualche 
efempio , che polla fvelarmi il gran 
fecreto delle voftre Lacrime*, ; 

• Ho già fatto fra me ftelTo lari- 
cerca di quei Grandi , che furono 
veduti piangere fenza che fi avvi- 
li(Tero,e gittalTero le lacrime fen- 
za che pèrdettero il lor decoro . Mi 
fono incontrato in quel Grande , 
che venne a redimere il Genere 
Umano col prezzo del fuo proprio 
Sangue . Già fapete che parlo di 
Crilto . Ho pollo le mie confide- 
razioni fopra le lacrime , con le 
quali bagnava il fepolcro di Laza- 
ro . Qui mi è paruto di prende- . . 
re qualche indizio della vera ca- 
gione del voftro pianto . 

Crillo piange per la Morte di 
Lazaro; Lacrymatus efi Jefuf * Di- f oa »>c»tu 
temi ora in grazia ; Non andò Egli 
al ~di lui fepolcro con la determi- 

na- 
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nazione di redimirli la Vita ?» Dùn- 
que le Lacrime di Crifto non ve- 
nivano dal dolore del Danno, per- 
che poteva , e voleva ripararlo • 
E* vero , che fi trattava di un Tuo 
ibid' Amico : La^arus Avite us Hosier : Il 
cui titolo era ballante per dichia- 
rare la pienezza de’fuoi meriti > ma 
dovendolo rifui citare , il dolore 
non aveva alcuna gmrifdizione da 
farvi feorrer le lacrime . Io di ve- 
rità non sò per me dello compren- 
dere il Midero di quello pianto. 
Son neceflitato richiederlo a* Te- 
ftimonj medefimi , e del pianto , 
del Miracolo . Sentite come quel- 
li vengono in chiaro con le loro 
induzioni della caufa delle Lacri- 
me di Crifto ! Ecce quomodo ama - 
bat eum . Ecco- il vero contrafe- 
gno dell* Amore 9 che portava al 
fuo Amico . 

“ ‘ ' Dal pianto di Crifto, dalli meri- 

ti del Defonto , vennero in cogni* 

none, che le lacrime di Grillo prò* 

->: i ■ ve* 

a 


II 

venivano dalla tenerezza dell’ A- 

« 

more di Crifto ; 

Vi pare , Nobilitino Principe , 
ch’io abbia ancora trovata l’origi- 
ne delle voftre Lacrime ? Sì ; efco- 
no dalla tenerezza del voftro A- 
more , e cadono fopra il Monu- 
mento di chi .ha meriti infiniti con 
la voftra riconofcenza . PofTono 
efler più Nobili le voftre lacrime ? 
Può effèr più generofo il voftro 
pianto ? Pianger con Crifto , e per 
la caufa , diciamo così ,che piange 
Crifto. 

Non è mai fiato celebrato . nel 
Mondo con tanta gloria il Fune- 
rale ad un Morto , come quello , 
che meritò d’efler folennizzato dal- 
le lacrime di Crifto , perchè que- 
lle contraflfegnavano il fuo Amo- 
re . Ardifco dire ( prefcindendo 
dal paragone ) che non vi è fiata.. 
Moglie più onorata nelle Tue Efe- 
quie , della noftra Eroina , per ef- 
fere fiate accompagnate dalla No- 
i y biltà 
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Eccl. 38 . 


Il 

biltà delle voftre Lacrime , e dal- 
la tenerezza del voftro Amore. * 
Ora , che fi è rivelato V Arcano 
delle voftre lacrime , polfiamo ben 
dire ancor Noi a’ piè del Catafal- 
co della noftra eftiora PrmcipelTa; 
Ecce quomodo amabat eam . Quello 
è il maggior Elogio , che fi po(Ta_» 
appendere a' meriti della voftra 
Gloriofiflìma Conforte , e alla No- 
biltà del voftro Cuore . I menti 
di voftra Moglie yricompenfati dal 
Voftro Amore , hanno delle pre- 
tenfioni al di fopra de’ Meriti di 
tutti quelli , che hanno faputo me- 
ritare .La Nobiltà del voftro Cuo- 
re venendo. illuftrata dall* Amore 
de i Meriti di voftra Moglie, met- 
te in difperazione l'uguaglianza a 
qualunque abbia profetato di ben 
amare. . - 

E adeflo finifco di comprende- ( 
re 1* avvertimento dello Spirito 
Santo : E ac luBum fecuvdkm meri* 
tnm ejus . Potevano oftinaifi 1 vo- 

ftri 
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ftri Amici , ed i voftri Congiunti 
nel portarvi motivi di confolazio- 
ne , e argomenti di morale Filofo- 
fia per rafciugare le voftre Lacri* 
me . Dovevate piangere a mifura 
de i meriti della cagione del vo- 
ftro pianto , e perchè il voftro a- 
more non fapeva efler’i ngrato , e 
perchè la voftra bell’Anima è trop- 
po illuminata dai Raggi della Di- 
vina Sapienza . Ben didì , che le 
azioni d’un Principe della voftra 
Saviezza , hanno deirautorità per 
fard approvare ancora da' ftcoli 
avvenire • 

Ecco in fine , come avete fapu- 
to piangere da voftro Pari ; Eccq 
come le voftre lacrime non fono 
comparite meno Nobili del voftro 
Cuore , e della cagione , che le ha 
meritate . 

Efpofta alla pubblica venerazio- 
ne la Nobiltà delle voftre lacrime* 
non deve rimanere allo fcuro la_. 
Giuftizia del voftro Dolore . Ben 

è 
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è vero , che eflendofi notificatala 
ragione , che avete di piangere per 
mezzo de* meriti di chi piangete , 
vi potrebbe efifer qualcuno , che fi 
formalizafle nel vedervi talvolta-, 
fenza lacrime , e prendere degli 
sbagli in difcapito della voftra Glo- 
ria, nonché in difcredito del vo- 
fìro debito . A me pare d’intede- 
re anche quefta vicenda di piange- 
re , e non piangere ; e però non 
voglio mancare di prevenirne l’o- 
bietto, e di rifolverne il dubbio. 

Due fono i contrafegni della 
voftra grand’Anima in quefta gran 
Perdita . Le^lacrime, e il dolore. 
L’une vengono dall’ Amore , T al- 
tro viene dal Danno . In Crifto 
non fu il dolore del Danno , per- 
chè riparò il danno col Miracolo. 
In Voi è flato , e tuttavia fi tro- 
va il dolore , perchè patite il dan- 
no, fenza poterlo rimediare : Ec- 
co le caufe di due effetti contrarj. 

Quando penfate all'Amore , la 

te- 
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tenerezza vi fomminiftra le Lacri* 
me : quando penfate al danno , il 
dolore v’impedifce il pianto . Co-» 
si col piangere fate pompa della 
Nobiltà dei voftro Cuore , e col 
dolervi mettete in riputazione la 
Giustizia del voftro dolore • Al- 
lorché fi piangono quelle cofe , 
che col pianto fi poffono ricupe- 
rare, non è dolore, è nmedio.ll 
dolerli di quelle perdite , che fo* 
no difperate , quefto è il vero do- 
lore , quefta è la vera finezza del 
dolerfi . 

Il voftro dolore è ben diverfo 
da quello di David . Quefti lo fe- 
ce celiare , allorché doveva illu* 
ftrarlo con la durazione • Nepre- 
fe il motivo da un rifletto ,che per- 
appunto in Voi rende collante il 
cordoglio . Nella grave infermi- 
tà del primo Figlio ,che quel gran 
Monarca acquiftò da Berfabea, il 
dolore fece tutta la pompa delfuo 
patire , e *1 patire tutù gli sforzi 

M per 
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per vederne rimolfa la cagione. Si 
videro afperfioni di Ceneri , Di- 
giuni , e Voti • Si udirono tanti 
lamenti , e fingulti , che ognuno 
averla giurato , che perdendoti il 
Figlio , fi farebbe eftinta anche la 
Vita del Padre . Quello pencolo 
era accompagnato dalle lacrime, 
e da i rancori di tutta la Regia 
Corte , folita a medefimarfi con 
gli affetti , e le inclinazioni de’fuoi 
Sovrani • 

In fine , è portato al Rè con 
tutto l'orrore , Pinfaufto annun- 
zio della Morte di quel primo 
rampollo della fua Reale Profapia. 
Qui si , che ci accerteremo con,, 
quali armi fuole uccidere la cru- 
deltà del Dolore . Ma che muta- 
zione di fcena è mai quella ! Il Rè 
inette in calma tutte le perturba- 
zioni del fuo Spirito : bandifce la 
meftizia del luo interno , e fi fa ve- 
dere tutto lieto nel fuo fembiante. 

1 Cortigiani , che avevano rad- 

dop- 
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doppiate: le lóro grida , e i loro 
pianti per eflerlì accrefciuta al pro- 
prio Principe la ragione di afflig- 
gerfi , (ì maravigliarono , per non 
dire , fcandalizzarono , di quella 
ftravaganza , e non feppero con- 
tenerti di dichiararli quello loro 
ftupore , mentre li diflero : 
eft [ermo quem fectfti ? Propter In- 
fanterà , cum adhuc •vweret 3 jejuna- 
bas , mortuo autem P itero furrextftì , 
& cowedts ? Sentite , come quel co- 
ronato Profeta rifponde a tale in- 
terrogazione i Nunquìd poterò remo* 
care eum ? Potrò forfè colla difpe- 
razione del mio dolore , e con la 
perpetuità delle mie lacrime richia- 
mare tra i viventi Teftinto mio Fi- 
glio ? Dunque , Sapientiflìmo Do- 
minante , perchè il voftro danno è 
fenza rimedio , volete vivere len- 
za dolore ? Anzi per quello do- 
vete dolervi } e render Giuftizia al 
voftro dolore • Si tratta d* aver 
perduta la più bella fperanza della 

M 2 vo- 


i. Reg. li. 
il. xx. 


lbìd. 23. 
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voftra Reai Difcendenza : ma tant’ 
è : Egli ha decretato a favore del- 
la fua dimenticanza , e dell* ìmpof- 
fibile • - • i :i r t. 

Lafciamo pure quello Monarca 
nell* infenfibilità del fuo dolore * 

10 sò, che Voifiete d’un altro Ge- 
nio . Troverò bene chi fi unirà 
colle voftre inclinazioni , e fi met- 
terà dalla parte della voftra Giu- 
ftizia colla fomiglianza del fuo Do- 
lore ♦ 

Dopo il crudeliflìmo eccidio fat- 
to efeguire dalla Barbarie di Ero- 
de, dei Figliuoli drRachele(che 
furono i Fanciulli di Bettelemme) 
dove Ella aveva il fuo Sepolcro , 
fi udirono 1 lamenti di quell’affìit- 
ta Madre , che fi defcnvono da^ 
Geremia ; Rachel plorans Ftltor fu - 
os , »oluit confolart quta non fune • 
Non volle ammettere alcuna con- 
folazione * Ebbe in abbonimento 

11 conforto : {limò un’ ingiuria il 
follievo * E qual fu mai la caufa di 

que- 


Digitized by Google 



*9 

queftimotidifperatidi quella Do- 
lente.? :Q»ia non fu ut « Perchè i 
Fanciulli i non fono più in Vita, 
Generofa risoluzione del vero Do- 
lore i!;^ s' 

; 7 Quello è quello ^che determi- 
nate per appunto ancor Voi, quan- 
do liete a configlio col vodro Do- 
lore * . Già;:lapeva. , che il voilro 
Dolore non era men giudo di quel- 
lo , ?he fieno Nobili le vodre. La- 
crime w 

-r Virfono ancora degli altri tito- 
li in vantaggio della vodra Giudi-; 
zia j e quedi non qualificano altro* 
dolore , che quello , che Voi fen- 
tite nel" vodro Interno : e ben lo 
andava* invedigando con quella.* 
imaginazione , che facendo lega il 
vodro dolore colla vodra fortezr 
za /era impoffibile , che non folle 
un dolore , il quale non vernile fo- 
denuto dalla vodra Giudizia- 
iTróvo , che avete perduto due 
gran Doni ; l’uno , che fu fitto a 
eli M 3 Voi 


Voi * l’altro alla voftra Conforte. 
In una fola perdita , due perdite. 
Non parlo di Regali della forttu 
na . Mi vergognerei di metter’ in 
conto de* vofln Danni , la perdita 
di quelle cofe > che nè meno vi 
degnerefte di ricercare . I doni , 
che fono in prezzo appreflo. di 
Voi , hanno da venire da una ma- 
no più generofa , ed hanno da ave- 
re una Sorgente -più Nobile ■. « Io. 
l’ho rinvenuta negli Oracoli delle; 
Sacre Pagine , nel mentre flava fpe- 
culando , fe il voftro dolore era... 
Giufto , indifcredito di chi potef- 
fe tacciarlo di oftinato. j 

Voi avete perduta lina Moglie 1 
Prudente Gran Danno invero !. 
Di dove avefle una tal Moglie ?; 
Rifpon le per Voi il Rè più -Sa- 
piente : A Domino autem Uxor Pru- 
de m . Ecco quel Dono , che fa 
fatto a Voi . Gran Dono invero t 
e gran ragione, checrefce alla vo- 
ftra Giuftizia di mantenere il vo- 
r * - , ì-\ Aro 
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ftro Dolore ; Di dove è provenu- 
ta quella Prudenza , che fu il Do- 
no in voftra Moglie ? Abbiamo xx * 
dalla bocca dello Spirito Santo: Luet.xi* 
Frndentia a Deo eft . La Pruden- 8.6* 
za vien da Dio • 

~ Quelli due Danni badano per 
render perpetuo il voftro Dolore f 
c per mettere in impegno la fteffa 
voftra Giuftizia a trasformarfi in 
dolore . Ma non finifcono qui le 
ragioni di dolervi , e di ben do- 
lervi . Ho voluto penetrare anco- 
ra più oltre , per far tutto lo fco- 
primento dei giudi motivi del vo- 
ftro Dolore . Mi fono però infor- 
mato fempre da’ tredefimi Oraco- 
li della Sacra Scrittura , giacché 
Voi non fapete rifpondcre fe non 
con le voci delle voftre Lacrime 9 
ò con quelle del voftro Dolore» 
tanto più che fon perfuafo , che 
non vi fervite d* altri configheri 
nelle confulte del voftro interno % 
che de i lumi della vera fapienza . 

M 4 Of- 
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- Oflervo, che avete perduto an- 
cora quella Beatitudine ycbe vi era 
fiata adeguata in Terra - Quefta 
non è forfè una perdita , che ac. 
erefce ragione fopra ragione alla 
Giuftizia del voftro Dolore ? Qual 
Beatitudine folte quella me lo ad- 
dita rEcclefiaftico : Beatus qui ha-i 
bitat cum Muliere fe fifa fa .E’ Bea- 
to chi vive in compagnia di una 
Donna fenfata . 

Se la noftra Gloriofiflìma Prin- 
cipelta fu Prudente, e fui tentata, 
domandatelo a’ voftri Danni , ri 
chiedetelo alle noftre Perdite y e 
fatevelo dire dalla venerazione di ; 
tutta l'Italia . 

v M» pare , che il voftro Dolore 
abbia qualche cofa di vantaggio 
da far creCcere la ragione del do- 
lervi. Capifco , che vuol da me 
maggior diligenza nelle mie per- 
formazioni . Non polfo , ne devo 
difguftarlo : perchè chi vive fotto 
la Protezione della voftra Giufti- 

zia. 
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zia ,/non cfige minor rifpetto di 
quello , che merita la Maeftà del 
voftro Principato ; e poi è (Tendo 
Figlio di una tanta Perdita , meu 
te in oiTequio, fino la meraviglia , 
quando le Perdite minori non-per- 
tano feco altro Corteggio che P 
aborri mento * !V6 dunque com- 
piacerlo . Richiede , che Finterà 
preti ancora la meftizia , e la pal- 
lidezza dei voftro Volto., Bifogaa 
farfelo ridire dal Divino Oracolo* 
Trovo., che Specie* Multerà exhi~ 
larat f totem Vin fui. t/eflervi dun- 
que mancata la Maeftofa Bellezza 
di voftra Moglie , che rallegrava 
il voftro Sembiante , è ftata la ca- 
ufa della voftra meftizia , e de'vo# 
ftri pallori . Quefta in fine è la.» 
perdita , che compifee i delinea- 
menti della vera Imaginc del vò* 
ftro Dolore , e che canonizza la 
coftanza della voftra Giuftizia » -, 
la non lafciai di trattenervi a 
buonora con le ivoftre Lacrime ^ 

per- 
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perchè fapeva , che il voftro Amo- 
re trovava del piacere nella tene-, 
rezza del pianto , e perchè un 
Gemo Nobile 5 come fi fa cono- 
scere il voftro , non ha miglior di- 
vertimento , che nel fentirfì di- 
scorrere delle prerogative^ della^ 
Nobiltà , e del luftro della ìua ori- 
gine . * ; r 

Infecondo luogo , procurai , 
che tutto il voftro pernierò fi fif- 
fafle nel voftro Dolore per togli- 
ervi le lacrime dagli occhi. Heb- 
bi quefta politica , perchè doven- 
domi prevalere ideila voftra Vita, 
per un’ altro oggetto , (limai mio 
(vantaggio , che fofle offufcata-. 
dal pianto . ^ ; 

« Sovvengavi la promefla , che 
mi facefte fui bel principio del 
mio dtfcorfo, di concedermi i vo- 
ftri fguardi alla prima richieftade* 
miei nfleftì. Ora perappunto fia- 
mo al patto , che dovete onorare 
la mia i danza « Non abbiate già» 

aU* 


alcuno fcrupolo in dover abban- 
donare Tobligo di piangere con 
tanta Nobiltà del voftro Cuore , 
e di dolervi con tanta giuftizia* 
della voftra Legge • Verrete in un 
luogo , dove non mancheranno 
occafioni di fodisfare con mento 
i voftri due gran Genti della No- 
biltà , e della Giuftizia • 

Non vi dia ne pur faftidio il 
patteggiare in ogni luogo col fe- 
guito di tutte le voftre prerogati- 
ve , e di tutte le voftre Virtù , 
benché ftano veftite con sfarzo, 
perchè finalmente fe le voftre pre- 
rogative fi copriflero a bruno , 
fembrerebbe $ che indicaftero d* 
aver perduto qualche cofa del lo- 
ro , e ben fapete , che durereb- 
bero fatica a farlo credere , per- 
chè le Virtù , e le prerogative * 
che fono in Voi , vi fono nel grà-: 
do di perfezione . Le Virtù , tal 
le prerogative , che talvolta fo-i 
gliono tornare indietro , danno a 

co- 
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conoscere , che non giunfero do- 
ve fi trovano le voftre ^ e che in 
fomma non fono le voftre. 

• Seguitemi per tanto francamen- 
te con Tocchio , e col penfiero . 
Vi voglio mettere a fronte de i 
voftn Compenfi • Medito di rac- 
cogliere t Benefizi > che ha fparfi 
la mia Generofiftìma Principefla , 
é ; darli in cuftodia a qualcuno , 
acciò che fcoddati non fi andafle- 
,ro a perdere nel di lei Sepolcro*, 
i iMi fono i già informato da San 
Giovanni Chnfoftomo chi potria 
edere il degno Cuftode di si pre- 
ziofo Teforo r e me ne ha data la 
S.JO'Cbrìf. cognizione ti Opttma Bcneficiorum 
fupcr M*i. Cufioi , eft ip fa memoria • La Me- 
^ r#s * moria è Tornino Cuftode de* Be- 
nefizi • Alla voftra Memoria dun- 
que v fola mente fi devolve la Gia- 
rifdizione di cuftodire quelli del- 
la voftra Confòrte , poiché eden* 
doli quefti fpiccati da un Cuore fi 
Grande , non devono efler collo- 
■ caci 
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cari in altro (ito , che in lina po- 
tenza della voftra Grand* Anima * 
La voftra memoria tiene anzi que- 
ilo di più dell' ottimo , che già 
che non può comunicarli per ge- 
nerazione , fi è Caputa trasfonde* 
re nel Sangue de’ voftri Figli al- 
meno con la forza della Gratitu* 
dine . 

Io mi avvedo , che Voi non vi 
dilettate meno della Nobiltà del 
piangere , e della Gtuftizia del do- 
lervi , che del fentire la forza del- 
la voftra Gratitudine ; ed ora fo- 
no in debito di palefarvi le pre- 
tendoni , che ha con voi la vo- 
ftra Gratitudine . Voi Capete che 
quefta è la Virtù più delicata di 
tutte le altre ; e che liete foiito a 
trattarla con ogni regalo • Com- ' 
paritela , fe a forte in quefta -occa. 
iìone la trovafte un poco indifere- 
ta . Ella ha qualche difegno di 
proceftare il voftro Dolore. Non 
fi turbi la voftra Giuftizia , che_j 

non 
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non fi farà alcuna pronunzia fen- 
za che lo permetta . La voftra^ 
Gratitudine brama , che fi dia un 
efame a 1 danni della voftra Per- 
dita in confronto de* voftri com- 
penfi , e che 1 Benefìzi di sì Gran 
Principefta fiano meffi in ficuro 
nella perpetuità della voftra Me- 
moria , e di quella de* voftri Fi- 
gli . Non vuole altri Giudici nell* 
Efame de i voftri danni , e de i 
voftri Compenfi , che il Voftro 
amore , e la voftra Giuftizia . 

Son ficuro , che date volentie- 
ri il voftro confenfo alla formalità 
di quefto fcrutinio , perchè a voi 
bafta d*e(Ter in compagnia del vo- 
ftro amore , e della voftra Giufti- 
.zia , per ha ver con voi tutto il vo- 
ftro Principato . 

Già vi farefte accorto , che le 
pretenzioni fono della voftra Gra- 
titudine , anche quando non ve 
lo avelli detto , poiché riguarda- 
no folamente i Danni della Perdi- 
ta, 


/ 


ta , che produflero il voftro Do- 
lore , e porta cucco il nfpecto ah 
la ; Nobiltà, delle voftre Lacrime, 
ben fapendo , che il Colo preten- 
derli dalla Gratitudine di tirarle in 
Giudizio , la Gratitudine non fa- 
rebbe più Gratitudine , ma fie- 
rezza . 

Venghiamo al confronto • Il 
voftro Dolore allegò per ra gioii 
di dolervi , la mancanza di due 
Doni , e di due gran Doni , per- 
chè venivano dalla mano di Dio • 
Ambedue fatti a Voi : l’uno. fu 
voftra Moglie : e l’altro la Pru- 
denza che era in Voftra Moglie : 
A Dea Uxor Prudens , Prudentta à 
Deoefi . E’ vero. La Moglie Pru- 
dente è un regalo della liberalità 
di Dio • La Prudenza nella Mo- 
glie è un lume fupranarurale del- 
la Divina Sapienza , poiché ftende 
le fue cognizioni fino fopra gli 
Arcani dell’avvenire: Pro] pcit fu- 
tura • 


La 


IV# 

* Ha voftra Gratitudine non ne* 
ga al voftro dolore , che quefte 
due Perdite fatte in un tempo ìftef- 
fo , non fiano badanti di acqui- 
darli utv dritto dv dolerfi in per- 
petuo , che vuol dire , fino che du- 
rerà il voftro danno : Ella preten- 
de bene , che fi riconofca dalla vo- 
ftra Gmftizia , fe quello danno ab- 
bia conseguito il tuo coropenfo, e 
un compenfo , che lo pareggi . 

Sòr, che la Giuftizia , che Voi 
prófeflate, fi è meffa in animo di 
non volerne più per il voftro Do- 
lóre , che per la voftra Gratitudi- 
ne, e per quello non ho alcun ri- 
guardo di anteporvi il fuo rifleflo. 

Dice Ella : che doveva mai con- 
tribuire la voftra Moglie per feli- 
citare il voftro Matrimonio ? Cer- 
to , la Prole . Or non avete* Voi 
afiìcurata la voftra antichifsitna , e 
Nobilifsima Stirpe con una Figlio 

lanza , che fa invidia a tutta l’ita 

. lia 


Digifeed 




3 * 

lia y e che inette in defiderio leaf- 
pettative del Vaticano? Non ave» 
• te Voi. afsicurati già quattro An- 
geli al Paradifo ne i Sacri Chio- 
jlri di S. Chiara 

ì Non fi può negare che la fe* 
condirà delle Mogli non fia uoj 
dono y e un gran dono nella fo- 
cietà umana. Dono , che fece pa- 
zientare le miferie ad Adamo j e 
rallegrarli nelle lue ruvine con 1* 
atto di maraviglia ; Fojjedi hominem 
per .Deum « E di dove viene que- 
llo Dono ? Stiamo pure co’ Di- 
vini Oracoli perfaperlo : Dedit ti- 
lt Dominus , ut conciperet 9 & pare « 
ret . E’ una ricompenfa ancora al- 
le cafe de i Giufti : Uxor tua ficut 

• m • • * J m 

*vttis abundam tn latenbus Domus 
tua, *■ Ftltt tut ficut novella olivarum 
in circuttu Menfa tua . E cade»» 
anzi benilfimo il paragone dell* 
Uliva fopra de’ voftn Figli , . le 
riguarderemo il fatidico Gentili- 
zio della loro gran Madre . 

N Ec- 
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Ecco còme la Divina Munifi- 
cenza vi ha compenfato il Danno, 
anzi li Danni ‘ della Perdita delia 
due Doni , che finalmente vi era- 
no fiati dati da Dio còn la condi- 
zióne di ripigliarli ogni qualvolta 
a loi folle piaciuto • Vr foftitttifcO 
un dono ora anche megliore dell’ 
altro , perchè quefto fi* -perpetua 
nella voftra generofa Pròfapia , e 
fa ‘pattare la Prudenza ne* voftri 
defcendenti , quàfi folTe una Ere- 
dità dell* unione , che facefte con 
qùèlla Moglie Prudente che vi fu 
dèftinata , e che dopo un tanto 
benefizio vi è fiata tolta . 
r * Si ricorda la voftra Gratitudine 
o de* rammàrichi del voftro Dolore 
per la Perdita di quella umana bea- 
titudine , in etti vi teneva la com- 
pagnia d’urta Moglie così fenfata: 
Beat ut Hjir , qat habitat curri malie- 
fé fenfata '." •• • ** 

Tirova élla j che fi farebbe un 
gran torto a quella fiefia Beati ru- 
» *1 di- 
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dine v eh* avete goduta fin’ ora* 
col preTumere , che la di lei me- 
moria non Tuccedefle a beatificare 
le voftre cognizioni j oltre di che 
farebbe Ingratitudine il difeorrer 
di quello danno 'alla prefenza di 
voftro Figlio , nelle cui mani Uà 
il co mpenfo . 

Sa , che fi fece forte il voftro 
Dolore fu l’effervi mancata una_. 
Moglie , che manteneva Tilantà 
fopra ’l voftro Volto a fpefe della 
Maeftà della fua Bellezza . 

In quello pure perde tutte le 
fue ragioni . Siamo in un Com- 
penfo , che è anche maggiore del 
Danno . La Bellezza è un Dono, 
che Uà Tempre in lite con gli An- 
ni , e col tempo * e fi perde , per- 
chè quella Torta di litiganti voglio- 
no Tempre la Giuftizia a lor modo. 
I Doni dell* Anima Tono quelli che 
durano , perchè prendono la loro 
inveftitura dall' immortalità. 

Già fu detto , che Species Multe - 
• i . N 2 ris 
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ns exhtlarat facicm Viri fui . Que- 
fto è quello che avete perduto « 
Troviamo il compenfo •. Chi vi 
ha da reftituire la ferenttà nel Sem- 
biante ! Eccolo : Me lo indica il 
Divino Oracolo : Ftlius faptens U- 
tificat Fatrctn . L’offizio , che fa- 
ceva la Bellezza della Madre , è 
devoluto alla Sapienza del Figlio . 

Vi ringrazia , Eccellentiflìmo 
Principe , la Gratitudine del vo- 
ftro Gloriofiflìmo Padre d’averla 
melfa in iftato di combattere con 
trionfo il fuo Dolore .* Ha più 
obligazione al voftro merito , che 
alla Giuftizia di voftro Padre , 
mentre quefta , benché inconta- 
minabile ne* Tuoi Giudizj , ad ogni 
modo ha avuto di bifogno del vo- 
ftro Merito per difimpegnarfi dal 
fuo Dolore. 

E vi credete , Giuftiflimo Re- 
gnante , che il voftro Dolore vo- 
glia acquetarfi a quelli compenfi? 
Non in vero • Va ricercando altri 

>. ; . - , ; mo- 
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motivi per farvi ragione a dolervi. 
Lafciamolo sfogare . La voftra.» 
Gratitudine , folo perchè il voftro 
Dolore fu in compagnia della vo* 
ftra Giuitizia , vuol e(Ter grata al 
voftro Dolore con non impedirli 
alcuna delle fue pretenzioni • 

< Dimoftra , che una Vita cosi 
preziofa doveva prolungarli ben- 
ché Inferma . Quella di verità è 
una pretenzione propria del gemo * 
d’un fiero dolore . Sentitene il 
fine. Egli fuol pafcerfi di tormen- 
ti , e d’angofcie ^ e voleva nodrir- 
fi con gli fpafimi della noftra af- 
fli tra Principe (Ta per render più fa- 
mofo il fuo effcre • 

Vi voleva di un cuore così bar- 
baro , come è il fuo , e di un fen- 
timento ben contrario allo Spirito 
Divino i Mélior eft Mors , qttam 
* vita amara , & reqvtes Eterna 3 
quam l augnar perfeweram • Bi fogna 
dunque dire , che tal pretenfione 
del voftro Dolore non fia fiata ac- 

N 3 con- 
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confentita da Ha voftra Giuftizia ; 
e che deve f compatirli come rei- 
medio preio in quello eftremo dal 
voftro Dolore per non perderli. 
Per* altro io sò di certo , che 
vi guarderefte di ammettere al vo- 
ftro Dolore una* fimile pretenso- 
ne , tutto che vi potette infinuare, 
che larvila dolorofa della voftra* 
Conforte , perchè era vita , era in 
• confegUenza una parte di quella 
felicità , che avete perduta:, eflen- 
do io capace , che non fiete cosi 
attaccato all’ amor proprio , che 
vogliate d voftro compiacimento 
a cofto dell* altrui pen^ , e delle 
pene di chi tanto amavate. 

. Si getta ben sì a dolerfi della». 
Perdita per l*Ecà troppo frefca y 
in cui la noftra Eroina ha Gettato 
di vivere Anche in /quello ha 
tutto ìlltorto. Non vi ha ella af- 
fìcurata la voftra cafa di Succeflìo- 
ne , e di una Succeflione , che^ 
viene a francare la felicità de’ fud- 
r di* 
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anni 


facto tutto quello , che potevate 
mar pretendere in un fecolo in- 
tiero? : 


Allega , che Pavere la morte-» 
trionfato Copra d’un Corpo , ia di 
CUI bellezza , e rara fimetria , fer- 
vi va. allagiov tal, tà del voftro vol- 
to ^'è !un motivo fufficiente per 
dolerti con giuftizia : ma in que- 
sto , lo Sparito della noftra Eroi- 
na ha già per fe fteffo prevenuta 
la Perdita , e vendicatone il Dan? 
no . Già Sapete , che non ‘Volle 
mai partirli dal fuo Corpo prima 
di vederlo sfumato , diftrutto , e 
ridotto in unpbrojScheletro. AU 
lora la abbandonò , perchè rima- 
ilo in tal forma *e*a perappuntìó 
la (paglia , che)doi/eva lafciarfi;in 
mano della morte . per effer tfala? 
mente di i fua giunfiizioneciò 14 
che può fomigliarla , e rimoftraré 
la jftia^igUTai r-tc f « (ì «» r ' 

Bene vero yuhe fe queftorSche-. 

N 4 lctro 
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Ictro dovefTe fervire a raprefentà- 
re- la morte , .allorché' ricorda (Te 
una morte così : felice , ed efente 
dalle agonie , in vece di metter 
orrore farebbe innamorar del mo- 
rire.. Anzi il folo vantaggio , che 
avete avuto fopra la Morte v nel 
morire della, noftra pietotiftìma^ 
Pnncipefta , fao perdere Tùltima 
ragione di dolerti al voftro Dolo- 
re , e vi corre in conto di com- 
penti) fino una vendetta fatta da 
• quell’ Anima Grande , che non 
feppe mai vendicarti fe non della 
Morte,' Già fentifte le ragioni del 
voftro Dolore fondate fopraS Dan- 
rii.de Ha voftra Perd,ta * r c 
- : Già àfcoltafte quelle della voftra 
Gratitudine y fondate nella fofti- 
tuztòne de* voftri Compenti . Ora 
tocca alla voftra Giuftizia il' fare 
una fentenza uguale alla fua Gran 
Mente , : *> t < n 
• Il voftro Dolore non può per- 
dei ihai la fua< ragione perchè, li 
<.•1.;. £, . ^ fll 
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fu data dalla voftra Giuftizia .«La 
voftra Gratitudine non può efler 
mai la voftra Gratitudine , fé per- 
de la voftra Giuftizia , Mi permet- 
tete , ch’io reveh ancora 1 fenti- 
menti della voftra Giuftizia , già 
che io fono intefo , che ha d’aver 
ragione in quefto Giudizio tanto 
il voftro Dolore , che la voftra 
Gratitudine? Vi acconfentite ? Si. 
Ecco lo fciogli mento . 

: Il Dolore delle Perdite non è 
tenuto a diftinguere ciò che rima- 
ne , è /olo obligato a rimirare-* 
quello , ohe fi perde ; anzi il Do- 
lore della Perdita , non farebbe 
vero .Dolore di Perdita , fe cer- 
caffe.tTincontrarfi in qualche ac- 
quifto . Si vede l’Idea del vero 
Dolore della perdita nella Parabo- 
la del Vangelo . Il Pallore delle 
cento Pecore , ne perde una fola* 
Entra in tanto Dolore di quella 
perdita , che non curandofì di la- 

lciar nel deferto tutte le altre .ab- 
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bandonate al pericolo , va iru 
traccia della perduta : Relitti* no - 
nagtntà nouen» in deferto , madit ad 
imam qua penerai • r: / ; 

Il Dolore dunque della perdita 
pereffer Dolore di Gruftizia , deve 
elser fé nz 3 «occhi ,efenza dikerni- 
mento . La Natura Tha fatto cie- 
co , perchè non dovendo nè pian- 
gere , nè vedere , non aveva bifo- 
gno di occhi : Siche il voftro do- 
lore per aver doluto fullé cagioni 
del danno, fri un Dolore giuftiéfi- 
tno * * 

* La Gratitudine al contrario de- 
ve ricercare- tutto ciò , che rimar- 
ne dopo la perdita : e ben di or- 
dinario le perdite grandi hanno 
non sòche di Benefìzj occulti, che 
non Cogliono comprenderfi , che 
dalla Gratitudine de’Grandi. 

» I» voftro Dolore fi è doluto con 
giuftizia , riftringendofi ne i Danni 
della Perdita <* La voftra .Gratitu- 
dine ha procurato d antepórvi coti 
.. Giu. 
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Ciuftizia li voftri cpmpenfi • - geco 
come la voftra ^ulbzia\eiTendo 
col voftro Dolore , è Giuftizia ; ef- 
fondo con la voftra Gratitudine: 9 
è Tempre la yqftra Giuftizia , f 
i- E^però vero* che la voftra Giu* 
ftizia, per eflVri la voftra Qioftipia, 
non può nè crefcere , nè fminuife* 
Ali’ incontro ,da voftra Gratitudi- 
ne , per e ftej: ila «voftra Gratitudi- 
ne , ha la natura: del . Mare , che ri- 
ceve in fe tutto quello , che può 
e (Ter Gratitudine ,con trasformar? 
lo in Gratitudine , come . perap- 
pUnto il Mare trasforma. tqrce. le-» 
acque della .Terra in Mare), §e ri- . 
cercherete il fiume dopo che farà 
entrato in Mare, non vi trovere- 
te che il Mare> », v - : 

Orsù , non ricercate più il vo- 
ftro Dolore perchè efiendofi la- 
rdato condurre ne i compenli del- 
la forza della -voftra Gratitudine , 
ha perduto il nome di dolore , e 

fi chiama Gratitudine « Se volefle * 
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ancor dolerfi , farebbe un’ingrato, 
e così non farebbe più il voftro 
Dolore , mentre verrebbe abban- 
donato dalla voftra Giuftizia . Ma 
perchè in voi fino il voftro Dolo- 
re partecipa delle voftre Virtù , il 
voftro Dolore ha (limato fua Glo- 
ria il finire di eflere , per vivere.# 
nella voftra Gratitudine • 

• Ora che avete difimpegnati li 
voftrt penfien dal penfare al vo- 
ftro Dolore , non vorrebbe già la 
voftra Gratitudine , che li fiflafle- 
te (opra il voftro Amore per ifpri- 
mere di bel nuovo le Lacrime del- 
. la fua tenerezza . Vi vuole anco- 
ra qualche poco fenza pianto, per- 
chè defidera , che intendiate il mo- 
tivo , per il quale ella fe^e inter- 
venire al difinganno del voftro 
Dolore il voftro medefimo Amo- 
re . 

- Lo trattenne per metterlo al 
confronto dell' Amore della vo- 
ftra fvìfeeratiffima Conforte , e far- 
lo 




Io intefo delle file pretenfioni . Bi- 
sognerà fodisfarlo , ò far langui- 
re con demerito tutte le voftre fi- 
nezze • Voi lapete meglio di me 
quello , che può pretendere , ma 
mi giova di farvelo Sovvenire per 
acquiftarmi del merito con la vo- 
ftra Gratitudine . Egli fi moftrò 
pieno d’induftrie,e di artifizj per 
diminuire almeno , fe non poteva 
impedire le voftre Lacrime , ed il 
voftro Dolore * 

Cade inferma la noftra coftan- 
tiflìma Principefla di un male, che 
non ci dava Speranza d’altra vita, 
che di quella , che doveva prolon- 
garfi negli fpafimi de* Suoi pati- 
menti . Non perdè tempo in fard 
Sacramentar per Viatico . Conob- 
be col Dono della Prudenza il Suo 
pericolo , e col medefimo dono 
raftegnò i Suoi voleri a quelli del 
Donatore . Volle ricevere l'Augu- 
ftiffimo Sacramento fuori del let- 
to , e pofta inginoc^hioni , non o- 

ftan- 
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ftante P atrocità de Tuoi dolori , 
ciò che fece , cièche dille inqueft* 
atto di Pietà Criftiana , può Colo 
fpiegario il pianto univerfale degli 
aitanti , e l’edificazione di tutto il 
Paefe . Domandò perdono a tutti. 
Ma Dio mio, di qual ingiuria, fe 
aveva beneficiato ognuno? Sì, v* 
intendo Anima grande : domane 
dafte perdono di tutto quello, che 
rimanevi a fare di Benefizio , cre- 
dendovi d’efier’ in colpa per non 
poter* efequir quello , che aveva 
meditato di Eroico, fino il voftro 
perifiero • : 

V’aècorgete , che in quel giorno 
fi licenziò dal Mondo , e da Voi: 
e’1 fuo Amore, che aveva compaf- 
fione del 'voftro Amore , volle-# 
prender tal congèdo fui bel prin- 
cipio del male , perchè la lufinga 
della falute , e dell'opera de* Me- 
dici non vi fa ceffe finir di credere, 
in nfparmio della voftra pena.. 3 
quella fatale riparazione . 

Avan- 
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Avanti . Ella in un giorno del- 
la maggiore fua affezione vi fa ìftan- 
za d’effer condotta alla Beatiflima 
Vergine «delle Grazie fuori della 
Città . Fu efequito il Tuo volere , 
e accompagnato dalla pienezza de* 
voti univerfah . 

Contentatevi di accordarmi il 
voftro credere • Voi v’imaginafte, 
che il fine deli-inferma folle diret* 
toad implorare la reftiruzionedeU 
la lalute : ma perdonatemi , che 
quella è quella fola volta , che vi 
liete ingannato ne' voftri giudizj , 
e vi compatisco, perchè era trop- 
po dolce T inganno , riguardando 
i defiderj del voftro Bene, e della 
voftra* felicità • 

Mi ha dato luogo di compren- 
dere il difegno della noftra Pnn- 
cipeflfa il paragone , che fa THccle- 
fiafticoin propofito di una Donna 
Prudente : Sicut fòt oriens tn-Mum eccI. 16, 
do j fic Multer Trudens in ornarntn - 
tum Domns ftta • Che fia fiata or- 
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namento della voftra Cafa la vo- 
ftra Moglie Prudente , lo faprau- 
no al par noftro li voftrt Nepori 
fino che durerà la voftra D-fcen- 
denza . Ella fi è moftrata di efler’ 
anzi il paragone medefimo , aven- 
do fatto l’uffizio di Sole nel tem- 
po , che ftava prevedendo il fuo 
fine, al fentimento di David: Sol co - 
taci. 103. gnoutt occafum fuum : non applica- 
va al fuo vivere , penfava alla fua 
Morte. 

Nò , che li penfieri della noftra 
Eroina non . dovevano impiegarli 
a favore d*un Corpo, che era trop- 
po difcreditato appreflo il fuo in- 
tendimento , perchè fi faceva ve- 
dere nelle mani dell’ Infermità, che 
del continuo tiene commercio con 
la Morte . Penfava all* Anima, che 
eflendo un* Imagine di Dio , cres- 
ceva di venerazione per aver feco 
i penfieri di voftra Moglie , che^» 
pofledeva il Dono della Pruden- 
za , e faceva rifpettare in fé mede- 

lima 
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lima i raggi della ftefla Divinità . 

Sentite ciò, che pretefe di fare 
avanti quella Miracolofa Imagine 
di nollra Signora . Si licenziò dal 
Mondo y e. volle far vedere , che 
non aveva più che far col Mon- 
do . Chi lafcia il Servizio de iGran- 
di per attendere a quello di Dio, 
bifogna . , che deporga le Livree 
de i Grandi , e prenda quelle di 
Dio . 

E’ notorio , che il veftire fu ifti- 
tuito in quel medefimo giorno , 
in cui Adamo perdè l’Innocenza. 
Giorno infauilo , nel quale fu in- 
fettata tutta la fua Pofterità di mi-> 
ferie , e di Morte . Le vedi già 
reftarono all* Uomo per contrale- 
gno del Peccato . II veftirfi dun- 
que con Gala , e con ricami di Oro$ 
e di . Argento , è un fare infuper- 
bire la colpa , e un raccordarli coi) 
vanagloria delle noftre ruine . La 
noftra Rrincipefla , che intefeque? 
ila verità , tuttoché ella avelie-» 

O fem- 
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fempre abborrite le mode j e le 
Vanità degli abiglimenti , in ogni 
maniera preteffr in delittq. fino il 
Privilegio del decoro -, e? della 
M-ieftà del Principato . -Volle fpo- 
gharfi di tutte le Tue veftì più pre- 
ziofe , e depofitarle a i Piedi di 
quella Vergine , che veli! le lue 
Sacratnfiìme Membra non per la 
fatalità, dell la- col pa , che .fu Im- 
macolata nella Tua -Concezione 9 
ma per compatitone de i colpevo- 
li., già predeftinata al grande Uf- 
fìzio di riparare la medefima colpa. 
•? Ri mafie le vefii della noftra Sa- 
via Eroina in trionfo di chi aveva 
fùperato l’Autor del veftire , im- 
plorò- laffiftenza della Tnonfatnce 
nell* Efiremo fuo Paflfaggio ^ per 
redimire l’Anima al fuo Creatore, 
ricoperta dall’: ombre della Mife- 
ricordia di quella Madre , che fuot 
far prendere il nome di Clemenza 
alta, fte Afa Giufiizia di Dio . 

In appreffo , volle efier portata 

ta 
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ta all’ Altare di S. Maria Madda- 
lena de’ Pazzi , che fu eretto , e 
dotato dalla magnanima Pietà (ua. 
Qui pure vi farete creduto , che 
ella aveffe il medefimo ogetto del- 
la lalute del Corpo : ma anche 
avanti il Santuario di quefta Sera- 
fina , il noftro Sole faceva valere 
le fue prudenti cognizioni ; Sol 
cogmiìit occafum fuum .... 

Si fpogliò . delle vedi del fafto 
a’ piedi della Madre di Crifto . 
Ora fi velie avanti la Spofa di Cri- 
fio , e delle vefti della Spofa di 
Crifto . Credeva io bene , che 
una Spofa di un tanto Monarca 
avefie qualche preziofa Guardaro- 
ba da far pompa dei fuo Spofali* 
zio : ma non vi olTervo , che roz- 
ze lane. Tant’è. Crifto vuole che 
le fue Spofe vadano vefttte di Pe* 
nitenza. , benché fiano Innocenti * 
poiché inrende , che portino ir* 
do ifo tutta la loro Dote , che è 1**: 
U unità » Chi voi fervire^ , e: fa* 

O 2 cor- 
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corteggio a Dio , quella è la Tua 
Livrea . La noilra Principefla di- 
fpofe d’eflfer veiiita di Penitenza , 
e d’Umiltà, con l’Abito , che fi 
elette della Santa , per elTer nco- 
nolciuta Spofa di Crifto nel Gior- 
no , che fu fciolto il Matrimonio 
con Voi . 

Per aflìcurarvi di quelle mie 
conjetture , non avete che legge-, 
re il fuo Teftamento nel legato 
piittìmo fatto a quella Chtefa di 
Noftra Signora di tutte le fue ve- 
lli j e nella difpofizione del modo 
con cui fi doveva vellire.il fuo 
Cadavere • 

- Andò fulTeguentemente dall’ Ec- 
cellentifiìme fue Figlie Monache 
col preteilo di rivederle , e di 
confolarle , e tanto vi fece crede- 
re a Voi : ma pure in quella gita : 
Sol cognmit occafum fuum . Ben_* 
prevedeva , che farebbe loro co- 
nata u* ’ infinità di pene , il mira- 
re la Madre così mal condotta , e 
*; '* • ; w nell* 


» 


nell* atto de* Cuoi tormenti . Ma 
ella , che fenuva mancarli ia Vi- 
ta , non volle già terminarla fenza 
dare alle Figlie l’ultima Tua Bene- 
dizione . 

Non arrivò fino a proibire a 
Voi , e ab Figlio- l’aflìfterla nell* 
ore del fuo maggior travaglio ? 
Già capifte a baftanza , che Ella fi 
eleggeva di paure ancora la pri- 
vazione della voftra Prefenza , e 
del Figlio , perchè l’uno , e l’al- 
tro non patilTe la prefenza de’ Tuoi 
Dolori . 

Tutte quelle furono induftrie 
dell’ Amore della voftra Confor- 
te , per minorarvi il cordoglio 
della fua Perdita , e fccmarvi L* 
apprenfione del fuo pericolo. In 
fomma , il fuo Amore non ave- 
rebbe voluto il voftro pianto , he 
il voftro Dolore ; e fe mai fu at- 
taccata a i defiderj della Vita , fu 
per riguardo , che da Voi veniva 
aborrita la morte fua • 

O 3 Che 
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Che pretendeva dunque il Tuo 
Amore dal voftro Amore nelle 
belle opere , che fi fpiccarono 
dalla Tua Grand’Idea ? ne* Benefi- 
zi che ufcironodal Tuo Gran Cuo- 
re ? ne’ commodi , che Ella pre- 
parò , non folo a Voi , ed a* vo- 
ftn Figli , ma ancora alla ferie de’ 
voftri Nepoti ? Non volle altro , 
che il voftro gradimento , e la vo- 
ftra approvazione . Raccordatevi 
delle diligenze , e delle premure , 
che ufava per aflicurarfi dell’ uno, 
e deli’ altra ; verrete per Voi me 
defimoin chiaro , che il fuo Amo- 
re anche dopo la fua morte non 
può pretender dal voftro Amore 
altra ricompenfa , che; del voftro 
gradimento , e della voftra appro- 
vazione • • 

Nella parte , che tocca la vo- 
ftra approvazione , PAmore della 
voftra Conforte fi dichiara appa- 
gato . Interrogato Voi dall’ Ora- 
colo Divino di ciò che fi era fac- 
to 
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to per Faddietro : Quideft quodfa - EccU * 
eft * rifpondelte coi meddì- 
mo i, e con le voci dell* avvenire : 

Ipfum quod factendum eft . Si ha da 
fare lo lidio , che fi è fatro per il 
pa flato v Quella voftra approva- 
zione /fondata nella Divina Sapi^ 
en2a-, mette in luce tutto l’otti- 
mo j è di Voi , e di Vodra Mo- 
glie . ■*- 

Ecco una delle ragioni , per le 
quali la, noftra Eroina ricusò le lo- 
di di tutto il cofprcuo eh’ Ella fe- 
ce . L’altra fu , che rimaneva in- 
tefa della proibizione , che i Lo- 
datori tenevano dalle facre Pagi- 
ne , di non lodare Chi che fia, avan- 
ti la morte : Ante mrtern ne laude; Ece j t ttt 
quemquam . Ma almeno , mode- 
ftiflìma Principefla , permettete d* 
efler lodata dopo ia Morte . Sì : 
leggiamo la ragióne che ne addu- 
ce il medefimo Ecclefiaftico : Quo- lhi ^ 
ru am in Filtis agnòftttu'r Vèr . Ne t' 

Figli ftanno riferbate-le lodv per 

O 4 l’Ec- 
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rÉccellenge de’ Padri , e delle.» 

Madri. j y v . > 

Due gran Panegirici dunque^ 
aveva rilerbaco peri Tuoi. Funera- 
li la voftra Conforte . L’uno do- 
veva fard dada voftra approvazio- 
ne j Palerò dalle -Virtù de* voftri 
Figli . Quelli Oratori fuperano 1* 
Energìa di tutta la facondia , e* 
Greca , e Latina , e la Fama della 
noftra Principefla , accompagnata 
dalla voftra approvazione , e dalle 
Virtù de’ voftri Figli , è migliòre 
della fama di tutte le azioni Eroi- 
che , perchè la fama dell’ Eroifmo 
non è ficura dalla taccia di Tefti- 
monj ap pallionati • 

, - Forfè vi fu ? ponete Uditori, 
che la noftra Principefla abbia pre- 
tefo; degli Encomj coll’ introdu- 
zione, nella noftra Città della no- 
bil Arte della Seta , a cofto del 
proprio denaro ? coll* aver fatto 
nafeere , ; fi può dire . a mo- 
menti , quella dcliziofa Villa fopra 

dei 


de i Macchi di Pietre , è dentro 
un* imbofchimento di fterpi , e di 
pruni , coli* erezione di sì- vago 
Teatro nel proprio Palazzo ? Di- 
(ingannatevi pure. £’ un mal’ in- 
tendere i penfie ri , e le azioni d* 
una Anima così grande • . / j 
; Bifogna anche qùì ufcire dalle 
imaginazioni del Volgo • Convie- 
ne eiaminar quelli fatti con Finte** 
fa > degli Oracoli della Divina Sa- 
pienza , Le operazioni di una.» 
mente tanto* illuminata non! poter 
vano aver certi fini , che fon com- 
muni col F ambizione# , 

Intendiamo prima il zelo di quel 
Padre di Famiglia del Vangèlo , 
che bandiva dalle .Piazze gli ozio* 
fi > e poi comprenderemo quello 
della noftra puffi ma Madre y della 
. noftra generofilfima PrincipefTa 
Interrogava il Primo, gli sfac- 
cendati : Qutd bìc fiatisi totaìdie 

n -> nh r u ♦ 

t Gufate qui tutto il giorno peri 

ì.-ì 3 * O 5 du- 
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duri nelP ozio ? Ne davanò la ra- 
gione : Quia nemo nos conduxit • 
Non vi è chi fi prevalga' della no. 
ftr’ opera . A quello riparava con 
mandargli a travagliare nella Tua 
Vigna : Ite in nìineam me am . 

L’Altra , avendo offervato che 
Delia noftra Patria non vi era il 
modo d’induftriarci , volle porvi 
Parte della Seta , come la più Ci- 
vile , per poter evacuare le Piaz- 
ze , e le cafe di ozi olì , con dir 
Ioro ; Ite in wineam meam . Aven- 
do intefo di toglierli la dife(a dell* 
oziofità , ritrovata nella mancan- 
za delle: occafìoni d’efercitarfi . 

< L'erezione parimente del Tea- 
tro , non ebbe altro per oggetto, 
che il tener efercitato lo fpirito 
della Gioventù , già che fperimen- 
tatolò vivace , aborriva il ve- 
derlo in potere dell* ozio . 

Quella grand* 1 Idea della noftra 
Eroina , non deve manifeftarfi eoa 
le lodi , ma con ia venerazione » 


e con la Gratitudine • 

Prefi per Benefizj quelli atti ma. 
gnanimi di quel gran Cuore , non - 
devo efigere una ricompensa che 
Ella ha Sempre ricufato • 

La Generofità perde la memo* 
ria de Benefizj , che ha fatto • La 
gratitudine del Beneficato deve ri* 
cercare la medeiima memoria per 
unirla con la Sua . Allora che il 
Benefizio fi fa vedere colla memo* 
ria , che avea perduto il Benefi* 
cante , fi palefa per quel Benefi* 
zio , che deve eflere • Al contra* 
rio , fe nel tempo che la Genero- 
fità fi Scorda de* Suoi Benefizj , l f 
Ingratitudine le butta dietro an- 
che la Sua memoria , il Benefizio , 
le va apprefio , e così l’ingrato ri- 
tiene l’utile del Benefizio , ma con 
quello però , che non li debba* 
parlar mai di alcuna riconofcenza» 
Avete pur anche vive le Specie > 
Gratilfimo Dominante 9 di quel 
Terreno incolto della jRinchioftra* 

Ben 
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Ben Capete , quando Io ; vide così 
oziofo la voftra Sa vi dima Con for- 
te , lo volle in Tuo potere , mal 
(offrendo , che nè pure la Terra 
patiiTe quel pregiudizio , che Ella 
procurava di tener lontano , e da 
(e , e da tutti h voftn fudditi . * 
. Lo nmiiò con l'occhio di quel- 
la gran Donna de' Proverbj , cl» 
pon vi fece meno di lei , fé in una 
Vigna , che^fe piantarvi. , con la* 
fua mduff ria ; ylo fecondò : Confi - 
prov.$u deraiìtt Agrum , de fructu manu utn 
16 * faarum planta<vtt qymeam . 

Non mancò d'imitare ancora la 
medefima Donna nel ropftrarfi fenv 
pre operante. : ora mettendo le^ 
mani negli affari più gravi > ora 
trattenendo le lue dita in penfili 
lavorìi, fatta Parca ingegnofa a Co- 
lo fine di troncare all'ozio la vita: 
filanti m fuam mfit ad fonia , dì - 

Ibid. 19, gttt ejuf appnbenderunf fpfum» 

i Tanto , e grande Audio ponc- 
ya Ella in perfeguitaj: 1 * «sto do- 

vun- 
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vunque poteffe trovarlo i che per 
verità non ebbe mai l'ozio nemi- 
ca più giurata della noftta £róina. 

Un odio così aperto mi ha ob- 
bligato a fpecularne la Caufa , e 
crederei d’averla rinvenuta in S. 
Agoftjno : dice quello gran Dot- 
tore della Chiefa : Otto periit Ro - s - 
Piana Refpubltca , deleta Cbartagme: l Q-*f e Dei 
che la Romana Republica , la^ * ' 
quale col Tuo valore aveva acqui- 
eta la metà del Mondo , e l'altra 
metà colla fola fama del fuo való- 
re , fu diftrutta , ed annullata dall* 
ozio . 

K • • 

Non è gran fatto dunque, che 
una Principelfa , nata del Sangue 
di quegli antichi Romani , abbia 
portato feco quella antipatìa na- 
turale nel modo , che tutta la dis- 
cendenza di Èva, doveva transfon- 
dere nel. feme della di lei Pofteri- 
tà quel rini micizia , che vi pofe Dio 
nella maledizione del Serpente fe- 
duttore ; Immnttias pompi inter 

& iS' 
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fa mulierem , & fernet* tuum , & fe- 
rnet* tilt us, 

- Il ferpe rovinò l’Innocenza del 
. Genere Umano, e l’ozio di ft ruffe 
la felicità di quel Genere d* Eroi y 
che la Fama li fa maraviglia quan- 
do efce di focterra il minimo ve - 
ftigiò delle 'fteffe rovine y e lo fa 
tifpettare dall’ opere , e dalle Idee 
puh cofpicue de’ noftri fecoli . 

* Ecco come intefe di vendicare i 
torti della Tua Pàtria , e non affet- 
tò d’ingrandire i falli del fuo No^ 
me in quelle cofe , dove la natura 
procedeva per inftinto communi- 
catoledal Sangue de’fuoi Maggio- 

<- Le Iodi , che Ella rifiutava, era- 
no ancora quelle delle quali fi chia- 
mava ben pagata dal fuo medefi- 
mo merito . *Se travagliò nella.» 
magnificenza delle Fabbriche del 
Voilro Palagio , meffe in credito 1 * 
efquifitezza della ftia Sapienza.» : 
Fnv. 14. Mrtiter Safiens adìficat Dùmtm ftt- 

am 
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arn . Se fi fece conoscere Jà Ma* 
dre de’ Poveri nella liberalità .del- 
le Eleroofine , quello non le frut- 
tò meno dell’Eterna Beatitudine: 

Qrti mtferetur Taupert, y Beatus erit . Mià. 
Se mife in pubblico con tanta edi* 
ficazione gli atti della fua Umiltà, 
ne riportò per contracambio ,la 
Gloria del Pa radilo : Humtlem fpi- f r 9 y t 
ritu fufeipiet Gloria • Se fece ftu- 
pore la pazienza , con cui foflerfe 
il Tuo male , n’ebbe debitore IofteA 
fo Dio al Tenti mento di Tertullia* 


no : Quantum patientta licet ut De- Tertu n 9 
um habeat debitorem . Al meno, mi defatica. 
dite , fi potrebbe lodare la fua Vir- *• IU 
tò in generale , come perfeziona- 


ta , al parer di S.Paolo^ negli fpa* 
fimi della fua Infìrmicà :'Vtrtus in PauJ 
Infirmiate prrficitur : Ma no , che chorintb. 
S. Tomafo le affegna il fuo premio , e * tZm 
ed è il fommo de’ premj : Tra- s.Tbomaf. 
mium Virtutis e fi aterna Beatitudo . />• /• 9- 

> Per il voftro gradimento , e a 3 * 
favore della voftra Gratitudine , 


può 


Digitized by Google 


6 % 

può difcorrer meglio il voftro Se- 
greto , che la mia lingua . Sò be- 
ne , che le risoluzioni , che face- 
te in compagnia di voftra Moglie, 
non vi coltarono mai alcuna peni- 
tenza . Sò , che vi compiacevate 
anzi ne' Suoi Configli , e ne sò an- 
che la ragione per bocca di S.Gio: 
SJo.cbrif. Grifoftomo : Habet quatndam «do- 
yi[°‘ om% luptatcm admomtìo Uxorta 3 cum piu - 
rtmum amet cut confulit . Ond* è , 
che il voftro compiacimento veni- 
va dalla ficurezza dell* Amor fuo • 


Se la voftra Moglie , per efler 
Prudente , fu quell’ajuto , che vi 
diede Dio , lavorato colle fue pro- 
Gen. i. p r , e rnan { : Faciamus et adjutortum 
fintile fibi : ad un Principe della 
voftra Prudenza } ci voleva una 
Moglie della voftra Prudenza . A- 
vefte però bifogno della Pruden- 
za di voftra Moglie per maggior 
gloria della Voftra . Abramo era 
quel gran famigliare di Dio . a cui 
venivano fpediti bene ipeffo dal 
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Cielo i difpiaccj della Divina cor- 
rifpondenza per mano degli An- 
geli . Pofledeva una Prudenza raf- 
finata dallo Spirito Santo, e pure 
ebbe a fentirfi dire : Omita qua, Gen.it, 
dtxerit tibi Sara , audt •vocetn ejus • 

Tant’è Dio voleva, che fi facefle 
conto di quell’ ajuto , che veniva 
deteinato all’Uomo dalfinfinita fua 
Providenza . • 

Ella camminò fino all* ultimo 
colle guide delli Divini Oracoli , 
per far vedere in tutto, il donofo- 
pranaturale della fua prudenza , i 
avendo difpofto altra fua Eredità, 
fecondo 1* avvertimento dell* Ec- 
clefiaftico : In die confuwattonìs die- eccì. $$. 
rum Vita tua , cb* exitus tui , dtftri - 
bue hareditatem titani . Lo fece a 
genio della fua inarrivabile Pietà, 
e delPamore , che vi portava . In- 
fatui erede il Principe voftro Fi- 
glio con queft’ accorgimento, che 
dovette ricercare in Lui , e l’ajuto, 
e le prerogative, che vi mancava- 
no 
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no> con la di lei perdita. 

Ora dopo tante fatiche , tanti 
benefici , e tante finezze , l’ amore 
du.voftra Moglie domanda ripofo 
- al voftro Amore . Non avete luo- 
go da riporlo, con giuftizia , che 
nella voftra memoria , perchè col 
fuo amore fi trovano tutti li Tuoi 
Benefizi ... 

Il voftro amore farebbe un* in- 
grato > fe non paflàfic colle voltre 
lacrime, col veltro dolore, e con 
lavoltra memoria , nella voftra_. 
Gratitudine. 1 ; 

, Ecco come avete pianto- con la 
Nobiltà delle lacrime , come vi fie* 
te doluto con la Giuftizia; del Do- 
lore ; e come faputo e (Ter grato 
con riputazione delia Nobiltà del- 
le Lacrime , e con decoro della 
Giuitizia del Dolore ; Mercè, che 
là voftra Gratitudine ha avuto for- 
za di trasformare, in Gratitudine 
la Nobiltà delle, voftre Lacrime ; 
la Giuftizia del voltro dolore , ed 


<5f 

in fine la tenerezza del voftro A- 
more • 

Adeflo poflìamo tutti , come.» 
difll a principio , congrarularci eoL 
la Nobiltà delle voftre Lacrime ; 
colla Giuftizia del voftro Dolore 5 
e con la forza della voftra Grati- 
tudine con ficurezza , che il noftro 
uffizio farà ricevuto dalla benigni- 
tà del noftro Principe con quella 
Gratitudine , che Teppe mettere in 
Republica tutte le Tue Paffioni . 

Vi lafcierò lolcr , Sereniffimo 
Regnante , un breve Elogio da 
intagliarli (òpra il Sepolcro della 
noftra eftinta Eroina , per dir tut- 
to quello , che gli Encomj volga- 
ri hanno per legge il tacere . Ec- 
colo . CAROLE , HIC QUIE- 
SCIT ADJUTORIUM SIMILE 
TIBI é 11 npofo de* Grandi impo- 
ne Silenzio. Ammutifco. 


FINE. 


t 
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All* UluflriJJtmo Signore 

IL SIGNOR CONTE 

« r • 

* , . . ' 

GIO: BATTISTA DIANA 

9 

Per il fuo Celebre Difcorfo in 
Morte di CARLO li. Duca 
. Di Matta . 


SOHETTO . 


P Arlì , DIANA, ed il Gran Prence eflinto. 
In narrando i Tuoi Getti , a noi fai vivo. 
* Nd tuo , fuo Spirto prende , e fefu vinto 
L’ardir di Morte , al tuo faper l’afcrivo. 
Per Te riforfe ; e di tai Glorie cinto , 

- Che più, ch’uomo mortai, (ì accoda al Divo. 
. E benCelede Ei par , sì l’hai dipinto 
D’ogni color terreno e fgombro , e privo. 
L’odo , e'I veggio , Signor , ne* Fogli tui : 
E’I vedo in etfi .ancor fatto immortale , 
Ma con ciò non fon paghi i defir’fui. 

A confolarlo appitn , folo il Ciei vale : 

- Lafsù n’indrizza il volo , e danno a Lui 
• La fua Pietà, la tua gran Penna, l’Ale. 

A. S. 
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